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ORDINI CAVALLERESCHI 



ALTRE OPERE STORICHE DELLO STESSO AUTORE 



Storia critica della Rivoluzione Francese. Foligno^ P. Sga- 

riglia editore, 1886-1889. — Tre volumi iu-8 L. 12 — 

Storia antica, orientale e greca, per uso delle Scuole 
Secondarie. Torino, Unione tipografico-editricef 1886. 
— Iu.l6 ■ . . . . 1,60 

Le Donne della Rivoluzione. Seconda edizione con cor- 
rezioni ed aggiunte. Liaorno, Raff, Giusti editore, 
1890. — In-16 « 4 — 

Storia di Carlo Alb^to e del suo Regfao. Roma, Vo- 
ghera, 1891. — ln-8 » 5 — 

Storia di Vittorio Emanuele II e del suo Regno. Roma^ 

Voghera, 1892-1893. — Tre volumi in-16 . . 6 — 

La Leggenda di Luigi XVII. Livorno, Belforte editore, 

1895. — In-16 , 2,50 

11 Montenegro e i suoi principi. Livorno, R, Giusti, 

1896. — In-16 2 — 

Piccolo Dizionario di nomenclatura storica e politica, 
compilato per uso delle Scuole e delle Famiglie, 
coiraggiunta di un Dizionarietto delle locuzioni la- 
tine e straniere. Torino, Speirani, 1897. — In- 16 , 3 — 

Storia della Città e Stato di Piombino dalle origini fino 
all'anno 1814, scritta coU'aiuto di documenti ine- 
diti e rari. Con 5 foto-incisioni. Livorno, R. Giusti, 

1897. — ln-8 6 — 

Napoleone I. Con 23 foto-incisioni. Milano, Ulrico Hoe- 

pli, 1899. — In-32 ,2 60 

Napoleone IH. Firenze, Barhha, 1899. — ln-16 . . 2 — 

Storia d'Italia dalla caduta del romano impero d'occi- 
dente fino ai giorni nostri (476-1900). Con 48 il- 
lustrazioni. Genova, A. Donath, editore, 1902. — 
Due volumi in-8 gr ,7 — 

La Leggenda Napoleonica. Dalla Beresina a San t' Elena 

(1813-1821). Torino, Fratelli Bocca, 1902. — lu-16 , 5 — 

La Rivoluzione. Torino, Fratelli Bocca, 1903. — In-16 „ 6 — 
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AVVERTENZA 



Una storia degli Ordini equestri non è certa- 
mente priva d'importanza, poiché ad essa è pure 
unita la storia religiosa, civile e politica di uno 
Stato e di una Nazione. I lavori, che da circa tre 
secoli furono pubblicati su questo argomento, non 
sono pochi; e ciò dimostra come fosse ognor sentita 
la necessità di narrare le origini e le vicende di 
quegli Ordini religiosi e cavallereschi, molti de' quali 
risalgono a tempi antichissimi, e danno un'idea com- 
pleta ed esatta della pietà e del valore dei nostri 
antenati. 

Il Balme, il Belloy, il Dambreville, il Davity, 
il Favin, l'Helyot, il Fayolle, il Maigne, il Perrot, 
il Saint-Allais, il Martin, il Gourdon de Genouillac 
in Francia; il Bonanni, il Bosio, il Sansovino, il Giu- 
stiniani, il De Caro, il Cibrario, il Cuomo, il Gattini 
in Italia; il Biedenfeld, l'Eicler, l'Erath, il Wolflf, 
in Germania; l'Ahsmole, il Mills, il Norroy e il Burke 
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in Inghilterra, hanno scritto opere pregevoli su que- 
sto argomento; ma i lavori italiani (eccettuati quelli 
voluminosi del Cibrario e del Cuomo, il primo dei 
quali incompleto, e il secondo in molte parti errato) 
videro la luce nei secoli XVI, XVII e XVIII; cosicché, 
al giorno d'oggi, hanno assai perduto d'interesse e 
di opportunità. 

Per questi motivi, io m'indussi a licenziare alle 
stampe un Manuale storico, per quanto a me fosse 
possibile completo, degli Ordini cavallereschi esi- 
stenti, soppressi ed estinti presso tutte le Nazioni 
del mondo, corredandolo di un Saggio bibliografico 
delle principali opere italiane e straniere riguardanti 
il soggetto da me preso a trattare. 

Nel mio libro ho parlato soltanto di quelle de- 
corazioni, che danno all'insignito il titolo di cava- 
liere, lasciando da parte le medaglie ed altri simili 
emblemi di distinzione; solo ho fatta un'eccezione 
per il Regno d'Italia, registrando tutte quante le 
medaglie, sia civili, sia militari, conferite dal go- 
verno dei nostri Re. 

Le incisioni, che adornano queste pagine, sono 
limitate, per ora, ai principali Ordini equestri sì del- 
l'Europa che delle altre parti del mondo. Verranno 
però raddoppiate, se avrò la fortuna di pubblicare 
una ristampa di questo libro. 

Ed ora mi corre l'obbligo di ringraziare il 
signor Montgomery Carmichael, console di S. M. Bri- 
tannica in Livorno, il quale mise a mia disposizione 
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la preziosa collezione delle Opere di cavalleria da 
lui possedute, come pure il cav. dott. Diomede Bo- 
Damici, clie mi aprì la sua ricca Biblioteca, la quale, 
per le opere bibliografiche che possiede, non ha ri- 
vali tra le Biblioteche private d'Italia. 

Sebbene questo volume non sia che un semplice 
Compendio storico, nulla però vi manca ; per conse- 
guenza nutro fiducia che il pubblico farà buon viso 
ad un lavoro scritto senza pretensioni, ma pur tut- 
tavia non inutile agli studiosi dell'araldica e della 
storia. 

L. C. 
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Cappelletti, Ordini Cavaliereschi — 1 



ITALIA 



I. 
Regno d'Italia 



Ordine Supremo della SS. Annunziata. 

Amedeo VI, conte di Savoia, detto il Conte Verde, 
istituì, nell'anno 1362, V Ordine del Collare, composto di 
15 cavalieri, ad onore delle 15 allegrezze di Maria Ver- 
gine. Le insegne dell' Ordine consistevano in un collare 
d'argento dorato, formato di nodi d'amore e di rose; 
e pendeva dal collare stesso una ghirlanda formata di 
tre nodi intrecciati. Questi tre nodi nelle antiche scrit- 
ture furono detti nodi Domini (nodi o lacci del Prin- 
cipe), chiamati pur anco lacci d'amore, di Salomone, di 
Savoia, Amedeo VI li usava anche negli stendardi, e 
forse fu il primo ad adottarli. Anzi si racconta che al- 
lorché egli compariva nelle giostre a Milano, a Cham- 
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béry, a Bourg-en-Bresse, mostravasi con quel mistico 
nodo suirelmo, sugli abiti, sulla gualdrappa del cavallo. 
€ Simbolo di data fede, — scrive il Cibrario — quella 
divisa nel giovine Principe era probabilmente originata 
da un gentile affetto (^) » . 

I primi cavalieri di quest' Ordine, nominati da Ame- 
deo VI, dal 1362 al 1383, furono i seguenti: Amato, 
conte di Ginevra; Antonio, signore di Beaujeu e di 
Dombes; Ugo di Chàlons, sire e barone di Arlay; Ai- 
mone di Ginevra, signore di Anton e di Varey; Gio- 
vanni di Vienna, signore di Rollan e di Bonencontre ; 
Guglielmo di Grandson, signore di Sainte-Croix ; Gu- 
glielmo di Chalamon, signore di Meximieux e di Mon- 
teney; Rolando de Veissy; Stefano, bastardo de la 
Baume, signore di Saint-Denys, di Chauison e di Cba- 
vanez, Ammiraglio e Maresciallo di Savoia; Gaspare, 
signore di Montmayeur, barone di Villars, Salet etc. ; 
Barle de Forax; Thennard, signore di Mentone; Amato 
di Bonivard; Riccardo Musard. 

Amedeo Vili il Pacifico, primo Duca di Savoia, 
sul principiare del secolo XV vi aggiunse il motto suo 
proprio FERT. Non è stata data finora una soddisfacente 
spiegazione di queste 4 lettere misteriose, attorno alle 
quali si affaticarono parecchi scrittori. Havvi chi opina 
che debbansi riferire a qualche personale avventura del 
Sovrano; ed in quei tempi simili misteriose imprese 
erano spesso usate dai principi, potendosi, per esempio. 



(1) Infatti, h stato detto, ma senza darne prova alcuna, che T istituzione 
di quest'Ordine avesse origine dal dono, clie una dama fece al Conte, di un 
braccialetto intrecciato di capelli; e a cih alluderebbe anche il titolo di Lacci 
d'Amore, che davasi all'Ordine stosso. 
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ricordare il Noch e il Leit dei marchesi di Sai uzzo. I nodi 
qualche volta s'intrecciarono col FERT, ed altre volte 
s'intercalarono, come pure vi s'intercalarono le rose, in 
ossequio della Vergine Maria, la mistica Rosa di Gerico. 

Molto — scrive il Cibrario — favoleggiarono i cro- 
nisti, molto gli storici e gli antiquari intorno alla causa 
d'istituire quella nobile compagnia del Collare, ed in- 
torno alla significazione della parola FERT, che altri 
interpretarono : Frappez, entrez, iiompez tout ; altri : 
FoRTiTUDO EJUS Rhodum tenuit » . Potrebbe anche 
darsi, osserva il prof. Musatti, che la sigla Fert signi- 
ficasse FoRTiTUDO EJUS Regxum tenuit (*), quando non 
rappresentasse invece quattro virtù medievali del mi- 
sticismo cristiano, come ad esempio, FortitudOj Tempe- 
rano etc. (*). 

I più antichi Statuti dell'Ordine, che si conoscono, 
sono di Amedeo Vili in data del 30 maggio 1409 e 
del 13 gennaio 1431 ; e vi è detto che « l' Ordine fu fon- 
« dato in onore di Dio e della Vergine Maria, delle sue 
« 15 allegrezze e di tutta la Corte celeste » . 



(1) "Forse qualcuno, appositamente o per errore o per sbagliata in- 
terpretazione deirabbreTiatura if.ui", scambiò Itegnum con Bhodum ,. Vedi 
Musatti, Leggenda popolari, 3* edizione. Milano, Hoepli, 1904 ; pag. 77 e seg. — 
Veggasi pure un dotto articolo del prof. Emilio Teza, intitolato Fkrt, inse- 
rito nella Biblioteca delh aatoU italiane (1" gennaio 1904). 

(S) Il comm. Carlo Padiglione, bibliotecario della Braneacciana di Na- 
poli, degli studi araldici e genealogici dotto e appassionato cultore, opina 
che la parola Febt altro significato non avesse che Fortitudo, essendo il 
FERT accorciamento di FEBTÉ, parola antica che significa Foi'temse, come 
con linguaggio antiquato dicevasi Fert la parola, che oggi dlcesi Fkbmeté n. 
Vedi Padiglione, Il Febt di Casa Savoia. Memoria Araldica etc. Napoli. 1868. 
Altri poi hanno detto che la parola FERT (porta), unita ai lacci d'amore, 
veniva a significare naturalmente: Porta il vincolo dtUa fede giurata a Maria; 
oppure: Sopporta per amor di Maria. 
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'l Buono, rinvi- 

ed in riverenza 

quindici cavalieri 

formato dai 

^;ine della Vergine, 

ijyella quale prese il 

velluto cremisino, 




delle Cappelle, alla 
corte di Borgogna 

ve aggiunte e mo- 

liberto e da Carlo 

a Cristina di Bor- 

JSo tenuto il 27 di 

iSJi portare sul petto 

''*'" della SS. Anrnin- 
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zìata. I Cavalieri del? Ordine hanno il titolo di Cugini 
del Sovrano. 

Sua Maestà il re Vittorio Emanuele II, con carta 
reale del 3 giugno 1869, ne riformò gli statuti, mante- 
nendo il numero di 20 cavalieri; nel qual numero non 
vengono compresi il Sovrano Gran Maestro e il Prin- 
cipe ereditario, come anche non vi si comprendono gli 
ecclesiastici, i Principi e i personaggi stranieri. 

Ordine Sacro e Militare dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

Quest'Ordine insigne è formato dalla unione di due 
distinti Ordini, cioè quello di San Maurizio e quello di 
San Lazzaro. Il primo fu creato da Amedeo Vili il 
Pacifico, allorché, volendo ritirarsi dalla Corte, lasciava 
Tamminis trazione dello Stato al proprio figliuolo Lodo- 
vico, riservandosi però di dirigerla, colPaiuto di alcuni 
de' suoi più fidi e sperimentati consiglieri; e il 16 d'ot- 
tobre del 1434, accompagnato da sei di essi, che nomi- 
nava cavalieri (Milites) di San Maurizio (*), andava a 
stabilirsi nell'eremo di Ripaglia sull'ameno lago Lemano 
presso Thonon nel Chiablese, vicino ad un monastero di 
Canonici regolari di Sant'Agostino, con chiesa dedicata 
a San Maurizio, Duce della Legione Tebana. Tale è 
l'origine di quest'Ordine illustre. 



(1) I sei cavalieri, che seguirono Amedeo Vili nel monastero di Ri- 
paglia, furono: Arrigo di Colomhier, signore di Vonflans nel paese di Vaud ; 
Claudio du Laix (de Saxo), signore di Rivoire nella Brcsse; Lambeì-to Od- 
dinet, presidente del Consiglio dì Cbambcry; Francesco di Buxjf, signore di 
Evya nel Bugej; Amedeo di Champion f Luigi, sire di Chevales. Essi erano 
tatti vedovi e, come il duca, avanzati negli anni. 
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Avendo poi dovuto Amedeo Vili abbandonare Ri- 
paglia, per la sua elezione al pontificato sotto il nome di 
Felice V (dignità somma che accettò per obbedienza, 
e che 10 anni dopo spontaneamente dimise), quella re- 
ligiosa milizia, a quanto sembra, non fu più continuata. 

Quasi un secolo dopo, il duca Emanuele Filiberto 
fece rivivere l'antica milizia e Ordine di San Maurizio 
con nuove regole, destinandolo specialmente a purgare 
i mari d'Italia dai pirati, a combattere i nemici della 
fede e ad esercitare l'ospitalità. Il 16 d'ottobre del 1572, 
e.2;li ottenne dal papa Gregorio XIII una bolla di ere- 
zione dell'Ordine militare e religioso col titolo di San 
Maurizio; e un mese dopo (13 novembre) il prelodato 
pontefice mandava un'altra bolla di unione perpetua del- 
l'Ordine Mauriziano con quello antichissimo di San Laz- 
zaro, dichiarando il Duca ed i suoi legittimi successori 
Gran Maestri degli Ordini riuniti. 

Non è ben nota l'origine dell' Ordine di San Lazzaro: 
solo sappiamo che fu istituito per curare gli affetti dalla 
lebbra e difendere i Luoghi Santi ; e che forse, nel mille, 
era già in fióre in Gerusalemme, onde sarebbe anteriore 
a quello di San Giovanni, del Tempio e dei Teutonici. 

I cavalieri mauriziani dovevano far voto di povertà, 
di obbedienza e di castità coniugale. Essi seguivano la 
regola dei cistercensi; potevano ammogliarsi una sola 
volta con una vergine; ed era loro permesso di posse- 
dere dei benefici o delle pensioni sui benefici stessi, fino 
alla somma di 400 scudi. Questo permesso fu loro accor- 
dato nel 1596 dal pontefice Clemente Vili. 

Alcune modificazioni furono fatte all' Ordine dei 
SS. Maurizio e Lazzaro da Carlo Emanuele I, da Ma- 
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Taqiiila nera spiegata e coronata, avente nel petto la 
croce di Savoia d'argento in campo rosso. 

La croce pende da un nastro rosso, tramezzato da 
nna lista bianca in palo, della dimensione di un quarto 
della larghezza del nastro. 

L'Ordine è diviso in cinque classi come il Mauri- 
ziano. Fu destinato a rimunerare le benemerenze più 
segnalate tanto degl'Italiani quanto degli stranieri, e 
specialmente quelle che riguardano gl'interessi gene- 
rali della Nazione. 

L'Ordine della Corona d'Italia fu dal re Vittorio 
Emanuele inaugurato, con una prima distribuzione, il 
22 d'aprile del 1868, in occasione del matrimonio del 
principe Umberto, erede del trono, colla sua Augusta 
Cugina la principessa Margherita di Savoia. 

Croce Militare per anzianità di servizio. 

Sua Maestà il re Vittorio Emanuele III, con regio 
decreto dell' 8 novembre 1900, dichiarò essere suo in- 
tendimento < che un segno onorifico speciale distingua 
i militari di ogni grado, i quali si siano resi benemeriti 
per lunghi e lodevoli servizi prestati nell'esercito e nel- 
l'armata » ; e perciò istituì una croce per anzianità di ser- 
vizio in oro o in argento. Sono autorizzati a fregiarsi 
della croce d'argento i militari di truppa, che abbiano 
servito nell'esercito o nell'armata per 16 anni o più; 
della croce d'oro gli ufficiali, che abbiano prestato ser- 
vizio attivo per 25 anni o più; della stessa croce d'oro, 
sormontata dalla corona reale, gli ufficiali che abbiano 
prestato 40 anni di servizio attivo. 
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generale coll'aver dato notevole incremento alP indu- 
stria manifatturiera italiana; 3^, a coloro, che si sono 
segnalati nel commercio con avere aperti o acquistati 
stabilmeilte a prodotti nazionali mercati esteri d' impor- 
tante consumo ; o con avere in grande misura accresciuta 
la esportazione di prodotti non prima richiesti ; con aver 
dato impulso a istituzioni di credito, tendenti a miglio- 
rare le condizioni dell'agricoltura e dell'industria; 4°, a 
coloro che, anche in qualità di operai, abbiano, mediante 
la loro collaborazione, efficacemente contribuito alle 
opere di produzione di aziende ed iniziative ecc. ecc. 

La decorazione consiste in una croce di Savoia d'oro 
piena, smaltata di verde, caricata di uno scudo in forma 
tonda, il quale da un lato presenta la cifra del fondatore,, 
e dall'altro la seguente scritta: Al merito del lavoro, 
1901. Questa croce è appesa ad un nastro, listato di una 
banda di color rosso fra due bande verdi. 



MEDAGLIE. 



1. -~ Medaglia mauriziana pel servizio militare 

di dieci lustri. 

Questa medaglia fu istituita dal Magnanimo Re 
Carlo Alberto con regie magistrali patenti del 19 lu- 
glio 1839, al fine di dimostrare il suo affetto e la rico- 
noscenza della patria verso quegli ufficiali che, oltre 
all'essersi resi meritevoli della croce dei SS. Maurizia 
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e Lazzaro, fossero rimasti sotto le bandiere per la du- 
rata di 10 lustri. 

L' insegna è una medaglia d'oro, e porta sul fronte 
l'immagine equestre di San Maurizio colla leggenda: 
Sax Maurizio protettore delle nostre armi; ed il 
nome del decorato sul rovescio, colla scritta : Pel ser- 
vizio militare di dieci lustri benemeriti. Essa è di 
due dimensioni : l'una di millim. 55 di diametro, l'altra di 
millim. 39. La prima è per i decorati che abbiano il grado 
<di ufficiali generali, la seconda per gli altri insigniti. Il 
nastro è verde come quello dell'Ordine Mauriziano. 



2. — Medaglia al valor militare. 

Medaglie in oro ed in argento al valor militare 
erano concesse, negli Stati Sardi, a norma del Regola- 
mento del 21 maggio 1793, e confermate con Regola- 
mento del 1"^ aprile 1815. Questo fu poi abolito dal re 
Vittorio Emanuele I, allorché istituì l'Ordine militare 
di Savoia; e scambiò le medaglie d'oro colla croce di 
cavaliere, e quelle d'argento colla decorazione di milite 
del nuovo Ordine. 

Con regio Biglietto del 20 marzo 1833, il re Carlo 
Alberto istituì un distintivo d'onore, consistente in una 
medaglia coniata in oro od in argento, per premiare le 
azioni dì segnalato valore di militari di ogni grado sì 
dell'esercito che dell'armata, che non potessero dar di- 
ritto al conseguimento della croce dell'Ordine militare 
di Savoia; determinandosi che i decorati di simile me- 
daglia godessero degli stessi onori e privilegi dei cava- 
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lieri e militi del predetto Ordine e di un annuo sopras- 
soldo di lire 100 o di lire 50, secondo che la medaglia 
fosse in oro o in argento. 

Con legge del 31 dicembre 1848, il detto sopras- 
soldo venne portato a lire 200 per la medaglia d'oro, e 
a lire 100 per quella d'argento. 

La medaglia ha da un lato la croce di Savoia sor- 
montata dalla corona reale in mezzo a due rami, uno 
de' quali d'alloro e l'altro di palma, con intorno il motto: 
Al valore militare; dall'altro è inciso in mezzo a 
due rami d'alloro il nome del premiato, e nel contomo 
il luogo dell'azione e la data. Il nastro, da cui essa 
pende, è di colore azzurro. 

Sua Maestà il re Umberto I, con regio decreto del- 
VS dicembre 1887, istituiva una medaglia di bronzo al 
valor militare, identica per dimensione, forma e nastro 
a quella d'oro e d'argento, destinandola a sostituire la 
menzione onorevole al valor militare. Tale medaglia è 
concessa per quegli atti di fermezza e di coraggio, i 
quali, senza avere gli estremi richiesti per meritare la 
medaglia d'argento al valor militare, sono degni tuttavia 
di particolare distinzione. 

3. — Medaglia al valor civile. 

A rimunerare coloro che, con rischio della propria 
vita, si sieno adoperati a salvare l'altrui, o che abbiano 
impedito o diminuito il danno di un disastro pubblico 
o privato, S. M. il re Vittorio Emanuele II istituiva, 
con decreto del 3 aprile del 1851, una medaglia d'oro 
e d'argento al valor civile. 

Cappelletti, Ordini CavalUresehi — 3 
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L'articolo 4® del suddetto decreto diceva cosi : « La 
medaglia al valor civile sarà accordata in oro od in ar- 
gento, a seconda dei casi, a chi avrà evidentemente 
arrischiata la propria vita per salvare quella di per- 
sone esposte ad imminente e grave pericolo; per impe- 
dire diminuire il danno di un grave disastro pubblico 
o privato; per ristabilire l'ordine pubblico, ove fosse 
gravemente turbato e per mantener forza alla legge ; 
per arrestare o partecipare all'arresto di malfattori, che 
infestassero il paese > . 

Nell'articolo 5^ è detto che « le azioni, per le quali 
potrà farsi luogo alla concessione della medaglia al valor 
civile, dovranno essere fra due mesi successivi accertate 
per atto consolare del Consiglio delegato del Comune, in 
cui è seguita l'azione, all'appoggio di chiare ed irrefra- 
gabili prove » . 

La decorazione consiste in una medaglia (d'oro o 
d'argento) del diametro di centimetri 3 '/s. Da una parte 
è effigiata la croce di Savoia con alj' intorno il motto 
Al valore civile; e dall'altra è scolpito, in mezzo a 
due rami di quercia, il nome del rimeritato, con indica- 
zione del luogo e del giorno in cui è seguita l'azione. 
Essa si porta appesa al lato sinistro dell'abito, attaccata 
a un nastro tricolore. 

S. M. il compianto re Umberto I, con decreto del 
29 aprile 1888, dispose che alla medaglia d'oro e d'ar- 
gento ne venisse aggiunta una di bronzo, in sostituzione 
delle menzioni onorevoli conferite a quelle persone, le 
cui azioni valorose non raggiunsero gli estremi per con- 
seguire la medaglia d'argento. 
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4. — Medaglia al valor di marina. 

Questa onorificenza fu istituita dal re Vittorio 
Emanuele II, con decreto del 15 aprile 1860, per ricom- 
pensare le persone che si onorano con atti di coraggio 
e col rischio della propria vita verso le persone perico- 
lanti in mare. 

S. M. il re Umberto I, con altro decreto delPS mar- 
zo 1888, stabili la seguente scala di onorificenze: a) me- 
daglia d'oro al valor di marina; h) medaglia d'argento 
id. id. ; e) medaglia di bronzo id. id. ; d) medaglia com- 
memorativa d'argento; e) medaglia commemorativa di 
bronzo; f) attestato ufficiale di benemerenza. 

Secondo quest'ultimo decreto, la medaglia d'oro o 
d'argento al valor di marina è di 33 millimetri di dia- 
metro. Sopra un lato è effigiata la croce di Savoia con 
intorno il motto: Al valor di marina; e sull'altro è 
inciso, in mezzo a due rami di quercia, il nome del rime- 
ritato con indicazione del luogo e del giorno in cui il 
fatto avvenne. Essa si porta appesa alla sinistra del 
petto con un nastro di colore azzurro, avente ai lati due 
piccoli filetti in bianco, uno di millimetri 3 e uno di 1 mil- 
limetro. 

Le medaglie commemorative sono destinate a ri- 
compensare, quando non sia il caso di concedere quelle 
al valore, le persone che si segnalano nel soccorrere 
gli equipaggi dei bastimenti naufragati, e quelle che 
compiono atti altamente umani verso i naufraghi. Esse 
sono di grande dimensione, e non possono portarsi al 
petto: hanno da una parte la cifra reale, e dall'altra il 
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nome del premiato e una descrizione sommaria del fatto 
per cui vengono concesse. 

Le medaglie al valor di marina sono, di regola, 
consegnate ai destinatari dall'Autorità marittima in 
modo solenne. 

5. — Medaglia per le guerre dell'indipendenza 

ed unità d'Italia. 

Sua Maestà il re Vittorio Emanuele II, con decreto 
del 4 marzo 18G5, istituì questa medaglia da conferirsi 
a tutti coloro, che hanno preso parte ad una o più delle 
guerre combattute nel 1848, '49, '59, '60 e '61 per l' in- 
dipendenza ed unità d'Italia. Essa è d'argento, del dia- 
metro di 32 millimetri, e porta da una parte l'effigie del 
re colla scritta: Vittorio Emanuele II re d'Italia; 
e dall'altra la figura simbolica dell'Italia in piedi, co- 
ronata ad appoggiata allo scudo di Savoia, con attorno 
le parole: Guerre per l'indipendenza ed unità 
d'Italia. 

La medaglia è appesa ad un nastro di seta, for- 
mato di 18 righe verticali coi colori alternati del tri- 
colore italiano: al nastro si adattano tante fascette 
d'argento quante sono le campagne, alle quali la persona, 
che ne è fregiata, ha preso parte, e su di ogni fascetta 
è inciso l'anno in cui avvenne la campagna, alla quale 
si riferisce. 

Non è permesso di cumulare la medaglia comme- 
morativa con qualsiasi altra medaglia nazionale, istituita 
precedentemente allo stesso titolo, eccezione fatta per la 
Medaglia dei Mille, della quale ora brevemente diremo. 
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0. -< Medaglia dei Mille di Marsala. 

Fu essa istituita, VII maggio del 1860, dal Muni- 
cipio di Palermo a ricordo dello sbarco a Marsala dei 
Mille, capitanati da Garibaldi. Con legge del 22 gen- 
naio 1865 fu assegnata una pensione vitalizia di mille 
lire a ciascuno dei Mille, già stati autorizzati a fre- 
giarsi della detta medaglia d'onore, per sovrana deter- 
minazione del 12 luglio 1861. 

La detta medaglia è d'argento, e si porta attaccata 
ad un nastro bipartito verticalmente di rosso e di giallo. 
Da un lato ha un'Aquila (stemma di Paleimo) circon- 
data dalla leggenda: Ai prodi cui fu duce Garibaldi; 
dall'altro, in mezzo, la scritta: Il Municipio Paler- 
mitano RIVENDICATO, MDCCCLX ; ed all' ingiro: Mar- 
sala, Calatafimi, Palermo, fatti d'arme combat- 
tuti 11, 15, 27 MAGGIO detto anno. — Sopra il nastro 
c'è una Trinacrìa d'argento, cioè una testa con tre gambe. 

7. -^ Medaglia a ricordo dell'Unità d'Italia. 

Questa medaglia fu istituita dal re Umberto I con 
decreto del 26 aprile 1883, «a ricordo dell'Unità d'I- 
talia > . Furono autorizzati a fregiarsene tutti coloro, che 
presero parte a qualcuna delle guerre per l' indipendenza 
ed unità d'Italia, combattute negli anni 1848, '49, '59, 
'G0-'61, 'm e '70; alle campagne d' Oriente del 1855, 
alla spedizione di Sapri del 1857, e all'impresa del- 
l'agro romano del 1867. 
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Essa è d'argento, ed ha da una parte l'effigie del 
sovrano, con intorno il motto : Umberto I re d'Italia ; 
e dall'altra la leggenda: Unità d'Italia, 1849-70, in 
mezzo ad una corona d'alloro fruttato; e si porta attac- 
cata ad un nastro tricolore a righe verticali, cioè una 
riga verde nel mezzo, alle due parti due righe bianche, 
e sui lati due righe rosse. 

8. — Medaglia dei veterani custodi della tomba 
di Vittorio Emanuele II. 

Fu istituita con reali decreti del 14 luglio 1879 e 
1** gennaio 1880. Da un lato ha l'effigie di Umberto I, 
e dall'altro la iscrizione: Ai veterani 1848-49, guar- 
dia d'onore alla tomba del re Vittorio Emanuele. 
Si porta al lato sinistro del petto, appesa ad un nastro 
tricolore. 

9. — Medaglia a ricordo delle campagne d'Affrica. 

Questa medaglia fu istituita dal re Umberto I con 
decreto datato del 3 novembre 1894. Sono autorizzati a 
fregiarsene quei militari dell'esercito e dell'armata, i 
quali si trovino in una delle seguenti condizioni: a) avere 
ottenuto il riconoscimento di una o più campagne d'Af- 
frica, oppure aver servito nella zona d' influenza italiana 
in Affrica per un periodo di tempo continuato di almeno 
un anno; h) avere esercitato la carica di Governatore 
Comandante superiore delle milizie, o Comandante in 
seconda, o Comandante marittimo; e) avere appartenuto 
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alla spedizione del 1887; d) aver preso parte ad una 
delle spedizioni per Toccupazione di Keren (giugno 1889), 
Asmara (agosto 1889), Adua (gennaio 1890); e) aver 
preso parte ad uno dei fatti d*arme, che avvennero dal 
gennaio del 1887 al gennaio del 1895 a Saati, Dogali, 
Saganeiti, Agordat, Halat, Serobeti, Kassala, Halai e 
Coatit. 

La medaglia è di bronzo; porta da un lato l'effigie 
reale coronata, e dall'altra la leggenda: Campagna 
d'Affrica. — Il nastro è rosso cupo colPorlo azzurro. 

Chi abbia preso parte a una o più delle imprese 
indicate più sopra alle lettere e, d, e, porta sul nastro 
altrettante fascette d'argento, recanti incisa l'indicazione 
dei fatti d'arme e della spedizione. 



10. — Medaglia commemorativa della Campagna 
nell'estremo Oriente (Cina). 

Fu istituita con decreto reale, in data del 23 giu- 
gno 1901. Essa è in bronzo, e reca da un lato l'effigie 
del re Vittorio Emanuele III, e dall'altro la leggenda : 
Cina, 1900-1901. Si porta appesa al lato sinistro del 
petto, con un nastro in seta di color giallo-oro con orli 
azzurri e traversato da due righe verticali, parimenti 
azzurre. 

Sono autorizzati a fregiarsi di questa medaglia co- 
loro che hanno fatto parte: a) del personale militare 
della Br. Marina, imbarcato sulle navi della forza navale 
oceanica, ed operanti al nord del 22^ grado di latitu- 
dine settentrionale nei mari della Cina; h) del personale 
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suddetto sbarcato su territorio cinese ; e) del personale 
suddetto imbarcato per servizio sui piroscafi noleggiati 
dallo Stato, con destinazione al nord del 22® grado di 
latitudine settentrionale, nei mari della Cina; d) delle 
truppe del R. Esercito formanti il corpo di operazione 
in Cina ; e) del personale addetto alle truppe medesime. 
Potranno ottenere di fregiarsi della medaglia anche 
i cittadini italiani, che, trovandosi in Cina al tempo dei 
sanguinosi avvenimenti, abbiano in qualunque modo con- 
corso alla difesa delle Legazioni, o d'altri luoghi difesi 
dai marinai italiani. 



11. — Medaglia ai benemeriti della salute pubblica. 

Costituita l'Italia in Regno unito, il suo primo re, 
Vittorio Emanuele II, credette opera assennata e giusta 
modificare il decreto del 31 dicembre 1854, col quale 
negli antichi Stati Sardi era stata istituita una medaglia 
d'argento dorato e un'altra d'argento, a premio di quelle 
persone e corpi morali che si fossero segnalati per abne- 
gazione e sacrifici in occasione di morbi epidemici pe- 
ricolosi. Il Gran Re mise dunque ad esecuzione il suo 
pensiero col decreto del 28 agosto 1867, ordinando la 
coniazione di una nuova medaglia, destinata a premiare 
le persone che si rendessero in modo eminente benemerite 
in occasione di qualche morbo pericoloso, sia prodigando 
personalmente cure ed assistenze agl'infermi, sia prov- 
vedendo ai servigi igienici ed amministrativi, ovvero ai 
bisogni materiali e morali delle popolazioni travagliate 
dal morbo. La medaglia può esser d'oro, d'argento o di 
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bronzo : porta da un lato Teffigie reale, dalPaltro la co- 
rona di quercia colla leggenda in giro: Salutis publicae 
BENEìiERENTiBUS. — Il nastro, da cui la medaglia pende, 
è celeste, orlato di nero. 



12. — Medaglia pei benemeriti 
della istruzione pubblica. 

Il decreto reale, che istituisce questa medaglia, 
porta la data del 29 gennaio 1901. Con altro decreto 
in data del 2 giugno, anno suddetto, si stabiliscono le 
norme riguardanti l'autorizzazione a fregiarsi di questa 
onorificenza. L'articolo 2^ dice cosi: < La medaglia ai 
benemeriti della istruzione e della educazione del po- 
polo, istituita col nostro decreto del 29 gennaio 1901, 
N. 63, porterà da un lato la nostra effigie, e dall'altro 
una corona di quercia colla leggenda: Ai benemeriti 
DELLA POPOLARE ISTRUZIONE. La Suddetta medaglia si 
porterà alla parte sinistra del petto, appesa a un nastro 
di seta color verde, orlato di rosso » . 

Disgraziatamente, questa medaglia è stata data a 
qualcuno, cHe mancava dei requisiti per ottenerla, ed è 
stata negata a coloro che possedevano i titoli dalla legge 
richiesti per essere fregiati della medesima. Pur tutta- 
via, non possiamo negare che molti veterani dell'inse- 
gnamento elementare ne sono stati meritamente insi- 
gniti. 
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Medaglie militari commemorative 
conferite alle milizie italiane da Sovrani stranieri. 

V. Medaglia di Crimea. — Fu istituita, nel 1850, 
da S. M. la Regina d'Inghilterra in memoria delle vit- 
torie riportate in Crimea dall'esercito britannico contro 
la Russia, in unione della Francia, del Piemonte e della 
Turchia. Essa vien portata sulla parte sinistra del petto, 
attaccata a un nastro azzurro chiaro, listato di giallo. 

2®. Medaglia della Campagna d'Italia. — S. M. 
l'imperatore Napoleone III creò, TU agosto del 1859, 
questa medaglia per essere distribuita agli ufficiali, sot- 
t'ufficiali e soldati, si dell'esercito che dell'armata, fran- 
cesi ed italiani, che presero parte alla guerra contro 
l'Austria nell'anno suddetto. Essa portasi a sinistra del 
petto, attaccata ad un nastro listato di rosso e di bianco. 



IL 

Santa Sede 



Ordine di N. S. Gesù Cristo. 

DelPorigine di .quest'Ordine cavalleresco diremo 
più innanzi, allorché parleremo dell'Ordine dello stesso 
nome esistente in Portogallo. 



Ordine di S. Gregorio INagno. 

Quest'Ordine fu istituito dal Sommo Pontefice Gre- 
gorio XVI il 1* di settembre 
del 1831; venne poi riformato 
nel 1834, e serve a ricompen- 
sare il merito civile e quello 
militare. 

L'Ordine si divide in quat- 
tro classi, cioè: Gran Croce, 
Commendatori con placca, Com- 
mendatori e Cavalieri. La de- 
corazione consiste in una croce 
biforcata, smaltata di rosso, 
pomellata d'oro, caricata nel 
centro di uno scudetto coli' im- 
magine del Sommo Pontefice, 
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le milizie pontificie, che concorsero a combattere in- 
sieme coi Francesi nel fatto d'aime di Mentana (3 no- 
vembre 1867). 

Essa consiste in una croce greca, e porta da iin 
lato, nel centro, nno scudo ornato della tiara e delle 
chiavi col motto: Fidei et virtuti; e dall'altro, uno 
scudo simile, rappresentante una croce latina, sotto a 
due palme intrecciate colle parole : Hinc Victoria. — 
n nastro è di seta bianco, giallo e rosso. 

L'imperatore Napoleone III, con decreto del 3 mar- 
zo 1868, autorizzò i militari francesi, che avevano fatto 
parte del corpo comandato dal generale De Failly, ad 
accettare e portare questa decorazione. 



Croce commemorativa del giubileo sacerdotale 

di Leone Xill. 

Sua Santità Leone XIII, nell'occasione del suo giubi- 
leo sacerdotale, istituiva, con enciclica del 17 luglio 1888, 
una decorazione per rimeritare coloro, i quali diedero 
alla Chiesa e al Pontefice prove non dubbie di fedeltà 
e di devozione. 

Nella predetta enciclica il Santo Padre stabiliva 
quale dovesse essere l'insegna del novello Ordine, da 
Lui creato, colle seguenti parole; «Vogliamo ed ordi- 
«niamo che sia fatta di argivo metallo, non che d'oro 
« e d'argento, un' insegna, la quale con quattro gigli in- 
«terposti venga a formare un ottagono. Nel mezzo vi 
«sarà una piccola medaglia, nella cui parte anteriore si 
« vegga il nome e la immagine Nostra ; nella parte op- 
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«posta, poi, sia inciso lo stemma pontificale e Piscri- 
«zione: Pro Ecclesia et Pontifice. Le estremità a 
« croce, che sono davanti, siano ornate in modo che in- 
«sieme coi gigli formin l'insegna della Nostra Casa; 
« quelle che sono nella parte opposta si segnino : 31 di- 

* CEMBRE 1888 (^) » . 

Il nastro di questa decorazione è rosso ondato, ver- 
gato con striscia bianca e gialla ai due lati. 



(I) Leone XIII disse la sua prima messa il 10 gennaio 1838. 
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smaltata di bianco e accantonata da quattro torri d'oro, 
caricate da uno scudo rotondo, pur d*oro, cerchiato d'az- 
zurro, coll'effigie di San Marino da un lato e la leg- 
genda San Marino Protettore, e dall'altra colParma della 
Repubblica e il motto Merito civile e militare, cimata 
da una corona chiusa d'oro. 

I cavalieri del primo grado e quelli del secondo 
hanno una placca composta della croce bianca, caricata 
da uno scudo azzurro rotondo colPepigrafe : Relinqxio vos 
liberos ab tUroque homine, circondata da una ghirlanda 
di rami di quercia e d'ulivo smaltati al naturale, e ad- 
dossata ad una raggiera di quattro fasce di raggi d'oro 
a punta di diamante, alternati da altrettanti d'argento 
scanalati e pomati all'estremità. — Il nastro è di seta 
ondeggiata a liste azzurre, alternata da tre bianche. 



V. 

Malta 



Sovrano Ordine Militare di San Giovanni 
di Gerusalemme C). 

Quest' Ordine, chiamato anche « Ordine ospitaliero 
di San Giovanni di Gerusalemme » , è uno dei più illu- 
stri e dei più celebri: la sua origine risale al tempo 
delle crociate, e le differenti fasi della sua travagliata 
esistenza sono di una grande importanza nella storia. 

Molti anni prima che Goffredo di Buglione si re- 
casse colPesercito crociato in Terrasanta, alcuni mer- 
canti di Melfi (o d'Amalfi, come altri dicono) i quali 
negoziavano in Oriente, chiesero ed ottennero dal Ca- 
liffo di Egitto di fabbricare in Gerusalemme una casa 
per sé e per quei loro compatriot ti, che venissero in 
pellegrinaggio nella Palestina: e si sottoposero perciò 
a pagare al Califfo un annuo tributo. Qualche tempo 
dopo, fabbricarono pure due chiese, dedicate Tuna alla 
Beatissima Vergine, e l'altra a Santa Maria Maddalena ; 
la prima per gli uomini, la seconda per le donne. Ivi 



(1) In parecchi Annuari o in altre pubblicazioni sugli Ordini cavalle- 
reschi, abbiamo veduto TOrdine di Malta posto fra gli Ordini pontificL Noi 
però abbiamo creduto opportuno di collocarlo da sé, separandolo, come di 
ragione, da quelli che si conferiscono direttamente dal Sommo Pontefice. 
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i pellegrini erano accolti con zelo e con carità. Questo 
esempio fu imitato da altri negozianti europei, i quali 
fondarono una chiesa in onore di San Giovanni, alla 
quale fu annesso uno spedale, dove si curavano i ma- 
lati e si ricevevano coloro, che andavano a visitare i 
luoghi santi. Il beato Gerardo (da alcuni detto Gerardo 
di Tune o di Tung) nativo della Provenza, era diret- 
tore di questo ospedale nel 1099, allorché i crociati, gui- 
dati da Goffredo di Buglione, presero Gerusalemme. Fu 
desso che formò degli Ospitalieri un ordine distinto, che 
chiamò Ordine di 8. Giovanni. 

La pia opera di Gerardo di Tune fu, nell'anno 1118, 
convertita in un Ordine religioso di cavalleria da Rai- 
mondo de Puy, alvergnate, che prese il titolo di « Mae- 
stro dell'Ospedale » ; e, come tale, fu confermato nel 1120 
dal papa Calisto II. Nel 1187, dopo la presa di Geru- 
salemme operata dai Saraceni, i cavalieri di San Gio- 
vanni si videro costretti ad abbandonare i luoghi santi, 
e si ritirarono a Magret nella Fenicia; ma poco dopo 
se ne andarono anche di li per recarsi a San Giovanni 
d'Acri, donde furono ben presto costretti a fuggire per- 
chè anche questa città cadde in potere dei Saraceni (1291). 
Si rifugiarono perciò nell'isola di Cipro, dove stettero 
per 18 anni. 

I primi 24 Gran Maestri dell'Ordine dal 1099 al 
1307 furono i seguenti: Il beato Gerardo, dal 1099 
al 1120; Raimondo du Puy, dal 1120 al 1160; OgEro 
DI Balben, dal 1160 al 1163; Arnaldo de Comps, 
dal 1163 al 1167; Gisberto d'Assaly (o de Sailly), 
dal 1167 al 1169; Gasto o Casto (per soli 4 mesi) al 
1169; JouBERT, dal 1169 al 1177; Ruggiero de Mou- 
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LiNS, dal 1177 al 1187; Guarniero di Napoli, dal 
1187 al 1191 ; Ermexgardo di Apt, dal 1191 al 1192; 
Goffredo di Donjon, dal 1192 al 1201 ; Alfonso di 
Portogallo, dal 1201 al 1204; Goffredo Le Rat, 
dal 1204 al 1206; Guerino di Monteacuto (Montaigu), 
dal 1206 al 1230; Bertrand (o Bernardo) di Texis, 
dal 1230 al 1240; Guerino o Gerino, dal 1240 al 1244; 
Bertrando de Comps, dal 1244 al 1248 ; Pietro di 
ViLLEBRiDE, dal 1248 al 1261 ; Guglielmo di Chà- 
TEAUNEUF, dal 1251 al 1260; Ugone di Revel, dal 
1260 al 1278; Niccola di Lorgue, dal 1278 al 1288; 
Giovanni di Villers, dal 1288 al 1294; Oddone (o 
Elide) DE PiNS, dal 1294 al 1296; Guglielmo di Vil- 
LARET, dal 1296 al 1307. 

Nel 1309 i cavalieri di San Giovanni di Gerusa- 
lemme s'impadronirono dell'isola di Rodi, dalla quale 
furono cacciati, nel 1522, da Solimano II, dopo aver so- 
stenuto un lungo assedio ed essersi eroicamente difesi. Da 
Rodi afidarono a Candia, e poi in Sicilia ; e finalmente 
nel 1530 nell'isola di Malta, che l'imperatore Carlo V 
aveva loro ceduta. Da quel tempo essi vennero conosciuti 
sotto il nome di « Cavalieri di Malta » . Nel 1565 furono 
assaliti dai Turchi ; si difesero valorosamente, anche con 
l'aiuto del genovese Gio. Andrea D'Oria, e conservarono 
i loro possessi, fino alla Rivoluzione del 1789, la quale 
tolse all'Ordine tutti i suoi diritti e privilegi. 

Nell'anno 1798, il generale Napoleone Bonaparte, 
mentre si recava in Egitto, tolse l'isola ai Cavalieri di 
S. Giovanni, e ottenne l'abdicazione del Gran Maestro 
Ferdinando di Hompesch, il quale si ritirò a Trieste. 
Paolo I, imperatore di Russia, sebbene non cattolico, fu 
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riconosciuto nella qualità di Gran Maestro dal Papa e dai 
Cavalieri dell'Ordine. Ma, essendo egli morto nel 1801, 
Alessandro I, suo successore, rifiutò di accettare il Gran 
Magistero. Nel 1802, fu stipulato nel trattato di Amiens 
che l'isola di Malta verrebbe resa- all'Ordine; ma, es- 
sendo scoppiata una nuova guerra, l'esecuzione di questa 
clausola non ebbe effetto. 

Il papa Leone XII trasferi la sede dell'Ordine negli 
Stati pontifici il 12 di maggio 
del 1827; e Gregorio XVI au- 
torizzò la sua definitiva installa- 
zione in Roma nel 1831. 

Dal 1805 al 1879, l'Ordine 
fu amministrato da un luogote- 
nente del Gran Magistero e da 
un Consiglio residente in Roma, 
n 28 di marzo del 1879 venne 
ristabilita la dignità di Gran 
Maestro nella persona di Sua Al-^ 
tezza Eminentissima, fra Giovan 
Battista Ceschi a Santa Croce di 
Trento. Le prove di nobiltà per 
essere ammessi nell'Ordine sono di 16 quarti in Boemia 
e di 4 quarti nelle altre nazioni. 

La decorazione consiste in una croce d'oro bifor- 
cata, smaltata di bianco, accantonata da quattro gigli 
d'oro, e sormontata da una corona, pure d*oro. Si porta 
appesa al collo. I Cavalieri di Boemia, al posto dei gigli, 
mettono l'aquila bicipite. — H nastro è nero. 

L'Ordine di Malta è diviso in 12 gradi : 1** Bali 
Gran Croce; 2® Bali professo; 3* Bali Gran Croce 
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d'onore e di devozione ; é^ Commendatore professo ; 5° Ca- 
valiere professo ; 6® Cavaliere di giustizia ; 7® Commen- 
datore di giuspatronato; 8* Cavaliere d'onore e di devo- 
zione ; 9® Cavaliere di grazia magistrale ; 10° Donato 
di giustizia; 11° Donato di 1* classe; 12° Donato di 
2* classe. I cappellani son divisi in tre classi ; Cappel- 
lano conventuale ; Cappellano d'obbedienza magistrale, 
e Cappellano d'obbedienza. 
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Ordine della Legion d'Onore. 

L'ordine cavalleresco della Legion d'onore fu isti- 
tuito da Napoleone Bonaparte, primo Console, il 19 di 
maggio del 1802, e fu destinato a ricompensare i ser- 
vigi civili e militari, il merito e le belle azioni. Da 
principio il numero dei cavalieri della Legion d'onore 
fu limitato; ma in seguito fu aumentato sensibilmente, 
e diventò finalmente illimitato. 

La decorazione consiste in una stella a cinque raggi, 
smaltata di bianco, il cui centro circondato da una co- 
rona di quercia e d'alloro, presenta da una parte la 
testa di Napoleone con questa leggenda (dopo il 1804) : 
Napoléon, empereur des Fran^ais, e dall'altra un'a- 
quila che stringe la folgore con questo motto: Hoxxeur 
ET patrie. La stella è appesa a un nastro rosso ondato. 

Tutti i governi, che si sono succeduti in Francia, 
hanno rispettato, mantenendolo, l'Ordine della Legion 
d'onore: il re Luigi XVIII, con decreto del 6 di luglio 

Cappelletti, Ordini Cavallereschi — 6 
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Ninno può essere ufficiale d' Istruzione pubblica se 
non è stato, almeno per cinque anni, ufficiale d'Acca- 
demia. 

Il nastro è violetto ondato; le palme sono d'argento 
per gli ufficiali d'Accademia, e d'oro per quelli d'Istru- 
zione pubblica. 
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Ordine del Toson d'Oro. 

Quest'Ordine insigne fa istituito a Bruges da Fi- 
lippo II, detto il Bvono, duca di Borgogna, il 10 di 
gennaio del 1429, neiroccasione del suo matrimonio col- 
P infanta Isabella di Portogallo (*). Questo principe tenne, 
nello stesso anno, il primo Capitolo a Lilla il giorno di 
Sant'Andrea, sotto la cui protezione egli aveva posto 
il nuovo Ordine; ma soltanto ne compilò gli statuti nel- 
Tanno seguente. 



0} Una tradisione — eonteBtata però dagli storici — dice die Filippo 
il Buono istituì l'Ordine del Toson d'Oro in onore di una delle sue amanti. 
Maria di Cnimbrugge, i cui capelli rossi avevano eccitato lo scherno dei 
cortigiani. E la prova che la detta tradizione è una fandonia, \ abbiamo 
nelle seguenti parole, premesse dal duca Filippo di Borgogna agli statuti 
dell'Ordine pubblicati nel 1431 : * n decimo giorno di gennaio, V anno di 
^ Nostro Signore 1429, che fu il giorno della celebrazione del nostro ma- 

* trimonio colla Nostra molto cara e molto amata compagna, donna Isabella 
" di Portogallo, nella nostra città di Bruges, abbiamo fondato, creato ed 

* ordinato, e per le presenti fondiamo ed ordiniamo un Ordine e fraternità 

* di cavalleria, un'amichevole compagnia di certo numero di cavalieri, che 
^ vogliamo chiamarsi YOrdiM del Toton d'Oro, sotto forme, condizioni e 

* statuti che seguono ecc. ecc. , 
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Da principio, i cavalieri del Tpson d'Oro furono 24 
soltanto, dei quali ecco qui i nomi: Guglielmo di 
Vienna, signore di S. Giorgio, di Sainte Croix ecc.; 
Rainieri Pot, signore de la Prugne, Thoró ecc.; Gio- 
vanni, signore di Roubaix, Herzelle ecc. ; Rolando di 
Wtkercke, signore di Hemsrode; Antonio di Vergy, 
conte di Dammartin, signore di Champlitte ecc.; David 
di Bremeu, signore di Ligny; Ugo di Lannoy, signore 
di Santes ecc. ; Giovanni de la Clitte, signore di Com- 
mines; Antonio di Toulongeon, signore di Traves; 
Pietro di Lussemburgo, conte di Saint-Paul; Giovanni 
de la Tremoille, signore di Jouvelle; Gualberto di 
Lannoy, signore di Willerval; Giovanni di Lussem- 
burgo, conte di Ligny; Giovanni di Villiers, signore 
deirisle-Adam ; Antonio, signore di Croy e di Renty; 
Florimondo di Brinceu, signore di Mazeincourt ; Ro- 
berto, signore di Masnimes; Giacomo di Brimeu, si- 
gnore di Grigny; Baldovino di Lannoy, signore di 
Molembais; Pietro di Beaufremont, conte di Charny; 
Pietro, signore di Ternant; Giovanni di Croy, conte 
di Chimay; Giovanni, sire di Crequy; Giovanni di 
Neufchàtel, signore di Montaigu. 

Ma nell'anno 1516, Carlo I re di Spagna (divenuto 
poi Carlo V imperatore) volle che il numero dei cava- 
lieri si estendesse a 50, senza comprendervi il sovrano 
Capo dell'Ordine. 

Nell'anno 1564 questa pia istituzione fu approvata 
dal sommo pontefice Gregorio XIII, e nel 1599 da Cle- 
mente Vili. Dopo il matrimonio di Massimiliano, arci- 
duca d'Austria, colla figlia di Carlo il Temerario, il Gran 
Magistero era passato nella Casa d'Austria, Avvenuta la 
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I cavalieri creati in Ispagna debbono essere prin- 
cipi grandi di Spagna, ed essersi illustrati per ma- 
gnanime imprese e per eminenti servigi resi alla patria. 

La decorazione consiste (quella, almeno, che i cava- 
lieri portano nelle circostanze solenni) in una gran col- 
lana d'oro, composta di acciarini in forma di B (per la 
Casa di Borgogna) e di pietre focaie, da cui escono 
scintille; e al basso della collana pende un vello (to- 
sone) d'oro. — Quest'Ordine si può portare anche alla 
bottoniera dell'abito, appeso ad un nastro rosso color 
fuoco (^). 



Ordine di Santo Stefano d'Ungheria. 

L'imperatrice Maria Teresa creò, il 6 maggio del 
1764, l'Ordine apostolico di Santo Stefano, in onore e 
venerazione del primo re d'Ungheria, che la Chiesa 
canonizzò sotto il nome di Santo Stefano. Questa isti- 
tuzione ebbe per iscopo di premiare il merito e la virtù 
non che i servigi resi allo Stato e al Sovrano. Il gran 
Magistero di quest' Ordine è unito in perpetuità alla 
Corona d' Ungheria. 

La divisa dell'Ordine di Santo Stefano fu: Stringit 
AMORE, e i colori quelli d' Ungheria. Maria Teresa non 
potè mai obliare la fedeltà degli Ungheresi, attestatale 
tanto gloriosamente nei giorni più perigliosi della sua 



(1) Parecchie storielle sono stnte inventAte snirorigine del Toson d'Oro: 
fra le quali una, ridicola e indecente, tolta dall'opera del Colomiés, intito- 
lata Heeutil de particidarilét (pag. 126-27), e inserita dal Bayle noi suo 
Dietionnaire hiaiotHque et erittque, toni. II. pag. 106 in nota. 
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annuale di 1000 fiorini ai dieci cavalieri gran croce e 
e di 600 fino ad 800 ai cavalieri più anziani. Gli sta- 
tuti dell'Ordine di Maria Teresa furono modificati dal- 
l' imperatore Francesco I il 12 dicembre del 1810. 

La decorazione consiste in 
una croce d'oro patente, cari- 
cata di uno scudetto rosso, in- 
torno al quale leggesi la parola 
Fortitudini; al rovescio sta 
una corona d'alloro colla cifra 
di Maria Teresa. — Il nastro 
è bianco, con due larghe stri- 
sce rosse ai lati. 

I membri di quest'Ordine, 
i quali godono di grandi prero- 
gative, erano, al tempo della 
istituzione del medesimo, divisi 
in Gran Croce e Commendatori; l'imperatore Giuseppe II 
vi aggiunse una classe di Cavalieri. 




Croce del Merito Civile. 



Con decreto imperiale del 26 febbraio 18.50, alla me- 
daglia d'onore civile, la quale serviva a ricompensare 
coloro i quali, per lungo tempo, avevano resi utili ser- 
vigi alla patria nei pubblici impieghi, fu sostituita 
la « Croce del merito civile » , elevandola quasi alla im- 
portanza di un Ordine cavalleresco. I decorati si divi- 
dono in quattro classi, cioè: l'^ quelli della croce d'oro 
coronata; 2^ quelli della croce d'oro; 3° quelli della croce 
d'argento coronata; 4° quelli della croce d'argento. 
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La decorazione consiste in una croce patente (o 
d'oro d'argento, sormontata o no dalla corona impe- 
riale) caricata di uno scudo entro il quale si veggono le 
cifre dell'imperatore F. J. e in tomo il motto: Viribus 
UNITIS. — Il nastro è rosso cupo. 

Questa decorazione non dà diritto a nobiltà né a 
privilegio alcuno; ma figura in tutti gli atti ufficiali, 
unita al nome delle persone che ne sono insignite. Il 
decorato, passando da una classe all'altra, può portare 
entrambe le croci. 



Ordine del Merito Militare. 

Quest'Ordine altro non era, in principio, che una 
semplice medaglia destinata a quei militari, che circo- 
stanze particolari escludevano dall'Ordine di Maria Te- 
resa ; si conferiva in oro con doppia paga, o in argento 
con mezza paga di supplemento, secondo l'importanza 
dell'azione; e questo supplemento di soldo era vita- 
lizio. 

Francesco I, marito di Maria Teresa, apportò al- 
cune modificazioni agli statuti primitivi, e Giuseppe II 
trasformò la medaglia in croce, e ne fece un ordine ca- 
valleresco, destinato a ricompensare i servigi militari e 
le belle imprese guerresche. Essa è — salvo casi ecce- 
zionali — riservata ai soldati che servono sotto le ban- 
diere dell'Austria. 

Gli statuti fui'ono modificati nel 1850. — I cavalieri 
si dividono in quattro classi. — Il nastro è bianco, ri- 
gato di linee rosse. 
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Ordine di Elisabetta Teresa. 

Quest'Ordine porta anche il nome di Fondazione 
Teresiana Militare di Elisabetta. Esso fu creato in Au- 
stria nel 1750 da Elisabetta Cristina, vedova dell'im- 
peratore Carlo VI, in favore di venti ufficiali. Questi 
debbono aver servito il loro paese fedelmente per tren- 
tanni, ed avere per lo meno il grado di colonnello. At- 
tualmente le nomine vengono fatte senza riguardo né 
alla patria, né alla religione, né alla nascita dei can- 
didati, i quali vengon proposti dal Consiglio aulico di 
guerra. 

Secondo le modificazioni apportate a quest'ordine 
dall'imperatrice Maria Teresa nel 1771, il numero dei 
membri dell'Ordine £\\ fissato a venti cavalieri. 

La decorazione consiste in una stella d'oro di otto 
raggi, sorretta dalla corona imperiale, caricata di uno 
scudo ovale con entro le cifre delle due imperatrici, e 
sormontata da una corona, con intorno queste parole: 
Maria Theresia parentis gratiam perennem vo- 
LUIT. — Il nastro è nero. 



Ordine della Corona di Ferro. 

Napoleone I per perpetuare l'avvenimento della sua 
incoronazione a re d'Italia (26 maggio 1805), istituì, 
il 6 di giugno, r Ordine equestre della Corona di ferro, 
decorandone i valorosi, gli scienziati ed altri che ne 
fossero dichiarati degni. 
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pezzetto di legno perfettamente intatto, sebbene la sca- 
tola che lo conteneva fosse, come dicemmo, completa- 
mente distrutta. 

L'imperatrice Eleonora Gonzaga, vedova dell'impe- 
ratore Ferdinando III, risolvette di eternare la memoria 
di questo miracolo, e fondò un ordine cavalleresco fem- 
minile sotto il titolo di « Ordine della Croce stellata » . 

Il papa Clemente IX lo confermò 
con bolla del 27 luglio 1668; e il 
9 settembre di quel medesimo anno, 
l'imperatore Leopoldo I riconobbe 
r Ordine suddetto. 

La decorazione consiste in uno 
scudetto ovale, smaltato di bianco, 
circondato da un nastro a smalto 
azzurro, filettato d'oro, caricato in 
centro dal segno della croce di smalto 
rosso, orlata di azzurro. — Il nastro 
è nero. La divisa: Salus et gloria. 
I membri dell'Ordine si divi- 
dono in due classi : Dame gran croci 
e Dame cavalieresse. L' Ordine della Croce stellata gode 
di un'altissima considerazione. Le postulanti debbono 
giustificare: se sono nubili, di possedere 16 quarti di 
nobiltà; se sono maritate, di possedere 8 quarti dalla 
parte del marito. 

L'Ordine celebra tre grandi feste: l'Invenzione della 
Santa Croce il 3 di maggio ; l' Esaltazione di essa, il 14 di 
settembre; e il giovedì di Passione, precedente la dome- 
nica delle Palme. 
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Ordine di Elisabetta per le dame. 

S. M. P imperatore Francesco Giuseppe I, con decreto 
datato da Schoenbrunn il Ì7 settembre del 1898, istituì 
quest'Ordine (Elisabeth Orden) per onorare e perpetuare 
la memoria della imperatrice Elisabetta, sua Augusta 
Consorte, morta in Ginevra, vittima di un efferato as- 
sassinio, il 10 del mese suddetto. 

Quest'Ordine è destinato soltanto a quelle dame, le 
quali si sono segnalate per meriti speciali, siano essi 
umanitari, religiosi o filantropici. L'Ordine è diviso in 
tre classi : Gran Croci, Decorate di prima classe e De- 
corate di seconda classe. 

* La decorazione consiste in una croce latina smal- 
tata di bianco, filettata di rosso, caricata di uno scudo 
bianco, nel quale è l'immagine di Santa Elisabetta di 
Turingia in oro. La testa della Santa è contornata da 
un'aureola, pur d'oro, sormontata da una croce dello 
stesso metallo. Dai vertici dei 4 angoli retti, formati 
dalla croce, partono rami di rose fiorite, le cui foglie 
sono di smalto verde, e i fiori color di rosa. Nel ro- 
vescio la croce è tutta bianca, senza la filettatura rossa, 
e nel centro trovasi P iniziale E in oro, intralciata da 
un ramo di rose. 

La Gran Croce viene appesa ad una fascia bianca 
con bordi rossi, larga ^(S millimetri, la quale si porta 
a tracolla da destra a sinistra. Una stella d'argento 
brillantata, nel cui centro è riportata la decorazione, 
viene attaccata alla parte sinistra del petto. 

Cappelletti, Ordini CavalUrtwhi — 8 
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La decorazione di prima classe è in oro, e quella 
di seconda classe in argento ; le decorate la portano 
attaccata a un nastro, fatto a forma di fiocco, anch'esso 
di raso bianco ondato, con una piccola striscia rossa ai 
lati. C) 

Ordine Teutonico. 

L'Ordine Teutonico viene appellato altresì : Ordvie 
di Prussia^ o Ordine dei cavalieri della Vergine della 
Casa dei Teutoni in Gerusalemmej o Ordine di Nostra 
Signora dèi Tedeschi. 

Quest'Ordine religioso e militare fu fondato nel 1128 
in Gerusalemme per sollevare i crociati malati o feriti ; 
ed ebbe per punto di partenza un ospedale fondato in 
Terra Santa da alcuni negozianti di Lubecca e di Brema, 
e amministrato da Tedeschi (DeutscJien o Tentoni), Rior- 
ganizzato nel 1190 all'assedio di San Giovanni d'Acri 
da Federigo di Svevia, l'Ordine ebbe in quella città 
la sua sede. I nuovi cavalieri erano soggetti, per i do- 
veri di carità, alla regola degli Ospitalieri e, per la 
disciplina militare, a quella dei Templari. L'Ordine era 
diviso in tre classi : cavalieri, preti e fratelli serventi ; alla 
prima classe non potevano appartenere se non i nobili. 

Sulla fine del XII secolo, il pontefice Celestino III, 
approvando la istituzione dell'Ordine, diede ai cavalieri 
la regola di Sant'Agostino, e volle che tutti i membri 
fossero tedeschi e nobili. L'Ordine Teutonico occupa un 



(1) Queste notizie sono state estratte dagli Statuti deir Ordine, che 
mi furono gentilmente comunicati dal comm. KrugSr, i. e r. console austro- 
ungarico in Livorno. 
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posto importante fra quegli Ordini, che resero dei grandi 
servigi alla Religione cristiana: i suoi cavalieri compie- 
reno imprese gnerresche, e si trovarono mescolati alla 
maggior parte delle lotte religiose di quei tempi. 

Dopo la riunione dell'Ordine di Dobrino (^) all'Or- 
dine Teutonico, quest'tdtimo cambiò il suo nome in 
quello di « Ordine di Prussia » , e continuò splendida- 
mente, sotto questo nuovo nome,, a godere della fama e 
della rinomanza, che erasi meritamente acquistata. 

I secoli passarono rispettando questa istituzione ; e 
l'imperatore d'Austria, Francesco I, come per darle la 
sua intiera approvazione, le abbandonò, con lettera au- 
tografa del 17 febbraio 1806, il possesso dei beni, i quali 
erano stati messi a disposizione della Casa d'Austria 
dopo la conclusione della pace di Presburgo. Napoleone I 
soppresse l' Ordine Teutonico il 24 d'aprile del 1809 ; ma 
il 28 giugno del 1850, l' imperatore Francesco Giuseppe I 
ne rinnovò gli statuti; e in seguito alle modificazioni 
apportatevi, l' Ordine è attualmente considerato in Au- 
stria come un'istituzione cavalleresca religiosa e indi- 
pendente. 

L'imperatore è il protettore dell'Ordine, e l'arciduca 
ereditario ne è il Gran Maestro. 

Una nuova modificazione fu apportata agli statuti 
nel 1865; ma essi furono completamente cambiati il 
26 marzo del 1871. Oggidì l'Ordine Teutonico ha per 



0) Xell'anno 1158 il duca Goirftdo, per difendere i suoi Stati contro 
i Prussiani, formò in Polonia un ordine militare, i cui membri ftirono chin- 
mati / Cavalieri di Oesà Cristo, titolo che poi cambiarono in quello di 
Cavalieri di DcÒHno, che era una fortezza fatta costruire dallo stesso duca 
CoiTado, e della quale essi ebbero il possesso. 
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fine supremo la cura dei malati e dei feriti, si in tempo 
di pace che in tempo di guerra. 

I membri di quest'Ordine non formano che una sola 
classe di cavalieri, e vi possono essere ascritte anche le 
signore. 

La decorazione consiste in una croce lunga, smal- 
tata di bianco, con entro una croce più piccola nera; 
ed è sonnontata da una celata o visiera. — Il nastro 
è nero. 
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I. 
Anhalt 



Ordine di Alberto l'Orso. 

Alessandro Carlo, principe di Anhalt -Bernburg, 
Enrico, duca di Anhalt-Coethen e Leopoldo Federigo, 
duca di Anhalt-Dessau, istituirono, il 18 novembre del 
1836, r Ordine di Alberto VOrso, in sostituzione del- 
l' Ordine deir Or«o, creato dair imperatore Sigismondo 
nel 1382. Con questa istituzione i Sovrani di Anhalt 
vollero ricompensare il merito, V ingegno e i servigi resi 
allo Stato dai loro sudditi. 

A quest'Ordine fu dato il nome di « Alberto POrso » 
in memoria del Margravio di questo nome (nato nel llOG, 
morto nel 1170), il quale, nell'anno 1140, erasi impa- 
dronito del principato di Anhalt. 
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conda classe e Cavalieri. Esso è destinato a ricompensare 
il merito, il coraggio, la virtù e le belle azioni. 

La decorazione consiste in una croce d'oro patente, 
caricata di uno scudo ovale contenente il ritratto del 
titolare dell'Ordine, con intorno il motto: Si Deus no- 
BiscuM, QUis CONTRA NOS? — Il nastro è rosso listato di 
azzurro. 

Croce del Merito Militare. 

Questa croce fu istituita dal granduca Luigi III 
il 12 settembre del 1870. I membri compongono una 
sola classe di cavalieri. ' 

La decorazione consiste in una croce d'oro patente 
nel mezzo della quale è la lettera L soimontata dalla 
corona granducale. Nelle quattro braccia della croce leg- 
gesi la divisa : Gott Ehre Vaterland (Dio, onore, pa- 
tria). — Il nastro è azzurro chiaro con una striscia di 
color rosso acceso da ciascun lato. 

Croce Militare della Sanità. 

Questa decorazione fu istituita dal granduca Lui- 
gi III d'Assia, il 25 d'agosto del 1870. Essa comprende 
una sola classe di cavalieri ; e consiste in una croce la- 
tina, nel mezzo della quale sta la lettera L, sormontata 
daUa corona granducale; e nelle quattro braccia della 
croce leggesi scritta la data della fondazione dell'Or- 
dine. — Il nastro è di color rosso acceso, con una pic- 
cola striscia gialla da ciascuna parte di esso. 



Cappelletti, Ordini Cavallereschi — 9 
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biforcata, circondata da una corona di lauro, sormon- 
tata dalla corona granducale d'oro, e caricata di uno 
scudo rosso con contorno azzurro, recante la cifra del 
granduca, istitutore deirOrdine, con intorno le parole : 
Pur Baden Ehre (Per l'onore di Baden), 

I membri dell'Ordine sono divisi in tre classi: Gran 
Croci, Commendatori e Cavalieri. — Il nastro è giallo 
con una larga striscia rossa in mezzo, e una bianca molto 
stretta da ciascuna parte. 
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La decorazione è una croce a otto punte, smaltata 
di rosso, orlata di bianco, pomata d'oro, accantonata da al- 
tre quattro piccole losanghe, con entro le lettere J. U. P. F. 
(Justus ut palma florebii), — Il nastro è celeste con due 
liste, Tuna bianca e l'altra nera da ciascun margine. 

Ordine del Merito Civile della Corona. 

Massimiliano Giuseppe re di Baviera creò quest' Or- 
dine il 19 di maggio del 1808, con lo scopo di ricompen- 
sare il merito civile e le virtù patriottiche. 

Gli statuti furono riveduti 1*8 d'ottobre del 1817. 
Coloro, i quali vengono insigniti di questa onorificenza, 
hanno diritto alla nobiltà personale. Il sovrano regnante 
è il Capo e Gran Maestro dell'Ordine. I membri son 
divisi in Gran Croci, Commendatori e Cavalieri. 

La decorazione è una stella di otto raggi biforcati, 
attorniati da una corona di quercia e sormontati dalla 
corona reale. E caricata di uno scudo, nel cui centro è 
la testa del sovrano fondatore dell'Ordine. Il motto è : 
ViRTUS ET HONOB. — Il nastro è azzurro chiaro, listato 
di bianco. 

Ordine Militare di Massimiliano Giuseppe. 

Il primo gennaio del 1807, S. M. il re Massimiliano I 
Giuseppe, re di Baviera, istituì quest' Ordine in sostitu- 
zione di un segno d'onore fondato, l'8 giugno del 1797, 
dal principe elettorale Carlo Teodoro. Esso è destinato 
a ricompensare i militari di ogni arma per le azìcni 
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il nome di Ordine di San Michele in quello di Ordine 
del merito di San Michele. I membri di esso sono divisi in 
quattro classi : Gran Croci, Grandi Commendatori, Com- 
mendatori e Cavalieri. — Il re di Baviera è il Capo 
sovrano dell'Ordine. 

La decorazione è una croce patente, smaltata di 
azzurro, accantonata di fulmini d'oro, caricata nel centro 
dall'immagine di San Michele, e cimata dalla corona 
elettorale. La divisa è: Quis ut Deus? — Il nastro è 
azzurro, orlato di rosso. 

Ordine Reale di Luigi di Baviera. 

Il re di Baviera, Luigi I, creò quest' Ordine il 25 d'a- 
gosto del 1827, giorno della sua festa, con lo scopo di 
ricompensare quelli fra i suoi servitori, che avevano com- 
pito il loro 50° anno di servizio. I membri dell' Ordine di 
Luigi formano una sola classe di cavalieri. Il re regnante 
di Baviera ne è il supremo Capo e Gran Maestro. 

La decorazione è una croce a quattro raggi, ter- 
minati a punta di losanga, sormontata dalla corona 
reale, e caricata di uno scudo, nel centro del quale è 
l' immagine del sovrano istitutore dell'Ordine. — Il na- 
stro è rosso cremisi, listato di turchino. 

Ordine Reale del Merito Militare. 

Sua Maestà Luigi II, re di Baviera, fondò que- 
st' Ordine il 19 di luglio del 1866; e lo destinò a ri- 
compensare i servigi e il merito militare. 
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E esclasivamente riserbato ai sudditi di S. M. Bava- 
rese; né gli stranieri possono esservi ammessi, se non 
per straordinaria eccezione. 

I membri sono divisi in cinque classi : Gran Croci, 
Grandi Commendatori, Commendatori, Cavalieri di prima 
classe e Cavalieri di seconda classe. 

La decorazione consiste in una croce d'oro bifor- 
cata, le cui aste sono riunite da un serto di quercia a 
smalto naturale, caricata di uno scudo contenente un L 
sormontata dalla corona reale. — Il nastro è bianco con 
una lista turchina da ciascuna parte. 

Ordine di Massimiliano per la scienza e l'arte. 

• 

II re Massimiliano II Giuseppe fondò quest' Ordine 
nella città di Monaco di Baviera il 28 di novembre 
del 1853, col fine di dare un'onorifica distinzione < agli 
operai eminenti nel dominio delle arti e delle scienze » . 
Si compone di una sola classe di Cavalieri, i quali sono 
in numero di 100, divisi in due sezioni : scienze ed arti. 

La decorazione consiste in una croce trifogliata, 
sormontata dalla corona reale e accantonata da quattro 
punte pomellate, posante sopra una corona di quercia e 
alloro, e caricata di uno scudo rappresentante l'imma- 
gine del fondatore dell' Ordine. — Il nastro è turchino, 
con una piccola striscia bianca ai lati. 

Croce del Merito Civile. 

Il re Luigi II di Baviera istituì quest'Ordine il 
12 maggio del 1871. I decorati formano una sola classe 
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di cavalieri. Anche le dame ne possono far parte. — Il 
nastro è azzurro chiaro. 



Ordine di Santa Elisabetta. 

Elisabetta Augusta, figlia di Giuseppe Carlo, conte 
palatino di Sultzbach, e moglie dell'elettore Carlo Teo- 
doro, fondò quest'Ordine il 
15 settembre del 1766; e il 
sommo pontefice Clemente 
XIII confermò e gratificò di 
molti privilegi V Ordine stes- 
so, i cui statuti furono rive- 
duti il 12 luglio del 1873. 

L' Ordine si compone di 
dodici dame di case princi- 
pesche regnanti e di trenta- 
due dame cattoliche, pro- 
vanti 16 quarti di nobiltà. 
Il Gran Magistero è confe- 
rito dal re di Baviera ad una 
delle principesse della sua 
Casa. 
Soccorrere i poverelli e gli afflitti è dovere imposto 
dagli statuti alle dame insignite di quest'Ordine nobi- 
lissimo. 

La decorazione consiste in una croce patente d'oro, 
sormontata dalla corona elettorale, caricata nel centro 
di uno scudo con entro l'immagine di Santa Elisabetta, 
visitata da Maria Santissima, e portante nel rovescio 
due E intrecciate. — Il nastro è azzurro, listato d'oro. 
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Ordine delle Dame di Sant'Anna a Monaco. 

Anna Maria Sofia, vedova dell* Elettore Massimi- 
liano IV, fondò quest'Ordine nella città di Monaco il 
() dicembre del 1784. Da principio fu composto di dieci 
damigelle d'età maggiore di anni 15, e comprovanti di 
possedere sedici quarti di nobiltà. Esse dovevano vivere 
in comune sotto la direzione di una dama e recitare 
l'uffizio in. coro. 

Il 18 febbraio del 1802 furono fatte delle modifica- 
zioni all'antico statuto, per le quali il Capitolo è oggidì 
composto di 25 canonichesse di prima classe a 800 fio- 
rini; e di 42 di seconda classe a 400 fiorini. L'Abba- 
dessa dev'essere sempre una principessa della Casa di 
Baviera. 

La decorazione consiste in una specie di croce dalle 
aste arrotondate a smalto bianco, orlata di azzurro M 
oro, accantonata di anelli d'oro. Nello scudo del centro, 
su fondo bianco, è l'immagine di Sant'Anna d'oro, e nelle 
aste della croce sono le parole : Sub tuum praesidium. — 
Il nastro è celeste con due liste: l'una bianca, l'altra 
gialla. 

Ordine delle Dame di Sant'Anna a WUrzburg. 

Quest'Ordine fu fondato a Wtirzburg nel 1714 
dalla contessa Anna Maria di Dernbach, la quale con 
due testamenti gli lasciava tutti ì suoi beni, qualora il 
marito morisse senza figliuoli. 
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Dal 1802 al 1805 la Baviera, padrona del vescovato 
di Wtirzburg, incorporò questo Capitolo a quello di 
Monaco. Ferdinando III di Toscana, divenuto granduca 
di Wtirzburg, gli diede, il 22 gennaio del 1811, nuovi 
statuti, che, dopo il 1814, furono mantenuti dalla Ba- 
viera. 

Il Capitolo si compone, oltre l'abbadessa e le dame 
onorarie, di dodici canonichesse di prima classe e venti 
di seconda classe, tutte di nomina regia. 

La decorazione è una specie di croce di smalto 
bianco colle aste arrotondate, agli estremi di color rosso, 
nelle quali si leggono ripartite le parole: In ihren edlen 
T6CHTERN (Nelle loro nobili figlie). Lo scudo del centro 
di smalto bianco, orlato di oro, porta la figura di una 
canonichessa. — Il nastro, a cui è sospesa questa deco- 
razione, è azzurro a doppi orli bianco-gialli. 

Ordine Reale di Teresa. 

Quest'Ordine fu fondato in Baviera dalla regina 
Teresa, e confermato dal re Luigi I, suo consorte, il 
12 dicembre del 1824. 

Lo scopo dell'augusta fondatrice fu di accordare a 
un certo numero di fanciulle nobili, oltre un'onorifica 
distinzione, una rendita annua di 300 fiorini per sup- 
plire alla mediocrità della loro fortuna. 

Oggidì il numero delle dame dell'Ordine di Teresa 
è fissato a 12. Esse debbono appartenere alla nobiltà 
bavarese, esser nate da matrimonio legittimo, ed avere 
una rendita non superiore a 250 fiorini. 
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Vi sono pure delle dame onorarie, che possono es- 
sere scelte fuori del regno. Un certo numero di dame 
francesi fanno parte deir Ordine reale di Teresa. 

La decorazione è una croce biforcata a smalto az- 
zurro, orlata di bianco e oro, accantonata da losanghe 
ha vare dello stesso genere, caricata in cuore della cifra 
della fondatrice, d'oro, in campo bianco, seminato di pic- 
cale losanghe azzurre. La croce è sormontata dalla co- 
rona reale. Essa si appende sulla parte sinistra del petto 
con un nastro bianco, a doppia riga azzurra nogli orli. 









.§Ì&£'ft'i|f3Ll?i'li'IÌf9|ll'^°' duca di Bruu- 
^ISt§?Sjj;;Bi^lJg.«»8K^nrico il Leone, in 
^ ^ ^ K ^}.Qa del famoso prin- 

I H^'lj^ questo nome, sno 
ki%k£KMo, morto sulla line 
^^^I secolo. 
'IL'^* decreto, che isti- 
i||«'4^' Ordine suddetto, si 
SS^^ le norme seguenti : 
J^J^gnità di Gran Mae- 
sSo'gCil'Ordinè sarà sem- 
•f^:^essa al sovrano re- 
l^^ldel ducato; a'I'Or- 
•H^<3iS"nsisterà di quattro 
■^b^^ Gran Croci , Com- 
'i^^ii^Aori di prima classe, 
^^i^i^E*!"^^^!^ ^' seconda 
u$^k^ Cavalieri; 3" oj^i 
ii^ài|^ del ducato di Brnn- 
S3*e?^E§"'^^S!»ÌS'6asnno sarà insignito 
i portata la croce 
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di cavaliere. Potrà esser fatta eccezione nelle prime con- 
cessioni dell'Ordine ed in casi straordinari. 

La decorazione dell* Ordine di Enrico il Leone con- 
siste in una croce d'oro ettagona, smaltata di colore az- 
zurro chiaro, pomata d'oro. Essa è caricata di uno scudo, 
nella parte esteriore del quale è lo stemma di Brunswick 
colle armi dello Stato, partite in guisa che l'elmetto sta 
sul braccio inferiore della croce, la colonna coronata col 
cavallo passante, le penne di pavone nelle due braccia 

di destra e di sinistra, e la coda di esso colla stella sul 

* 

braccio superiore. Li cima di quest'ultimo vedesi un 
leone d'oro passante fra due rami di lauro, sormontato 
dalla corona ducale. Fra i rami della croce, e sormon- 
tata dalla corona, è l'iniziale G, in oro. Nel rovescio, 
lo scudo porta, impresso in lettere d'oro, il motto del- 
l'Ordine : Immota fides, e nell'anello che lo circonda, 
la data della fondazione (1884). — Il nastro è rosso-cupo, 
con una striscia gialla alle due estremità. 

Con altro decreto dell' 8 marzo 1877, il duca Gu- 
glielmo aumentò di una quinta le quattro classi del- 
l'Ordine, e stabili a tale scopo che la croce di cavaliere 
fosse di due classi. Per la prima continuò a rimanere 
immutata, come insegna dell'Ordine, la croce d'oro di 
cavaliere; per la seconda, la stessa decorazione è con- 
ferita però d'argento, rimanendo nel resto gli stessi or- 
namenti. 
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VI. 

Germanico Impero 



Ordine di Federico il Grande. 

Guglielmo I, imperatore di Germania e re di Prus- 
sia, fondò quest* Ordine dopo la gueri-a del 1870. Non 
possono esserne insigniti se non coloro, che hanno co- 
mandato un corpo d'esercito d'almeno 25,000 uomini. I 
membri del? Ordine, oltre il Gran Maestro, sono trenta, 
cioè sei Commendatori e ventiquattro Cavalieri. 

La decorazione è una croce patente d'oro smaltata 
di bianco, accantonata di quattro aquile e caricata di 
uno scudo, nel centro del quale è il ritratto di Fede- 
rigo il Grande. — Il nastro è nero ondato, con due 
larghe strisce colore arancione. 
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La decorazione consiste in una croce d'oro smaltata 
di bianco ad otto punte, caricata nel centro da uno 
scudo d'oro, circondato da raggi, con entro la rosa di 
Lippe in ismalto su campo bianco, ed intorno il motto 
in lettere d'oro: FÙR Treue und Verdienst (per Fe- 
deltà e Merito), Il rovescio della croce porta nel mezzo, 
su smalto rosso, le iniziali in oro del principe Leopoldo di 
Lippe. La croce è sormontata da una corona pure d'oro. 

I decorati son divisi in quattro classi. Quelli della 
quarta classe, invece di portare la croce d'oro, la por- 
tano d'argento. — Il nastro è rosso, con una lista d'oro 
da ciascun lato. 
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Ordine civile e militare di Adolfo di Nassau. 

Quest' Ordine è stato creato dalPattuale granduca di 
Lussemburgo, Adolfo di Nassau, FS di maggio del 1858 
in onore del suo augusto antenato Gustavo Adolfo di 
Nassau. Esso si divide in quattro classi, cioè: Gran 
Croci, Commendatori di prima classe, Commendatori di 
seconda classe e Cavalieri della Croce di quarta classe. 

La decorazione è una croce di smalto bianco a otto 
raggi, pomati d'oro. Accollata alla croce si trova una 
corona d'oro granducale, e nel mezzo della stessa su 
campo bianco un'A cimata dalla corona imperiale tede- 
sca in oro. Questa è a forma di cerchio, circondata da 
foglie d'alloro su campo azzurro, e contiene, in caratteri 
d'oro, la parola Virtuti. — Il nastro è azzun-o, con 
strisce colore arancio ai lati. 



.» 
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Questa croce, in oro o in argento, è conferita dopo dee 
promozioni nell'Ordine dei Vendi. 

La decorazione consiste in nna croce d^oro bifor- 
cata, sormontata dalla corona granducale e aocantouata 
da quattro grifoni alati. Nel centro è uno scodo rotondo 
smaltato d'azzurro, nel quale, circondato da un cerchia 
rosso, si legge : per Schwerin, la divisa Per aspera ad 
ASTRA ; e per Strelitz, l'altra Avito viret hoxore. la 
quale chiude a sua volta la corona dei Vendi in bronzo. — 
Il nastro è rosso, con stretta orlatura giallo^zzurra. 

Ordine del Grifone. 



Il granduca Federigo Francesco m di Meklem- 
burgo- Schwerin, morto il 10 aprile del 18^7, Lstitni 
quest'Ordine il 15 settembre 
del 1884. Nel decreto d'istitu- 

m 

zione, l'augusto fondatore dice 
che questa decorazione è stata 
istituita « allo scopo di mo- 
strare la nostra speciale bene- 
volenza, non che la nostra 
riconoscenza a coloro, che se 
ne rendessero degni con veri 
ed eminenti servigi > . 

L'Ordine è diviso in quat- 
tro classi: 1* Gran Croci; 2* 
Grandi Commendatori (con 
placca) e Commendatori; 3* 
Croci d'onore; 4* Cavalieri. Il granduca regnante dì 
Meklemburgo-Schwerin è Gran Maestro dell'Ordine. 

CAVPXLtttn, Ordini Cavaìltreteki — 12 
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loL decorazione consiste in una croce biforcata di 
smalto rosso, nel cui centro è uno scudo d'oro caricato 
di un grifone in atto di gridare. La croce è cimata 
dalla corona granducale. La divisa di quest'Ordine è 
Altior adversis. — Il nastro è giallo-ondato, orlato 
da una piccola striscia rossa. 
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dagliene rotondo sol fronte del quale, in campo di smalto 
azzurro cupo, si trova in oro la cifra coronata del gran- 
duca Pietro Federigo Luigi, circondata da una fascia di 
smalto rosso in cui sta scritto, come divisa dell'Ordine, 
il motto EiN GoTT, EiN Recht, eine Wahrheit (Un 
Dio, un Diritto, una Venta). Nel rovescio del meda- 
glione è lo stemma della Casa di Oldenburgo. Sulle aste 
della croce, nel rovescio, stanno scritte, in caratteri 
romani e cifre arabe, le seguenti date: sopra, 17 gen- 
naio 1755 (giorno di nascita del granduca Pietro Fede- 
rigo Luigi); a destra, 6 luglio 1823 (giorno della sua 
assunzione al trono di Oldenburgo) ; a sinistra, 21 mag- 
gio 1829 (giorno della sua morte) ; in basso, 27 novem- 
bre 1838 (giorno della fondazione dell'Ordine). — Il 
nastro è turchino, listato di rosso. 
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8Ì cinge a tracolla dalla spalla sinistra all'anca destra ; 
2^, una stella a raggi d'argento, da portarsi sul lato 
sinistro del petto. Lo scudo di mezzo è circondato 
dalla divisa dell' Ordine :' Unicuique suum. In mezzo 
della stella, o placca, è caricata un'aquila nera, con ai 
piedi una corona d'alloro e saette. 

Un decreto del 1847, dichiarativo dell'art. II dello 
statuto del 1701, venne in seguito a stabilire che il nu- 
mero di trenta, a cui col medesimo erano circoscritte le 
nomine dei Cavalieri dell' Ordine, era da riferirsi ai soli 
nazionali. Il re, in conseguenza, senza contravvenire alla 
legge fondamentale, poteva concedere le insegne del- 
l'Aquila Nera agli stranieri ed ai principi di altre Case 
regnanti, che nel summentovato numero non vanno com- 
presi. 

Guglielmo I, re di Prussia, con decreto del 18 gen- 
naio 1862, deliberò che i Principi di Casa Reale, i quali 
appartengono all'Ordine deW Aquila Nera, siano di di- 
ritto Gran Croci delV Aquila Fossa, e Cavalieri di 
prima classe dell'altro della Ccrona, che a questi ultimi 
sono equiparati. 

Ordine dell'Aquila Rossa. 

L'Ordine dell'Aquila Rossa, detto anche Ordine della 
Concordia, o Ordine della Sincerità, oppure Ordine del- 
l'Aquila di Brandeburgo, ebbe l'origine seguente. Cri- 
stiano Ernesto, margravio di Brandeburgo-Bayreuth, lo 
fondò nel 1660 sotto il titolo di Ordine della Concordia, 
Nel 1705, il suo successore, Giorgio Guglielmo di An- 
spach e Bayreuth, lo riformava col nome di Ordine della 
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mezzo, tre foglie di quercia; al di sotto, la data 1813. 
Nel decreto emanato dal re Guglielmo I è stata fatta 
la seguente modificazione : sulla parte anteriore liscia 
è stato aggiunto il W colla corona, e, sotto, il mille- 
simo 1870. 

Il nastro è nero, con una striscia bianca per parte, 
per i fatti di guerra; ed è bianco, con una striscia nera 
per parte, per le altre azioni meritorie. 

Ordine del Merito IMilitare. 

Federigo il grande, re di Prussia, creò nel 1740 
r Ordine del merito ; ma non ne determinò le regole, e 
non ne dichiarò la destinazione, cosicché, nei primi anni 
del suo regno, soltanto i militari furono gratificati di 
questa onorificenza. 

L'insegna consiste in una croce biforcata, smal- 
tata di azzurro, accantonata dall'aquila prussiana in oro: 
sull'asta superiore la lettera F coronata ; sulle tre altre, 
distribuite le parole in francese: PouR le mérite. 

I membri di quest' Ordine formano una sola classe 
di cavalieri. — Il nastro è nero, con una striscia bianca 
per parte. 

Ordine del Merito Civile. 

Federigo Guglielmo IV, re di Prussia, considerando 
che l'Ordine del merito, fondato da Federigo il Grande, 
era destinato specialmente a ricompensare le azioni guer- 
resche, risolvette di crearne un altro in favore di trenta 
persone, le quali si segnalassero nelle scienze, nelle let- 
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La decorazione si compone di una croce di smalto 
nero orlata d'argento, nella quale è accollata un*altra 
croce più piccola rossa con orlo bianco. Sul rovescio 
sono le iniziali F. W. e quella della imperatrice -regina, 
sormontata, nell'asta superiore, dalla corona reale, e sotto, 
nell'asta inferiore, le date 1870-71. — Il nastro è bianco, 
orlato di nero. • 

Ordine di San Giovanni. 

Il re Federigo Guglielmo III, con decreto del 30 ot- 
tobre 1810, abolì il baliaggio di Brandeburgo, il Gran 
Magistero e le Commende, incamerandone tutti i beni 
al demanio nazionale (^) ; ma, in memoria di quello, con 
altro decreto in data del 28 maggio 1812 istituì un 
nuovo ordine sotto la denominazione di Croce di San 
Gioxxinni di Prussia, del quale si dichiarò Sovrano pro- 
tettore, e nel quale mantenne tutti gli antichi cavalieri 
professi, che avevano ottenuta Pautorizzazione di portare 
la corona (*). 

Il 15 ottobre del 1852, il re Federigo Guglielmo IV 
modificò gli statuti dell'Ordine e ristabili il baliaggio 
di Brandeburgo. 

La decorazione consiste nella Croce di Malta, an- 
golata dall'Aquila nera di Prussia incoronata d'oro, so- 
spesa al collo con un nastro nero, oltre una placca o 



(1) I re di Prussia, al sorgerò della Riforma protestante, erano dive- 
nuti padroni dei beni, che i membri separati dell'Ordine di Malta avevano 
conservati nel Brandeburgo; e .colla conquista della Slesia, erano divenuti 
pure signori dei possedimenti dell'Ordine in quella provincia. 

(s) Quest'Ordine, per distinguerlo da quello di S. Giovanni di Geru- 
salemme, è comtinemente detto dei Oiovanniti. 
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croce bianca senz'aquile, ricamata sulla sinistra del- 
Tabito. 

S. M. r imperatore di Germania e re di Prussia è» 
il protettore sovrano dell'Ordine, i cui membri formano 
una sola classe di cavalieri. 

Ordine del Cigno. 

Federigo II, Elettore di Brandeburgo, fondò il 
29 settembre del 1440 (giorno di San Michele) una cor- 
porazione società, la quale doveva comporsi, oltre al 
principe, di trenta gentiluomini, che avessero fatto le 
loro prove, e di sette dame cui era obbligo recitare ogni 
giorno, in onore di Nostra Signora, sette Pater e sette 
Ave, di dare sette danari ai poveri, o di prepararsi col 
digiuno a celebrare degnamente la festa della Vergine. 
Non potevano essere ricevute nella corporazione le per- 
sone colpevoli di adulterio o di notoria impudicizia, di 
tradimento o brigantaggio, né d'ubriachezza. 

Le insegne consistevano in una collana, di cui ogni 
anello rappresentava un istrumento di tortura, una spe- 
cie di sega, che chiudeva fra i suoi denti un cuore rosso. 
A questa catena era assicurata l'effigie della Vergine 
col bambino Gesù circondata da un'aureola; al di sotto 
pendeva, fra un nodo di nastri, un cigno sorante. 

L'Ordine fu confermato dal pontefice Niccolò V. In 
quel tempo esso comprendeva 40 cavalieri della Marca 
di Brandeburgo, 20 dei paesi di Brunswick, di Anhalt, 
di Meklemburgo e della Lusazia, insieme con 34 dell'alta 
Germania. Il numero delle dame era di 23, non com- 
prese le mogli dei cavalieri. 
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Coirandare degli anni, POrdine cadde in decadenza. 
Dopo il 1539^ nuove ammissioni furono proibite ; sicché 
si può dire che l'Ordine del Cigno ha, da lungo tempo, 
cessato d'esistere, sebbene non sia stato mai ufficial- 
mente abolito. Il 21 dicembre del 1843, il re Federigo 
Guglielmo IV rinnovò gli statuti di quest'Ordine, che 
vien dato solamente a quelle persone, le quali fanno so- 
lenne promessa di dedicarsi a curare i malati, soccor- 
rere i poverelli e gli afflitti, medicare i feriti, conso- 
lare il proprio simile, che si trovi in preda ai rimorsi 
condannato dai tribunali. 

Il re e la regina di Prussia sono i Gran Maestri 
dell'Ordine, che si compone di una sola classe di cava- 
lieri. — La divisa è : Gott mitt uns (Dio con noi) ('). 



Ordine di Luisa. 

Quest'Ordine fu creato, il 3 d'agosto del 1814, dal 
re Federigo Guglielmo III. Esso fu destinato esclusiva- 
mente a quelle signore o signorine, che, durante la cam- 
pagna del 1813 e '14, avevano dato prove singolari di 
patriottismo e di umanità. A quest'Ordine egli diede il 
nome di Luisa, in memoria dell'amabile, bella e còlta 



(1) Narraai che un altro Ordine del Cigno fu istituito nella prima metlk 
del secolo Vili nel ducato di Cleves. Teodorico o Terigi, duca di Cleves, 
aveva un'unica figlia, per nome Beatrice, alla quale, morendo, lasciò i suoi 
Stati. Questa principessa, perseguitata dai suoi vicini, che volevano spo- 
gliarla di tutti i suoi beni, si ritirò in un castello, detto Keuburg, ov* ella 
fu difesa da un cavaliere, chiamato Elia, che poi divenne suo sposo. Sic- 
come questo cavaliere aveva un cigno dipinto sul suo scudo, B«atrice istituì 
l'Ordine del Cigno. — Vedi Favin, Théatrt d'honneur ti d€ Chevaltrie, tom. I, 
pag. 1373. 
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Luisa di Meklemburgo-Strelitz, sua consorte, morta il 
19 luglio del 1810. 

L'Ordine comprende una sola classe di cavalieresse, 
ed è amministrato da una principessa della Casa Reale, 
la quale presiede il Capitolo scelto, per elezione, frale 
dame dell'Ordine. 

La decorazione consiste in una jnccola croce d'oro 
smaltata di nero, il cui scudo centrale, in smalto azzurro, 
porta sol fronte la lettera L fra una corona di stelle, e 
sul rovescio il millesimo 1813-1814. — Il nastro è bianco 
ondato, con due strisce nere dalle parti. 

Il re Guglielmo I, con decreto del 30 ottobre 1865, 
diede maggiore estensione all'Ordine di Luisa; e, fi*a 
le altre cose, dispose che la decorazione, il cui scopo è 
il premio ai meriti eminenti delle dame per le cure pro- 
digate ai soldati feriti o malati, portasse nel rovescio 
dello scudo il millesimo della guerra, nel cui periodo la 
decorazione venisse meritata. 

Ordine della Casa di Hohenzollern. 

Quest'Ordine fu creato, il 6 dicembre del 1841 , da 
Federigo Guglielmo Costantino, principe di Hohenzol- 
lem-Hechingen, e da Carlo Antonio, principe di Hohen- 
zoUern-Sigmaringen. Nel 1851 fu collocato fra gli Ordini 
prussiani. Cionondimeno, esso comprende due classi se- 
parate e indipendenti, cioè: 1» l'Ordine della Casa Reale 
di Prussia ; 2* l'Ordine della Casa principesca di Ho- 
henzollern; il primo conferito dal re di Prussia; il se- 
condo dal capo dei due rami principeschi Hehenzollern- 
Hechingen e Hohenzollem-Sigmaringen. 
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La decorazione della Croce d'onore consiste in una 
croce biforcata, smaltata di bianco, accantonata di raggi 
d'oro lucido, caricata nel centro da una ghirlanda d'om 
circondante lo stemma della Casa principesca di Reuss. 
Nel rovescio è il monogramma del principe, cioè un' H 
cimata da corona d'oro, il tutto su fondo di smalto nero. 
La croce è sormontata da una corona d'oro. — Il nastro 
è di colore amaranto ondato. 

La decorazione della Croce civile d*onore consiste 
in una croce d'oro patente, caricata di uno scudo, cir- 
condato da una corona d'alloro, nel centro del quale è 
il motto : FÙR treue diexste (Per servizio fedele). — 
Il nastro è azzurro oltremare, listato di amaranto. 
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di Sassonia, ed in un cerchio azzurro l'anno di fonda- 
zione (1850). Alla croce è aggiunta una corona di quercia 
artisticamente lavorata, di smalto verde. 

Le insegne stabilite per i Gran Croce e i Commen- 
datori sono della medesima grandezza, e provviste di 
una corona d'oro, che manca nella croce più piccola dei 
cavalieri. 

La piccola croce è d'argento : sul fronte porta pa- 
rimenti l'effigie del duca Alberto colle parole Albertus 
AxiMOSUS, e nel rovescio collo stemma di Sassonia l'anno 
di fondazione. — Il nastro è verde, con due liste bianche 
ai lati. 

Ordine militare di Sant'Enrico. 

Il 7 ottobre del 1739, Augusto III, re di Polonia 
ed Elettore di Sassonia, fondò quest'Ordine in occasione 
del suo 40" genetliaco, celebrato ad Hubertbburg. Gli 
diede il nome di Sant'Enrico, in memoria di Enrico II, 
imperatore sàssone, morto nel 1024^ il quale, per la sua 
pietà e devozione, fu dalla Chiesa annoverato fra i santi. 

Quest'Ordine, da principio, constava di una sola 
classe ; ad aveva per insegna una croce smaltata di rosso, 
accantonata dall'Aquila bianca di Polonia, caricata del- 
l'effigie di Sant'Enrico, ed era attaccata ad un nastro 
rosso cupo con orli bianchi. 

Il re Antonio, con decreto del 24 dicembre 1829, 
riformò gli statuti dell'Ordine, e divise in quattro classi 
i membri di esso, cioè : Gran Croci, Commendatori di 
prima classe (con placca), Commendatori di seconda classe 
e Cavalieri. 



k-à-.-.-.-'I»H'- 

• I^^Ki^^^'Wt^vSv'tiffVsP^ croce d'oro a otto 





UKtMw^ttU omaroenti impe- 

È>iWÌfS'ljS|Bf<=^<° B,zz\iTro, che. 

'fiS'^a«"Sl scudo, leggonei le 

^^ilfliiMiarole: Fridericu.s 

AlOIVt^tJRAViT. Nel rove- 

""^kTRijJoroce è uno scudo 

I armi di Sassonia, e 

f azzurro lo scrìtto: 

i BELLO. — Il nastro 

^«^ orlato di giallo. 

gie^Ordine militare è ri- 

r gli ufficiali al 

^^rik^^l^l regno di Sassoaia, 

. ^*^''"Btì**"'"lt'ni*^i senza ri- 

FC^Iigiosa, alla nobiltà 

h^^'lf"^*^^**^^^^^^ ^^ ^"^'^ merito per 

..?^"*^^§'^^'^*l!*^--^^'^^^^ ^ devozione 

ÌS-^PÌ^^^^HÌÉS*' l'a*'''^ all'Ordine; 

gllì*|^i^ÌE5>SéP^èÌlwlM*lecitarlo in quaWiasì 

JpfF^^^'^'^^i'^^*^*^'^'''*^^ l'imiiera- 
^«;&4%A^;^Q^à^S^^:\'ittorio30, S. M. il 
jùguè>^ui^«ì|^^^i^x^ decorazione di forma 
^SH=£'4h*&^^'S^'^*'^^1q quella sola occa- 



GERMANIA. Ili 



Ordine del Merito Civile. 

Federigo Augusto, re di Sassonia, istituì quest'Or- 
dine il 7 giugno del 1815, giorno del suo ritorno nei 
propri Stati, e ne pubblicò gli statuti il 12 agosto gè- 
guente. Egli volle con questa onorificenza premiare co- 
loro, « i quali — dice il decreto — hanno acquistato 
preferibilmente diritto alla nostra stima e riconoscenza ; 
e nel tempo stesso promuovere con una istituzione di 
questa specie, P emulazione nel servizio della patria e 
della nostra real Casa». 

Questi statuti furono modificati dallo stesso re Fe- 
derigo Augusto nel 1849; dal re Giovanni Nepomuceno- 
nel 1858, nel 1866 e nel 1870; e dal re Alberto nel 187r> 
e nel 1891. 

Il re è Gran Maestro e Capo Supremo delFOrdine,. 
i cui membri sono divisi in cinque classi : Gran Croci, 
Commendatori di prima classe, Commendatori di seconda 
classe. Cavalieri e Piccole Croci. 

La decorazione è una croce d'oro smaltata di bianco 
a otto punte, caricata di uno scudo rotondo e bianco, 
chiuso in un cerchio d'oro : sul fronte sono le armi di 
Sassonia colla iscrizione in tedesco : Federigo Augusto- 
re DI Sassonia - 7 giugno 1815. Nel rovescio è una 
ghirlanda di quercia circondante il motto : Al merito- 
E ALLA fedeltà, — Il nastro è bianco con una striscia 
verde ai lati. 
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Il nastro è violetto ondato, listato agli orli di una riga 
verde terminante in punta con una riga bianca. 

Decorazione generale pel merito civile. 

Questa decorazione fu istituita, sotto il nome di 
Segno d'onor generale, dal re Alberto di Sassonia con 
decreto del 31 gennaio 1876, il cui 1^ articolo dice cosi : 
« Il segno d'onor generale è creato per supplire tanto 
le medaglie dell' Ordine al merito, quanto quella d'ar- 
gento dell'Ordine di Alberto l'Animoso. Esso è confe- 
rito negli stessi casi di quelle medaglie, e generalmente 
come premio ed attestato di riconoscenza a quelle per- 
sone, che con azioni straordinarie o con servigi emi- 
nenti hanno acquistato diritto alla nostra riconoscenza » . 

La decorazione consiste in una croce di bronzo, che 
nello scudo mostra, sul davanti, la lettera A (Alberto) 

con sopra la corona reale, e sul rovescio le armi di Sas- 

« 

Sonia circondate da una corona di quercia. — Il nastro 
è verde, con due righe bianche ai lati. 
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croce biforcata, smaltata di verde. Caricata su questa 
si trova una piccola stella a quattro punte smaltate di 
bianco. Nel rovescio lo smalto della croce verde è bianco, 
e quello della stella bianca è verde. Nel mezzo si trova 
un piccolo scudo azzurro colla divisa : Vigilando Ascen- 
DiMUS. Questo scudo è circondato da una corona di lauro 
in oro, e da trofei d'armi, cimato dalla corona reale. — 
Il nastro è rosso cupo. 

Il granduca regnante è il Gran Maestro dell'Or- 
dine. I membri sono divisi in cinque classi: Gran Croci, 
Commendatori di prima classe. Commendatori di seconda 
classe. Cavalieri di seconda e Cavalieri di terza classe. 
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Tutti i principi della Casa ducale Ernestina sono 
membri nati dell'Ordine. 

La decorazione consiste in una croce d'oro biforcata, 
pomata, smaltata di bianco, accantonata di leoni d'oro, 
e caricata di uno scudo nel centro del quale vedesi 
il busto del duca Ernesto il Pio circondato da un na- 
stro di smalto azzurro, ct)lla leggenda in lettere d'oro : 
FiDELiTER ET CONSTANTER, chiuso, alla Bua volta, in 
una ghirlanda di quercia legata d' oro. Nel rovescio 
stanno le armi di Sassonia, circondate da un nastro 
in smalto azzuiTo colla data della fondazione in lettere 
e numeri d'oro; e questo nastro è, come nel fronte, 
circondato dalla ghirlanda di quercia. — Il nastro è 
rosso, listato di verde. 

Ordine del merito per le arti e per le scienze. 

Giorgio II, duca di Sassonia-Meiningen, fondava 
quest'Ordine il 23 di luglio del 1874 per onorare tanto i 
propri sudditi quanto gli stranieri, che rendessero se- 
gnalati servigi alle arti e alle scienze. 

La decorazione consiste in una croce ottangolare, 
caricata su di una corona losangata d'oro e verde, avente 
nel centro uno scudo portante l'effigie del fondatore, cir- 
condato dalla scritta in tedesco : Giorgio duca di Sas- 
soxia-Meiningen. Nel rovescio, la corona di quercia 
porta il motto: Al merito. Il tutto è cimato dalla co- 
rona ducale. — Il nastro è color verde mare. 



XVI. 

Schwarzbourg-Soiìdershausen 
e Rudotetadt 



Ordine di Schwarzbourg. 

Quest'Ordine fu istituito, nelPanno 1868, da Gon- 
tiero principe di Schwarzbourg-Sondershausen, e da 
Adolfo principe di Schwarzbourg-Rudolstadt. Esso si 
divide in tre classi : Gran Croci, Commendatori e Ca- 
valieri. 

La decorazione consìste in una croce di forma ovale, 
bianca, non pomata. Nel centro, sopra un fondo di smalto 
azzurro, è un leone rampante d'oro, cimato da corona 
principesca. Nel rovescio lo stesso scudo porta le let- 
tere G. F. C. intrecciate e coronate. — Il nastro è aran- 
cione, tagliato da tre bande di azzurro cupo. 

Croci d'onore di Schwarzbourg. 

La prima di queste decorazioni fu fondata nel 1816 
per essere destinata ai militari, che si eran condotti va- 
lorosamente nelle guerre del 1814 e 1815. Essa consiste 
in una croce d'argento, le cui aste sono riunite da una 
corona di quercia. Sul fronte si legge questa iscrizione : 
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Schwarzbourg'sbravenKriegern,fùrDeutschland's 
Befreiung (Ai valorosi guerrieri di Schwarzbourg, per 
la liberazione della Germania). Il rovescio porta le date 
1814 e 1815. — Il nastro è az- 
zurro ondato, con due piccoli 
lembi bianchi. 

La seconda decorazione i'u 
istituita nel 1853 dal principe 
Federigo Gontiero di Schwarz- 
bourg-Rudolstadt. Gli statuti 
furono modificati il 28 maggio 
e il 9 giugno 1857 ; e, per una 
convenzione stipulata col prin- 
cipe Gontiero Federigo Carlo di 
Schwarzbourg- Sondershausen, 
rOrdine fu comune ai due prin- 
cipati. Esso consiste in una croce d'oro biforcata a otto 
punte, e caricata di uno scudo trifogliato, nel centro del 
quale è un leone incoronato. — Il nastro è arancione, 
con tre liste azzurre: una al centro, e le altre due ai 
lati. 

I decorati sono divisi in due classi : Commendatori 
e Cavalieri. 




XVII. 

Waldeck-Pyrmont 



Ordine principesco del merito. 

Quest'Ordine fu fondato il 3 di luglio del 1857 dal 
principe Giorgio Vittorio. Gli statuti furono modificati 
il 14 gennaio del 1871 e il 26 settembre del 1878. 

I membri dell'Ordine sono divisi in tre classi: Com- 
mendatori, Ufficiali e Cavalieri. 

La decorazione della prima classe consiste in una 
croce ad otto punte sporgenti, smaltata di bianco, or- 
lata d'oro e rilevata, nel cui mezzo è, dalla parte ante- 
riore, effigiata la Medaglia del merito in oro, ma senza 
anello e senza foglie di quercia. Il lato posteriore dello 
scudo di mezzo è in oro. Questa croce è sospesa ad un 
anello circondato di foglie di quercia, e portata al collo 
con un lungo nastro giallo ondato con piccoli orli rossi 
e neri. 

La decorazione per la seconda classe consiste egual- 
mente nelle insegne istituite sulla decorazione per la se- 
conda classe dell'Ordine del Merito, ovvero Medaglia del 
Merito. Il 14 gennaio del 1891 fu quest'ultima istituita 
in oro, e spetta alla seconda classe dell'Ordine del Merito. 
La medaglia ha una nuova forma consistente in uno 
scudo centrale con una croce rilevata a otto punte. La 
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Per la seconda classe: in uno scudo rilevato con 
croce ad otto raggi. La parte anteriore e quella posteriore 
sono smaltate di bianco. Le iniziali G. V. nel lato ante- 
riore, colla corona nel mezzo dello scudo, sono di smalto 
rosso e, come i campi della croce, con orli d'oro. Lo 
scudo dalla parte posteriore è dorato opaco. 

Per la terza classe : in uno scudo rilevato con croce 
ad otto raggi. La croce e lo scudo sono d'argento opaco, 
con raggi lucidi. Le iniziali G. V. con corona sono, sul 
lato anteriore in campo d'oro, di smalto rosso con orli 
dorati. Lo scudo dal lato posteriore è dorato, e reca il 
motto in tedesco: Per il merito. 

I decorati della seconda e della terza classe portano 
la croce al lato sinistro del petto, tra il primo e il se- 
condo bottone dell'uniforme. 
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bianco, in fronte al quale è riportata la cifra d'oro del 
re Federigo, avolo del re Carlo I, cimata da corona. Il 
lembo dello scudo è circondato da un nastro smaltato 
di rosso carminio portante in lettere d'oro la scritta: 
FuRCHTLos UND TREW (Intrepido e fedele). Nel rovescio, 
lo scudo ha il medesimo nastro, contenente la corona 
reale in campo bianco. Al tempo stesso, i Gran Croce 
portano a sinistra del petto una stella d'argento a otto 
punte, il cui fondo di mezzo, rotondo, è circondato da 
un nastro rosso, e mostra in campo d'argento il rovescio 
di quello della croce colla corona. 

I Commendatori con placca portano la stessa croce 
di dimensione più piccola sormontata dalla stessa corona, 
attaccata ad un nastro rosso cremisino, il cui orlo è ver- 
gato di nero, pendente dal collo. Inoltre portano sulla 
parte sinistra del petto una stella d'argento a forma di 
croce, terminata ad otto punte. 

I Commendatori portano la medesima croce cimata 
dalla corona, come la classe sunnominata, ma senza la 
placca. 

I Cavalieri d'onore portano sulla sinistra parte del 
petto una croce anche più piccola di quella dei Commen- 
datori, e con nastro più stretto. 

I Cavalieri hanno una croce, la quale si distingue 
da quella dei cavalieri d'onore, in quanto che in essa 
mancano i quattro leoni-leopardi d'oro accantonati nella 
croce dei cavalieri d'onore. Questa croce è portata nella 
stessa maniera e collo stesso nastro. 

II conferimento dell'Ordine non può essere richie- 
sto ; esso vien concesso esente da tassa e da qualsiasi 
altra competenza. 



«l'W'l^-^^ suo au- 
— 4@^H^@ pominato 



t^p)>ortate 
laio 1856, 



Maestro 
"loè: Gran 



%*wv H 09 n ~ ~ •$• 

m'ìf " " 

a«se(S".i'i"ip •«••«• ■'!'•■:«:■•■ 

-^ajl^-'t^'B^Bsi^if I^cS^-<S|^;g&^ezzo della 
M^^^i!^^^^«^oìpi^^iu<o semplice, 

)^<^r/ntè>^E^i^>|S'iS[I>{uKÌ^^Ì^i>zzurre, in 



126 GERMANIA. 

WùRTEMBERG. Nel rovescio, lo scudo presenta in campo 
bianco le parole in oro: FÙR verdiexst (Al merito); 
e nel cerchio di smalto azzurro, che lo circonda, la divisa : 
GoTT UND MEIN RECHT (DÌO c U mio diritto). — Il 
nastro è azzurro-cielo. 



Ordine del Merito Militare. 

Quest'Ordine fu creato, nel 1759, da Carlo Eugenio 
duca di Wtirtemberg, per ricompensare ffli ufficiali del 
suo esercito, i quali si fossero comportati valorosamente 
in guerra. Il duca Federigo I lo rinnovò nel 1799, e poi, 
divenuto re, lo confermò il 6 novembre del 1806, dan- 
dogli nuovi statuti. Finalmente, il 25 novembre del 1818, 
Guglielmo I, suo figlio e successore, ne dettò le norme, 
che sono tuttora in vigore. 

L'Ordine ha tre classi di decorati : Gran Croci, Com- 
mendatori e Cavalieri. 

La decorazione consiste in una croce d'oro ettagona 
con smalto bianco. Un medaglione dello stesso smalto 
è caricato al centro, e chiuso da un nastro di smalto 
azzurro colla divisa : Furchtlos und trew (Intrepido 
€ fedele). — Il nastro è azzurro cupo. 

Ordine di Olga. 

Quest'Ordine fu istituito da Carlo I, re di Wtìr- 
temberg, il 27 giugno del 1871. « Ci siamo indotti 
— dice il re nel decreto di fondazione — a stabilire 
un Ordine speciale, del quale, in onore deiramatissima 
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Ordine della Giarrettiera. 

David Hume, nella sua Storia d'Inghilterra (voi. II, 
cap. V), scrive queste parole : « Per eccitare vìe più lo 
« spirito di emulazione e di obbedienza, il re Edoardo III 
« istituì r Ordine della Giarrettiera, a imitazione di al- 
« cuni Ordini della medesima natura, religiosi e niili- 
« tari ad un tempo, stabiliti nei diversi paesi d* Eu- 
« ropa » . 

Quale fu veramente Porigine di quest'Ordine ^no- 
stre, che attualmente è uno dei più nobili ed insigni 
d'Europa? Secondo la tradizione più comune, sembra 
che in un ballo di corte, dato dal re Edoardo III la 
sera del 19 gennaio del 1350, un legaccio si fosse stac- 
cato dalla gamba della bella contessa di Salisbury, 
amante del re, il quale, raccoltolo, lo restituì galante- 
mente alla contessa; ma vedendo poi che i cortigiani 
malignamente sogghignavano, pronunziò ad alta voce le 
seguenti parole: Honni soit qui mal y pense! Quindi 
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soggiunse che molti, più tardi, si reputerebbero felici 
di portare per insegna quel legaccio, che provocava in 
quel momento, si male a proposito, il loro riprovevole 
contegno (^). 

Un' altra tradizione assevera che , nel ballo di 
corte, dato nella sera accennata, un legaccio si staccasse 
dalla gamba della regina Filippa d' Hainault, moglie di 
Edoardo III, e che essa, offesa dal sorriso poco rispettoso 
che quel caso chiamava sul labbro dei cortigiani, escla* 
masse indignata: Hónni soit qui mal y peiìset frase che 
poi divenne la divisa delP Ordine (*). 

Il Fournier {IJ Esprit dans V histoire, pagg. 97 
e segg.) dice che il racconto del legaccio caduto alla 
contessa di Salisbury è inverosimile, a cagione dell'età 
stessa dell'eroina, che, al tempo in cui V Ordine fu isti- 
tuito, aveva parecchi anni più di Edoardo (•). Intanto 
vi sono parecchi, i quali sostengono che quest'Ordine 
fu chiamato « della Giarrettiera » perchè il giorno della 



0; n primo a narrare questo avvenimento fu Virgilio Polidoro di 
Urbino, il quale dal pontefice Alessandro VI era stato inviato in Inghilterra 
con ufficio di collettore apostolico (an. 1501). Colà egli compose in latino 
una Stnria d* Inghilterra, che finisce col regno di Enrico VII; e che, secondo 
il giudizio di scrittori competenti, è piena zeppa di errori. — Vedi tfcsATTi, 
Leggende popolari; pagg. 102-103. 

(S) Vedi GicsTiNiAX. Hìstoria di tutti gli Ordini militari e cavaliere- 
echi ecc. ecc. Venezia, 1602, pag. 649. — L'Heltot (Dìet. de» Ordree reli' 
gieux ecc., tomo II, col. 509), scrive: " Huker, dans la deecription du royaume 

* d'Angleterre ecc., ne laisse pas de diro que la marque de cet Ordre fut une 

* jarretière bleue, à eause de celle que la Beine avait perdue; sur quei le 
" Boi l'ayant raillée et lui ayant dit qu'il Tavait donne aux chevaliers, elle 

* lui répondit: Honni eoit qui mal y penee; ce que ce prìnce flt ajouter en 

* lettres d'or sur la jarretière „. 

(') Veggasi, A questo proposito, la dissertazione di Papebroch nei 
BottandieU» (aprile, t. Ili), e il resoconto di una seduta deìVAeadémie de 
BruxeUee (4 jnin 1852). 

Cappillxtti, Ordini Cavallereechi — 17 
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battaglia di Crécy (25 agosto 1346), il re Edoardo III 
diede il segnale della pugna, sventolando un legaccio 
assicurato alla punta di una lancia, e che diede altresì 
per parola d'ordine la parola Carter (Giarrettiera). 

Finalmente v'ha chi ritiene che il succitato mo- 
narca avesse voluto dimostrare, colla creazione dell'Or- 
dine della Giarrettiera, che egli non pretendeva affatto 
di signoreggiare sulla Francia ; e perciò decidesse che 
il colore dell' insegna fosse azzurro, cioè simile a quello 
del campo dello scudo francese, ed il motto fosse pure 
dettato in lingua francese, perchè venisse da tutti, e 
specialmente dai Francesi, compreso. 

Senza estenderci sulla esposizione delle varie opi- 
nioni in proposito (^). possiamo concludere che l'Ordine 
della Giarrettiera fu creato dal re Edoardo III in onore 
di Dio, di Maria Vergine, di Sant'Edoardo e di San 
Giorgio Protettore dell'Inghilterra. 

Il pontefice Clement^j VI approvò e riconobbe l'Or- 
dine suddetto ; i cui statuti, alquanto oscuri ed ambigui, 
furono quasi tradizionali fino ad Enrico Vili, che li mo- 
dificò e li riformò il 23 aprile del 1522. 

Il re d'Inghilterra è il Gran Maestro dell'Ordine, il 
quale attualmente si compone — non compresi i principi 
discendenti da Giorgio I e gli stranieri — del sovrano 



(I) Il Fix>Ì8Sftrt, ad esempio, dice che, neiranno 1347, Edoardo HI 
scelse 40 signori, ai quali diede il nomo di Cavalieri de hleu Jarretth-e; e 
li obbligò, per giuramento, di osservare gli statuti del iiaovo Ordine, che 
egli aveva istituito; ed inviò i suoi Araldi a indire una festa in Francia, 
in Scozia, in Borgogna, neirHninault, nelle Fiandre, nel Brabaute ed in 
Germania, per il giorno di S. Giorgio deir&nno seguente. Questo adunque 
sarebbe stato il principio dell'Ordine della Giairettiera; ma assai differente 
da quello cbe divenne due anni dopo. — Vedi Froissabt, Le* grande» 
O'oniques de Franee, d'Angìeterre et autree lieux ecc. Paria, 1514. 
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regnante, del principe di Galles e di 26 gentiluomini 
cavalieri. Diciotto cavalieri militari di Windsor fanno 
parte dell'Ordine, il quale ha numerosi dignitari. 

Tra i più illustri cavalieri di quest'Ordine, nomi- 
nati dal re Edoardo III, notiamo i seguenti : Edoardo 
d'Inghilterra, principe di Galles; Enrico d'Inghilterra, 
duca di Lancaster; Tommaso di Beauchamps, conte di 
Berwick ; Rolando, conte di Stafford ; Euggiero Mor- 
timer, conte de la Marche ; Giovanni di Montfort, duca 
di Bretagna ; Riccardo d' Inghilterra, principe di Gal- 
les (*) ; Lionello d' Inghilterra, duca di Clarenza ; Ed- 
mondo d'Inghilterra, duca di York; Guglielmo di 
Bohun, conte di Northampton ; Giovanni Hastings, 
conte di Pembroke ; Riccardo Fi tz- Alan, conte di 
Arundel e di Surrej-; Roberto Ufford, conte di Suffolk; 
Enguerrando di Coucy, conte di Bedford. 

La riunione dei cavalieri della Giarrettiera costi- 
tuisce il Capitolo, che si tiene ogni anno il 23 d'aprile, 
festa di San Giorgio, patrono dell'Ordine, nel castello 
di Windsor nella cappella di San Giorgio (*). 

L'insegna dell'Ordine fu originariamente la Giar- 
rettiera. A questa poi furono aggiunti il collare, il me- 



(1) Era figlio di Edoai-do, principe di G»Ile8, moi-to nel 1376, in età 
di 46 anni. Successe all'avolo Edoardo III, sotto il nome di Riccardo lì. 

(2) Nei locali annessi alla Cappella del Castello di Windsor, stanno 
cedici cavalieri militari di Windsor, i quali sono obbligati di pregare giorno 
e notte per i diversi membri dell* Ordine. Insieme con essi v'è un numero 
assai considerevole di ecclesiastici, di vari gradi, incaricati della eelebra- 
aione delle cerimonie. I dignitari dell'Ordine sono i seguenti: un prelato, 
che è il vescovo di Winchester; un cancelliere, che è il vescovo di Oxford; 
un ufficiale di cancelleria, che è il decano di Windsor; un re d'armi, detto 
Giarrettiera; ed un usciere, chiamato Verga nera, perche, in tutte le ceri* 
monie, porta in mano un bastone nero. 
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« Il re Enrico IV era nel bagno, allorché gli fu annun- 
ziato che due povere vedove erano venute a chiedergli 
protezione e giustizia. Egli allora usci subito dal bagno^ 
dicendo che i suoi doveri di re dovevano essere al di 
sopra de' suoi personali piaceri » . Pochi giorni dopo egli 
fondò un Ordine cavalleresco, al quale diede il nome di 
Ordine dei Bagno (anno 1399). 

Da Enrico IV a Carlo II T Ordine del Bagno fu 
distribuito con soverchia larghezza ; e ciò, insieme colla 
Kiforma religiosa, introdottasi nelle isole britanniche, 
lo fece scemare d'importanza e cadere dal primitivo 
splendore. 

Dopo Pavvenimento di Giorgio I al trono, il mini- 
stro, sir Roberto Walpole, rievocò la memoria delP Or- 
dine del Bagno. Il 18 maggio del 1725 furono pubblicati 
i nuovi statuti, secondo i quali l'Ordine fu composto del 
Sovrano, di un Principe reale, del Gran Maestro e di 
trentacinque cavalieri-compagni, tutti gentiluomini senza 
macchia, cioè non convinti di eresia, di alto tradimento 
e di viltà. Gli altri membri furono scelti nella Camera 
dei Comuni. 

Il 2 gennaio del 1815, il Principe Reggente (il fu- 
turo Giorgio IV) fece una nuova modificazione agli sta- 
tuti dell'Ordine, che consacrò al merito civile e militare, 
e che divise in tre classi, cioè : 72 Cavalieri Gran Croce, 
180 Commendatori, e un numero illimitato di Cavalieri. 

Il 24 maggio del 1847, la regina Vittoria, osser- 
vando che € coU'andare dei tempi era stata trascurata 
la esatta applicazione dei principi consacrati nei fonda- 
mentali ordinamenti » , pubblicava una nuova Costitu- 
zione dell'Ordine del Bagno. Questo oggidì ricompensa 
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smaltate bianche e rosse, e rosse e bianche air intorno. 
Nel centro del collare è la corona imperiale sormontante 
nn'arpa d'oro, da cui pende uno scudo ovale d'oro, cinto 
da una ghirlanda di trifogli, in cui è in lettere d'oro il 
motto: Quis SEPARABiT,ed il millesimo MDCCLXXXIII, 
contenente la croce dimezzata rossa di San Patrizio, ca- 
ricata da un trifoglio verde, del quale ogni foglia con- 
tiene la corona imperiale d'oro. Quando i Cavalieri non 
portano il collare, attaccano il gioiello a un nastro verde- 
mare a bandoliera, da destra a sinistra. 

Alla morte di un Cavaliere, le sue insegne debbono 
essere rimandate al Conservatore dell'Ordine, e il Can- 
celliere percepisce in questa occasione un diritto di 
cento lire. 

Il numero dei Cavalieri, che da principio fu fissato 
a quindici oltre il Sovrano, è stato portato a ventidue ; 
ed essi vengono sostituiti da altri, via via che la morte 
li decima. 



Ordine di San Michele e di San Giorgio. 

Il 27 aprile del 1818, il Principe reggente d' Inghil- 
terra, in nome del re Giorgio III suo padre, istituì l' Or- 
dine distintissimo di San Michele e di San Giorgio, in 
memoria del protettorato immediato ed esclusivo delle 
Isole Jonie, accordato alla Gran Brettagna col trattato 
del 5 di novembre del 1815, non che della cessione ad 
esso fatta dell' isola di Malta e sue dipendenze (art. 7"* 
del Trattato di Parigi). 

Gli statuti furono pubblicati nell'agosto del 1818; 

Cappelletti, Ordini Cavanere9chi — 18 
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e modificati e riveduti, il 5 aprile del 1826, da Gior- 
gio IV, e il 17 ottobre del 1832 da Guglielmo IV. 

L* Ordine di San Michele e di San Giorgio è spe- 
cialmente destinato a ricompensare il merito e la lealtà. 
I membri son divisi in tre classi : Gran Croci, Commen- 
datori e Cavalieri. H re del Regno Unito della Gran 
Brettagna e d'Irlanda è il Sovrano dell'Ordine. Il Gran 
Maestro dev'essere un principe di sangue reale o un 
altro nobile personaggio scelto dal re. 

La decorazione è una croce a quattordici punte, 
smaltata di bianco, orlata e coronata d'oro, caricata 
della croce di San Giorgio, avente nel centro uno scudo, 
chiuso in un cerchio azzurro, sul quale è riportata in 
lettere d'oro la divisa: AuspiciUM melioris aevi. In 
esso è raffigurato l'arcangelo San Michele, armato di 
spada fiammeggiante, che calpesta Satana. Nel rovescio 
è l'effigie di San Giorgio armato ed a cavallo, che tra- 
figge il drago colla sua lancia. — Il nastro è azzurro 
cupo, con una larga striscia rossa in mezzo. 

Ordine del Servizio distinto. 

Quest'Ordine fu creato da S. M. la regina Vittoria 
il 6 novembre del 1886, allo scopo di ricompensare i 
soldati ed i marinai, che, nella loro carriera attiva, aves- 
sero reso segnalati servigi al proprio paese. L'Ordine 
si compone di una sola classe di decorati. 

La decorazione consiste in una croce patente d'ar- 
gento con una corona nel centro, contornata da una 
ghirlanda di quercia in oro. — Essa si attacca ad un 
nastro, lavorato con fermagli, dai colori nazionali. 
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Ordine dell'Impero indiano. 

S. M. Vittoria I, regina della Gran Brettagna e 
d'Irlanda e imperatrice delle Indie, con decreto del 
1® gennaio 1878, creò V Ordine deiìV Impero delle Indie, 
per ricompensare i servigi degli ufficiali ed impiegati 
dell'amministrazione civile e militare di nazionalità in- 
glese, destinati a prestar servizio nell'impero anglo- 
indiano. 

L'Ordine si compone di una sola classe di membri, 
cioè di cavalieri. 

La decorazione consiste in una grossa medaglia 
d'oro, circondata di foglie, pur esse d'oro, cimata dalla 
corona imperiale, nel centro della quale è scolpita l'ef- 
figie della regina Vittoria incoronata da imperatrice 
delle Indie, col motto: Imperatricis auspiciis. 

Il nastro è colore rosso-porpora, e si porta appeso 
al collo. 

Ordine della Stella dell'India. 

Il 23 febbraio del 1861, veniva istituito in Inghil- 
terra l'Ordine della Stella dell'India, al fine di premiare 
i sudditi inglesi dei sacrifici da essi sopportati nelle 
guerre combattute nelle Indie per acquistare alla madre 
patria quelle ricche ed ubertose regioni. 

La regina Vittoria, fondatrice dell'Ordine, volle che 
il Gran Magistero di esso fosse esercitato per delega- 
zione dal Governatore generale delle Indie. Il numero 
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bianco, e forma un nodo elegante, che le dame portano 
appuntato alla spalla sinistra. 

Ordine reale di Vittoria. 

S. M. la regina Vittoria I istituì quest'Ordine 
equestre il 21 aprile del 1896, e lo destinò a ricompen- 
sare i servigi resi al Sovrano ed allo Stato. Esso è di- 
viso in cinque classi, cioè : Cavalieri Gran Croce, Cava- 
lieri Commendatori (Grandi Ufficiali), Commendatori, 
Membri di prima classe e Membri di seconda classe. 

La decorazione consiste in una croce d'oro bifor- 
cata, smaltata di bianco, caricata nel centro di uno scudo 
ovale, smaltato di rosso, circondato da un nastro azzurro 
e cimato dalla corona reale. Nel centro del medesimo è 
impresso in oro il nome delP Augusta Fondatrice. — Il 
nastro è turchino, avente tre piccole strisce a ciascun 
lato, due delle quali rosse con una bianca in mezzo. 

I Gran Croce portano la decorazione fissata a un 
largo nastro in bandoliera dalla spalla destra, e la stella 
ad otto raggi sulla parte sinistra del petto. I Cavalieri 
Commendatori portano la croce media ad un nastro un 
po' più stretto passato al collo, e sul lato sinistro la 
stella a quattro raggi. I Commendatori non hanno la 
placca. I Cavalieri, o membri, di quarta e di quinta classe 
tengono la decorazione appesa all'occhiello dell'abito. 

La festa dell'Ordine viene solennizzata il 20 di 
giugno, anniversario dall'ascensione al trono della regina 
Vittoria. 
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di Oengis-Khan. Mori nel monastero di Wladimir; e la 
gratitudine nazionale lo pose fra i santi della Chiesa 
russa. 

In onore di questo pio guerriero, lo czar Pietro I 
creò, nel 1722, l'Ordine di Sant'Alessandro Newski, che 
fu destinato a ricompensare il merito, la virtù, e i ser- 
vigi civili e militari. Pietro il Grande non ebbe tempo 
di creare dei cavalieri, perchè mori poco dopo la fonda- 
zione delPOrdine; sicché fu l'imperatrice Caterina I che 
fece la prima nomina nel 1725. 

L'Imperatore regnante è Capo Sovrano e Gran 
Maestro dell'Ordine, il quale è formato da una sola 
classe di Cavalieri. 

La decorazione consista in una croce patente, smal- 
tata di rosso, accantonata da quattro aquile imperiali nere 
a due teste, coronate di oro, e caricata nel centro da uno 
scudo a smalto bianco, in cui è l'effigie di Sant'Alessandro 
a cavallo, sul quale una mano dal cielo sembra spargere 
benedizioni. Il motto è : Per il servizio della patria 
(in lingua russa). — Il nastro è di color rosso acceso. 

Ordine di Sant'Anna. 

Quest'Ordine fu creato a Kiel, il 14 febbraio del 1735, 
da Carlo Federigo, duca di Schlewig-Holstein-Gottorp, 
in memoria dell' imperatrice Anna di Bussia, e in onore 
della propria consorte Anna Petrowna. 

L'imperatore Paolo I, appena salito sul trono di 
Russia nel 1796, lo dichiarò ordine nazionale, lo divise 
in tre classi, cioè: Gran Croci, Commendatori e Cava- 
lieri, e lo destinò a ricompensare i sudditi russi e gli 

Cappsllxttx, Ordini Caeaìleresehi — 19 
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steriormente, ì quali hanno distrutto pure la leggenda 
del famoso nido di aquilotti, trovato da Lecho, primo 
principe di Polonia, allorché faceva scavare le fonda- 
menta della città di Guezne. Altri hanno detto che 
Giorgio Ossolinski (1596-1650), Gran Cancelliere di Po- 
lonia, dopo aver sollecitato ed ottenuto dal Papa e dal- 
rimperatore la dignità di Principe, progettò l'Ordine 
della Vergine Immacolata, i cui statuti furono appro- 
vati da Urbano Vili nel 1636. Ma tre anni dopo, gli 
Stati decretarono che ogni distintivo, o decorazione, sa- 
rebbe un attentato contro Peguaglianza della cavalleria. 
Per conseguenza, l'Ordine progettato cadde nell'oblio, 
e i decorati furono costretti a nasconderne le insegne. 

Nel 1697, Augusto II, Elettore di Sassonia, fu pro- 
clamato re di Polonia. Ma nel 1706 dovette fuggire 
dalla sua nuova patria, invasa dagli Svedesi. Allora 
a quei signori, che a lui erano rimasti fedeli, distribuì 
una medaglia sospesa a un piccolo nastro azzurro. 
Questa portava da un lato l'aquila bianca di Polonia 
colla leggenda : Pro fide, Rege et Lege ; e dall'altro 
la cifra A. R. Ma veramente la reale fondazione del- 
l'Ordine devesi datare dal 1713. Per appianare gli osta- 
coli, si fé' credere che esso altro non fosse che la risur- 
rezione dell'Ordine della Vergine Immacolata. La deco- 
razione era quasi simile alla croce di Malta, caricata 
dell'aquila bianca colle ali distese, accantonata di fiamme 
d'oro e sospesa a un nastro azzurro. 

Dopo la spartizione della Polonia (an. 1795), l'Or- 
dine fu esso pure condannato alla morte ; ma 1' impe- 
ratore Napoleone I, avendo con l'atto costituzionale 
del 21 luglio 1807, istituito il ducato di Varsavia, prò- 
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clamò pare l'esistenza degli antichi ordini polacchi; e 
Federigo Augusto, re di Sassonia, divenuto duca di Var- 
savia, ristabilì l'Ordine dell'Aquila bianca, e se ne di- 
chiarò Gran Maestro. 

Dopo la riunione della Polonia all'Impero russo, lo 
Czar continuò a conferire quest'Ordine, che prese il nome 
di « Ordine imperiale e reale dell'Aquila bianca » . 

La decorazione attuale consista in una croce bifor- 
cata, smaltata di rosso, orlata di bianco e pomata d'oro, 
con un'aquila bianca sovrapposta ; il tutto cinto da raggi 
ed accollato all'Aquila imperiale di Kussia. — Il nastro 
è azzurro cupo. 

Ordine di San Stanislao. 

Quest'Ordine fu fondato, nel 1765, da Stanislao 
Augusto Poniatowski, re di Polonia, che lo mise sotto 
la invocazione di San Stanislao, patrono del regno e 
suo. Scopo precipuo di questa istituzione fu di formarsi 
dei partigiani fra i grandi signori del Regno. Il numero 
dei cavalieri fu fissato a cento, non compresi gli stra- 
nieri. 

Avvenuta nel 1795 la divisione della Polonia, l'Or- 
dine cadde in dimenticanza ; ma dopo la pace di Tilsitt 
e la creazione del ducato di Varsavia, riprese nuovo 
splendore sotto la sovranità di Federigo Augusto re di 
Sassonia. 

Riunita la Polonia all'Impero russo, l'imperatore 
Alessandro I lo ripristinò solennemente nel 1815, crean- 
dosene Sovrano e Gran Maestro, e dandogli nuovi statuti, 
che divisero i membri in quattro classi. 
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L'Ordine di San Giorgio non ha Gran Maestro. 
Due consigli, scelti nell'esercito e nell'armata, compi- 
lano, al termine di ogni campagna, l'elenco degli uffi- 
ciali che hanno meritato la croce. Esso è diviso in 
quattro classi. I membri delle due prime sono equipa- 
rati al grado di maggior generale, quelli delle altre al 
grado di colonnello. 

La festa dell'Ordine si celebra nel giorno anniver- 
sario dalla fondazione. La decorazione consiste in una 
croce patente smaltata di bianco, orlata d'oro, avente 
nel centro un medaglione rosso coli' immagine di San 
Giorgio a cavallo. 

Il motto, in lingua russa, è : Per il merito e per 
IL CORAGGIO MILITARE. — Il nastro è colore arancione, 
con tre righe nere, una nel centro e due agli orli. 



Ordine di San Wladimiro. 

L'imperatrice Caterina II fondò quest'Ordine il 
22 settembre (4 ottobre) 1782, ventesimo anniversario 
dalla sua incoronazione, in onore del gran principe 
San Wladimiro che, nell'anno 976, introdusse in Eussia 
la religione cristiana, e meritò il glorioso soprannome 
di Simile agli Apostoli. 

Paolo I lasciò cadere l'Ordine nell'oblio; ma l'impe- 
ratore Alessandro I lo rievocò, insieme con quello di 
San Giorgio, il "/j^ dicembre 1801, destinandolo a ri- 
compensare il merito civile e militare in qualunque classe 
sociale si riscontri. 

Lo Czar è il capo supremo e Gran Maestro del- 
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classe di decorati, formata di dame d'onore della impe- 
ratrice e di stranieri di condizione elevata. 

La decorazione consiste in un medaglione ovale 
arricchito di brillanti, cinto di raggi e recante l'effigie 
di Santa Caterina col capo coronato, appoggiata alla 
ruota, strumento del suo martirio, avente innanzi a sé 
una croce colle aste leggermente biforcate, accompa- 
gnata da un bisonte, caricata da un R in nero. — Il 
nastro, una volta azzurro, ora è rosso cupo orlato d'ar- 
gento, sul quale è ricamato, pure in argento, il motto 
russo : Per l'amore e per la fedeltà verso la pa- 
tria. — L'imperatrice regnante è la Grande Maestra 
dell' Ordine. 



PENISOLA IBERieA 



I. 



Eegno di Spagna 



Ordine del Toson d'Oro. 

Intorno all' Origine di quest' Ordine eccelso, riman- 
diamo i nostri lettori a quanto abbiam detto a pag. 45 
e segg. — Solo aggiungeremo che, in Ispagna, i cava- 
lieri del Toson d' Oro debbono essere principi, grandi del 
regno o nobili di nascita illustre. La decorazione dif- 
ferisce da quella austriaca solo nel vezzo, che sostiene 
il vello d'oro. E desso una specie di scudo rotondo d'oro, 
contenente una corona di lauro sospesa ad anelli e nodi 
bellamente intrecciati. — Il nastro è uguale a quello 
austriaco, cioè rosso-fuoco. 

Cappelletti, Ordini Cavallereschi — 20 
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Ordine di Calatrava. 

Quest'Ordine fa istituito da Sancio III re di Ga- 
stiglia nel 1158. Alfonso il Guerriero, padre di Sancio, 
avendo preso Calatrava (l'antica Oreto) nel 1147, la 
diede ai Templari, i quali, dìspei^ando di poterla con- 
servare, la restituirono nel 1155 a Sancio HI, a cui 
don Diego Velasquez, monaco cistcrciense, la fece do« 
mandare dal proprio abate, impegnandosi di difenderla 
contro gli assalti dei Mori. Da per tutto giunsero ai 
difensori di Calatrava soccorsi in uomini e in danaro, 
onde la città potè raccogliere una guarnigione di circa 
20,000 uomini. Il re Sancio allora fondò fra i gentiluo- 
mini del suo esercito un Ordine religioso-militare sul 
tipo di quello dei Templari, a cui diede il nome di Or- 
dine dei Cavalieri di Calatrava, sotto la regola cister- 
ciense. Nell'anno 1163, dopo la morte dell'Abate, i Ca- 
valieri si staccarono dai Monaci, ed elessero il loro primo 
Gran Maestro nella persona di don Garcia Bedon. 

I Cavalieri di Calatrava riportarono un gran nu- 
mero di vittorie contro gì' infedeli, e tolsero loro molte 
piazze; ma, nell'anno 1193, furono sconfìtti presso Alar- 
cos dall'emiro Yacoub-ben-Yousef, il quale s' impadroni 
pure di Calatrava. Per la qual cosa, il principale con- 
vento dell'Ordine fu trasferito a Ciruelos, e nel 1198 a 
Salviaterra, la quale però fu ripresa dai Mori nel 1210. 
Don Ruy Diaz, Gran Maestro, trasferi l'Ordine a Giu- 
rita, e poscia a Calatrava la nuova, otto leghe distante 
dalla vecchia città dello stesso nome (an. 1212). 










:mt,«t'l 



togallo 

costi- 

Gialiano 

..'^Jpantara, e 

_^„ _jT#>4»BeHu«el|forma del 

pili 



semplice 




ilran Com- 
il Soprin- 



156 SPAGNA. 

tendente delle fabbriche. L' Ordine consiste di una sola 
classe di cavalieri. La decorazione è una croce gigliata 
rossa sopra una losanga d^oro, sormontata da un trofeo 
guerresco, e attaccata a un nastro rosso pendente dal 
collo. 

Ordine di Alcantara. 

Nell'anno 117G, Ferdinando II re di Leon fondò 
un Ordine di Cavalleria religioso e militare ad un tempo, 
allo scopo di formare una milizia regolare che lo aiutasse 
a respingere i Mori, suoi fieri nemici. Egli se ne dichiarò 
protettore, e ne creò Gran Maestro un suo prediletto 
gentiluomo, per nome Gomez Fernandez. Al tem^x) stesso 
lo fece approvare, sotto il nome di Ordine di San Giu- 
liano di Pere irò, dal sommo pontefice Alessandro III. 

Il re Alfonso IX, dopo di avere sconfitto i Mori 
nella famosa giornata di Las Navas de Tolosa, s' im- 
padroni della città di Alcantara, che, nel 1213, diede 
all' Ordine di Calatrava. Ma i Cavalieri di quest' Ordine, 
non potendo bastare alla difesa di tante piazze, cedet- 
tero il loro nuovo acquisto ai Cavalieri di San Giuliano 
di Pereiro, i quali allora assunsero il nome della nuova 
residenza di Alcantara. Essi pronunziavano dei voti si- 
mili a quelli dei monaci; ma il pontefice Paolo III, nel- 
l'anno 1540, concesse loro il permesso di prender moglie. 

Fino dal 1495, il Gran Magistero dell'Ordine era 
stato riunito alla Corona di Castiglia nella persona di 
Ferdinando V il Cattolico, in seguito alla volontaria 
dimissione di don Juan de Zuniga, assunto dal papa 
Alessandro VI alla porpora cardinalizia. 
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L'ammissione nell'Ordine di Alcantara era, ed è 
tuttodì, sottomessa alle stesse prove di nobiltà e catto- 
licismo, che sono richieste per l'Ordine di Cala tra va. 

La decorazione consiste in una losanga d'oro, ca- 
rica della croce gigliata verde, sormontata da un trofeo 
militare ; e si porta pendente dal collo, attaccata ad un 
nastro parimente verde. 

Ordine di S. Giacomo della Spada. 

Quest'Ordine, uno dei più illustri, dei più celebri 
e dei più ricchi d'Europa, fu istituito in Ispagna nel- 
Tanno 1170, sotto il regno di Ferdinando II, re di Leon 
e di Castiglia. Le scorrerie dei Mori, i quali disturba- 
vano continuamente i pellegrini, che si recavano a ve- 
nerare il Santuario di Compostella, diedero motivo alla 
istituzione di questo' Ordine equestre. Alcuni Canonici 
avevano fabbricato, lungo la via maestra, degli ospizi 
per alloggiarvi i pellegrini; tredici gentiluomini si ob- 
bligarono, con voto solenne, di perlustrare quella strada; 
ed i Canonici, a cui quei Cavalieri proposero di unirsi 
ad essi, accettarono la proposta. Nel 1175, il pontefice 
Alessandro III confermò questa unione ; e lo stesso fece 
Innocenzo III nel 1200. In tal modo si gettarono le prime 
fondamenta dell'Ordine di San Giacomo della Spada. 

Fino dai suoi primordi, l'esistenza di quest' Ordine fu 
utile e gloriosa; i Mori trovarono nei suoi Cavalieri degli 
assalitori istancabili; e il vessillo di S. Giacomo brillò ac- 
canto ai vessilli reali in tutti i combattimenti e in tutte 
le battaglie, nelle quali la croce cristiana lottò contro la 
mezzaluna musulmana, l'Affrica contro l'Europa. 
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Ma, purtroppo, i Cavalieri di San Giacomo si tro- 
varono qualche volta a dover combattere gli uni contro 
gli altri, il che nocque senza dubbio alla loro reputa- 
zione ; ma non dobbiamo, d'altra parte, dimenticare che, 
possedendo essi dei beni nei regni di Castiglia e di 
Leon, si videro costretti di prendere le parti dei loro 
respettivi sovrani. 

Nell'anno 1493, Ferdinando ed Isabella, re e regina 
di Castiglia e di Aragona, si fecero concedere dalla Santa 
Sede l'amministrazione dell'Ordine. Nell'anno 1622, il 
pontefice Adriano VI, con la sua bolla del 12 maggio, 
mentre riuniva alla Corona di Spagna il Gran Magistero 
dell'Ordine di S. Giacomo insieme con quelli di Cala- 
trava e di Alcantara, disponeva che il re non s'impac- 
ciasse direttamente di ciò che riguardava lo spirituale, 
ma vi delegasse alcuni Cavalieri degli stessi Ordini. 

L'abito di cerimonia dei Cavalieri di San Giacomo 
consiste in un mantello bianco colla croce rossa, avente 
le due aste laterali gigliate; la superiore a forma di 
cuore e l'inferiore terminante in punta, riportata su 
placca brillantata. 

La decorazione odierna consiste in uno scudo d'oro 
ovale, in cui è la croce sopra descritta, sormontato da 
un trofeo militare, pendente al collo da un nastro rosso, 
che nei di solenni è sostituito da una triplice catena d'oro. 

Ordine di Cario III. 

Il 19 di settembre del 1771, Carlo III di Borbone, 
re delle Spagne e dell' Indie, istituì quest' Ordine caval- 
leresco, che prese il nome di e Ordine reale e distinto 
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nato di stelle d^ argento. Lo scudo del rovescio è smal- 
tato di bianco, portala cifra di Carlo III, ed è circon- 
dato dal motto : Virtuti et merito, il tutto di smalto 
cilestrino. — Il nastro è azzurro con una larga striscia 
bianca in mezzo. 

Ordine di Nostra Signora di Montesa. 

Dopo ^abolizione dell' Ordine dei Templari, pronun- 
ciato dal Concilio di Vienna nel 1312, i principi cri- 
stiani riconobbero la necessità di fondare nuovi Ordini 
militari destinati a soccorrerli contro gli attacchi inces- 
santi dei Mori. Quindi Giacomo II, re di Aragona e di 
Valenza, creò nel 1317, nella piccola città di Montesa, 
un Ordino, che egli pose sotto gli auspici della Beata 
Vergine, e a cui diede il nome della città nella quale 
era stato fondato. 

Gli statuti di quest'Ordine furono quasi simili a 
quelli dell'Ordine di Calatrava, alla cui giurisdizione 
furono sottoposti. 

In breve volger di tempo, l'Ordine di N. S. di Mon- 
tesa divenne celebre. I cavalieri acquistarono una repu- 
tazione di valore fino nelle più remote contrade; e spesse 
volte i Mori furono battuti o respinti da essi. 

I grandi servigi resi alla Religione dall' Ordine dei 
cavalieri di Montesa, gli valsero l'approvazione dei pon- 
tefici Giovanni XXII, 1328; Martino V, 1428; Giulio II, 
1512; Leone X, 1514; Gregorio XIII, 1575; e Si- 
sto V, 1587. 

Nell'anno 1587, Filippo II re di Spagna, soppresse 
il Gran Magistero dell' Ordine di Montesa ; e l'ammini- 
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Il re di Spagna è Capo supremo e Gran Maestro 
dell'Ordine, i cui membri sono divisi in cinque classi, 
cioè: una di Gran Croci e quattro di Cavalieri. 

La decorazione consiste in una croce biforcata, smal- 
tata di bianco, filettata e pomata d'oro, accollata ad una 
ghirlanda d'alloro, cimata d'una corona parimente d'al- 
loro, caricata di uno scudo circolare d'oro coli' immagine 
di San Ferdinando, orlato d'azzurro, e con intorno il 
motto: Al MERrro militar. — Il nastro è rosso con due 
piccole strisce giallo-arancio ai lati. 

Ordine di Sant'Ermenegildo. 

L'Ordine militare di Sant'Ermenegildo fu creato 
dal re Ferdinando VII il 28 novembre del 1814; con 
decreto del 19 gennaio 1815 fu destinato a ricompensare 
gli ufficiali degli eserciti reali delle Spagne e dell'Indie, 
e quelli dell'armata, per le loro prove di attaccamento 
al sovrano e per i servigi militari da essi prestati. 

Il sovrano regnante di Spagna è il Capo e Gran 
Maestro dell'Ordine. I membri di esso sono divisi in 
tre classi: Gran Croci, Cavalieri di 2* e Cavalieri di 
3* classe. 

La decorazione è una croce patente smaltata di 
bianco con orli d'oro, ornata della corona reale in oro. 
Nel centro si trova uno scudo rotondo azzurro coll'imma- 
gine di Sant'Ermenegildo a cavallo, avente una palma 
sulla destra. Lo scudo è circondato dal motto : Premio 
À LA coxsTAXCiA MILITAR. Nel rovescio dello scudo è 
la cifra F. VII. — Il nastro è bianco, con una larga 
striscia rossa nel mezzo. 
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Ordine d'Isabella il. 

Ferdinando VII, re di Spagna, abolì, nel 1830, la 
legge salica nel suo regno, annullando la pragmatica 
sanzione di Filippo V, che limitava la successione delle 
donne all'unico caso di un'assoluta mancanza di eredi 
maschi diretti o indiretti. Il 19 di giugno del 1833 egli 
istituì r Ordine suddetto, per solennizzare la presta- 
zione del giuramento all'infanta Maria Isabella Luisa, 
erede presuntiva del trono, la quale tre mesi dopo di- 
ventava regina, col nome di Isabella II. 

Questa onorificenza fu, ed è tuttora, destinata a ri- 
compensare i servigi resi nell'esercito e nell'armata. 

La decorazione consiste in una croce d'oro ancorata, 
smaltata di bianco, cimata dalla corona reale, caricata 
di un piccolo scudo colle iniziali M. I. L. intrecciate. 
I membri dell'Ordine, appartenenti alla ufficiali tà« 
si di terra che di mare, portano la croce d'oro; i sot- 
t'ufficiali, i soldati e i marinai la portano d'argento. — 
L' Ordine non ha che una sola classe di decorati. — Il 
nastro è azzurro ondato. 

Ordine del Merito Militare. 

La regina Isabella II istituì quest'Ordine l'8 di 
agosto del 18GG, dividendolo in quattro classi cioè: Gran 
Croci, Placca d'oro. Placca d'argento e Cavalieri di 
croce. 

La decorazione è una croce d'argento, portante 
quattro aste eguali collo scudo reale nel centro, sor- 
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Ordine della Beneficenza. 

La regina Isabella II istituì quest'Ordine il 17 dì 
maggio del 1856; e lo organizzò definitivamente col rego- 
lamento del 30 dicembre 1857. Esso è accessibile ai due 
sessi; destinato a ricompensare quelle persone» che si 
sono segnalate per opere di virtù, di carità e di ab- 
negazione, non che per servigi resi durante un'epide- 
mia, sia trasportando gli ammalati al lazzeretto, sia 
soccorrendoli con largizioni e conforti d'ogni genere. 

L' Ordine della Beneficenza si divide in tre classi : 
Gran Croci, Commendatori e Cavalieri. Il sovrano re- 
gnante è il Gran Maestro dell'Ordine. 

La decorazione è una stella a sei punte, pomata, 
accollata ad una raggiera, ed avente nel centro uno 
scudo col motto : A la Caridad. — Il nastro è bianco, 
orlato di nero. 

Ordine di Maria Luisa. 

Il 19 di marzo del 1792, il re Carlo IV di Spagna 
fondò V Ordine di Maria Luisa, affinchè la Regina sua 
consorte, che cosi chiamavasi, « avesse un mezzo di più 
per testimoniare la sua benevolenza alle nobili dame 
che si distinguono con servigi, prove di attaccamento e 
virtù». L'Ordine fu ascritto sotto il patronato di San 
Ferdinando. 

La Eegina, sia essa sovrana regnante, o semplice- 
mente moglie del Be, è la Gran Maestra dell'Ordine. 
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ili qualche altro modo alle scienze, alle arti, alla lette- 
ratura alle industrie. 

I membri di quest' Ordine sono divisi in tre classi : 
Gran Croci, Commendatori e Cavalieri. 

La decorazione consiste in una croce patente, le 
cui quattro aste terminano in tre punte, accantonata 
da raggi d'oro; il braccio superiore contiene una torre 
a sinistra e un leone rampante a destra ; nel braccio in- 
feriore è incisa la croce di Savoia. Essa è caricata da 
uno scudetto rotondo, avente nel centro le lettere M. V. 
intrecciate (Maria Vittoria), e sormontate dalla corona 
reale. 

II colore dei nastri di questa croce varia secondo 
r ufficio, che viene ricompensato, cioè: Medicina, giallo- 
oro; Teologia, bianco; Giurisprudenza, rosso; Farmacia, 
violdto<upo; Filosofia, Lettere e Diplomazia, azzurro- 
cielo; Fisica, Matematica e Scienze naturali, azzurro- 
cupo; Arte, Opifici, Commercio, turchino e nero; Belle 
Arti, color di rosa; Ingegneri di cave, turchino e vio- 
letto; Ingegneri di miniere, turchino e amaranto; Nau- 
tica e costruzione navale, nero e verde mare; Istruzione 
primaria, bianco e verde. 



II. 

Regno di Portogallo 



Ordine del Cristo. 

Dionigi I, re di Portogallo, chiese al pontefice Gio- 
vanni XXII il permesso di ristabilire T Ordine del Tem- 
pio, abolito dal papa Clemente V per incitazione di 
Filippo il Bello re di Francia, e di denominarlo Ordine 
del N. S. Gesù Cristo, facendolo rientrare altresì nel 
possesso dei beni conquistati. Giovanni XXII acconsenti 
a questa ricostituzione, approvò gli statuti deir Ordine, 
e nel 1219 ne fece solenne riconferma, riservandosi tut- 
tavia il diritto, tanto per sé quanto per i suoi succes- 
sori, di creare dei cavalieri. Questa facoltà divenne 
Torigine del ramo pontificale dell'Ordine del Cristo, che 
oggi viene conferito dalla Santa Sede. 

Il capoluogo deir Ordine, stabilito da principio a 
Castro Moreno, fu trasferito in seguito a Thomar; i Ca- 
valieri seguirono la regola di San Benedetto, e si con- 
fermarono in tutto e per tutto agli statuti dell' Ordine 
del Tempio. Il papa Alessandro V li sciolse dal voto 
di castità, concedendo loro di prender moglie. L'Ordine 
del Cristo, fin dalla sua origine, acquistò una grande 
celebrità per la condotta tenuta da' suoi Cavalieri, 1 
quali possedettero grandi ricchezze. 

Cappelletti, Ordini Cavalleveschi — l'I 
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Portogallo nominò primo Gran Maestro dell' Ordine 
don Pietro Alfonso, suo fratello bastardo. 

Nell'anno 1167, avendo Gerardo l' Intrepido sorpreso 
la città di Evora, fu quivi trasferita la suddetta Nuova 
Milizia; vi furono fabbricati un ospedale ed una chiesa, 
e i Cavalieri presero il nome di « Milizia d' Evora > . 
Il papa Innocenzo UI, con bolla del 16 giugno 1201, 
confermò quest' Ordine, che pi*ese il nome di < Milizia 
d' Evora dell' Ordine di Calatrava » . 

Tre anni dopo, lo stesso pontefice approvò i nuovi 
statuti di quest'Ordine, i cui membri, per avere otte- 
nuto in dono dal re di Portogallo la fortezza d'Avis, 
tolta ai Mori, presero il nome di « Cavalieri dell'Ordine 
di Avis » . 

A cominciare da questo momento, questa istituzione 
divenne ogni giorno più illustre e potente, e acquistò 
delle terre, le quali furono aumentate da una cospicua 
donazione, fattale da don Rodrigo Garces de Aca, il 
quale regalò ai cavalieri d'Avis tutte le ricchezze appar- 
tenenti all' Ordine di Calatrava, di cui egli era Gran Mae- 
stro. Questa liberalità produsse la fusione dei cavalieri 
di Calatrava con quelli d'Avis, che tuttavia durò poco. 
Nel 1383, il re Giovanni di Portogallo essendo dive- 
nuto — come già dicemmo (*) — Gran Maestro dell'Or- 
dine di Avis, staccò questo dall'Ordine di Calatrava, 
e lo rese indipendente. 

Nel 1789, la regina donna Maria I secolarizzò l'Or- 
dine, trasformandolo in un Ordine puramente militare, 
e lo divise in tre classi, cioè: Gran Croci, Commenda- 



ci) Vedi png. 155. 
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tori e Cavalieri. Esso vien dato ai sudditi portoghesi 
ed agli stranieri, i quali si siano illustrati con qualche 
atto insigne o che abbiano resi eminenti servigi alla 
Nazione portoghese. 

La decorazione dell'Ordine era prima una croce 
verde allungata ed imperfettamente gigliata con ai piedi 
due uccelli neri affrontati (^). Ora però consiste nella 
sola croce sopra descritta senza gli uccelli. — Il nastro 
è verde. 

Ordine di San Giacomo della Spada. 

L'Ordine di San Giacomo della Spada che, come 
già narrammo, Gystituito in Castiglia nel 1170 ('), venne 
poi introdotto in Portogallo dal re Dionigi I. Nell'anno 
1320, il papa Giovanni XXII lo riconobbe e lo con- 
fermò. Nel settembre del 1492, il re don Giovanni diede 
all'Ordine il Convento di Santo il Nuovo, invece di 
quello di Santo il Vecchio. Quindici anni dopo, nel 1507, 
il papa Giulio II annesse il Gran Magistero dell' Ordine 
alla corona di Portogallo, nella persona del re don Gio- 
vanni IL 

La regina donna Maria I, con decreto del 19 giu- 
gno 1789, secolarizzò l'Ordine, il quale divenne la 
ricompensa del merito civile. Sotto il regno di don Lui- 
gi I, quest' Ordine fu novamente riorganizzato (31 ot- 



0) Una tradizione narrava che il re' Sancio avesse donato ai cava- 
lieri di S. Benedetto una terra per fabbricarvi un castello, e che avesse 
loro ordinato di prendere il nome di AvU, perchè eglino avevano vednto 
due uccelli volanti, nel momento che ponevano la prima pietra del castello 
suddetto. 

m Vedi pag. 157. 
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tobre 1862), e prese il nome di Antico nobilissimo e 
CHIARO Ordine di S. Giacomo, del merito scientifico, 
LETTERARIO ED ARTISTICO. Ed infatti 6880 è ora desti- 
nato a ricompensare i dotti, gli 
artisti e i letterati, e tutti co- 
loro, che, per mezzo di lavori 
utili ed importanti, se ne ren- 
dono meritevoli. 

Il Sovrano regnante è il 
Gran maestro dell'Ordine. Il 
Principe ereditario ne è il Gran 
Commendatore. L'Ordine si di- 
vide in cinque classi: Gran 
Croci, Grandi Ufficiali, Com- 
mendatori, Ufficiali e Cavalieri. 
La decorazione consiste in 
una spada corta in forma di 
croce gigliata col piede appun- 
tato a ricordo delle spade an- 
tiche. — Il nastro è color violetto. 

Ordine di N. S. della Conceiione. 




Don Giovanni VI re di Portogallo, delle Algarvie 
e del Brasile, con suo decreto datato da Rio Janeiro, 
il 6 febbraio del 1818, istituì l'Ordine militare di Nostra 
Signora della Ccncezione di Villa Viaosa. 

«Io — diceva il Re nel suddetto decreto — ho de- 
terminato di istituire un Ordine militare della Conce- 
zione, del quale resterà come sede principale la Cappella 
Reale della Madonna della Concezione di Villa Viciosa, 
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La decorazione consiste in una stella a cinque raggi 
di smalto bianco pomati d'oro; in cima una torre in 
oro, ed in giro, sopra uno scudo portante una sciabola 
accollata a due rami d'alloro, la leggenda in lettere 
su campo azzurro: Valor, lealdade e merito (Valore, 
lealtà e merito). Nel rovescio, lo scudo delle armi por- 
toghesi sopra un libro, che rappresenta lo statuto na- 
zionale della monarchia con la leggenda in portoghese : 
Per il re e per la legge. — Il nastro è azzurro. 

Ordine di Santa Isabella. 

Quest'Ordine fu istituito il 4 novembre del 1801 
dal principe reggente don Giovanni (poi re Giovanni VI), 
il quale, con decreto del 17 settembre seguente, dette 
facoltà alla sua propria consorte, Carlotta Gioacchina di 
Borbone, di prepararne gli statuti, che furono pubblicati 
il 25 aprile del 1804. Esso è accordato soltanto a 26 dame, 
le quali non debbono aver meno di 26 anni d'età, e ven- 
gono scelte dalla moglie del sovrano. L'Ordine è posto 
sotto la protezione di Santa Isabella. 

La decorazione consiste in una medaglia d'oro colla 
immagine di Santa Isabella da una parte, e la scritta : 
Pauperum solatio ; e dall'altra parte, le iniziali della 
regina fondatrice, con in giro l' iscrizione in portoghese : 
Beale Ordine di Santa Isabella. La medaglia è ca- 
ricata sopra una ghirlanda di rose; ed in cima sta la 
testa di un angioletto colle ali sormontato dalla corona 
reale. — H^nastro è diviso in quattro parti uguali : rosa, 
bianco, rosa, bianco. 



Cappelletti, Ordini CavaUerttehi — 23 
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con i regi editti del 3 agosto e del? 8 novembre 1832, 
del 28 dicembre 1838 e del 6 maggio 1839. 

La decorazione consiste in ana croce bianca smal- 
tata, portante una corona di lauro e quercia fra ciascuno 
dei quattro raggi, e avente da un lato, in mezzo, uno 
scudo nero smaltato, circondato da un cerchio rosso tra 
due piccoli cerchi in oro colla cifra del re, consistente 
in due LL e in due RE; e nel rovescio le armi del 
regno, colla divisa L'union fait la force in lettere 
d'oro: il tutto sormontato da una corona reale. 

I membri di quest'ordine sono divisi in cinque 
classi: Gran Cordoni, Grandi Uflficiali, Commendatori, 
Ufficiali e Cavalieri. Le nomine vengono fatte dal so- 
vrano regnante, che è il capo supremo e Gran Maestro 
dell'Ordine. — Il nastro è color rosso-scuro ondato. 
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loro persona o per altri atti lunanitar! meritassero di 
ottenere una distinzione, potranno essere aggregati al- 
r Ordine sotto la denominazione di Fratelli*, Tutte le 
nomine appartengono al sovrano regnante, che è capo 
supremo e Gran Maestro delP Ordine. 

La decorazione consiste in una croce smaltata di 
bianco, avente un W d'oro negli angoli delle aste, colla 
leggenda pure in oro: Virtus nobilitat; e nel rove- 
scio, il leone situato come nello scudo dello stemma del 
regno, il tutto sormontato da una corona reale d'oro. — 
Il nastro è di colore azzurro di Nassau con due liste 
colore arancio. 

Ordine di Orange-Nassau. 

Guglielmo III re d' Olanda, morto il 23 novembre 
del 1890, lasciava una sola figlia di circa 10 anni, per 
nome Guglielmina, natagli dal suo secondo matrimonio 
colla principessa Emma di Waldeck-Pyrmont. Xon es- 
sendo in vigore nei Paesi Bassi la legge salica, la prin- 
cipessa Guglielmina saliva al trono col nome di Gugliel- 
mina I, sotto la reggenza della regina Emma sua madre. 
La Reggente, con decreto del 4 aprile 1892, istituiva un 
nuovo ordine cavalleresco, intitolato: Ordine di Grange- 
Nassau, Esso viene conferito tanto agli Olandesi quanto 
agli stranieri, i quali si siano resi benemeriti dello 
Stato. 

Il Gran Magistero delP Ordine è sempre unito alla 
Corona dei Paesi Bassi. L'Ordine si divide in cinque 
classi : Gran Croci, Grandi Ufficiali, Commendatori, Uf- 
ficiali e Cavalieri. 
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diremo che una diramazione dell' Ordine suddetto esiste 
in Olanda, ed è formata dal baliaggio di Utrecht. Na- 
poleone I Paboli con decreto del 27 febbraio 1811 ; e 
non fu ripristinato che al ritomo della Casa di Orango- 
Nassau sul trono dei Paesi Bassi. Il decreto di restau- 
razione dell'Ordine fu emanato dal re Guglielmo I 
r8 d'agosto del 1815. Non vi sono ammessi che nobili 
di vecchia data, puri da ogni macchia. I membri di esso 
si dividono in Gran, Commendatori, Commendatori e 
Cavalieri, i quali tutti godono delle rendite del baliaggio, 
e debbono fedeltà al Gran Commendatore, rappresen- 
tante S. M. Neerlandese. 



SVEZIA E NORVEGIA 



Ordine del Serafini. 

Quest' Ordine^ che è il più antico ed illustre della 
Svezia, fu creato (secondo dice lo Ziegler, citato dal 
Pavin) nell'anno 1334 da Magno II re di Svezia, in 
memoria dell'assedio di Upsala, e collo scopo di difen-, 
dere la Heligione cattolica. 

Il collare dell' Ordine era anticamente composto di 
Serafini d'oro, smaltati di rosso, e di croci patriarcali 
d'oro senza smalto. Allorché il protestantesimo penetrò 
in Svezia, l' Ordine dei Serafini fu abolito. Ma, nel 1748, 
il re Federigo I, per celebrare il suo 72** genetliaco, fece 
rivivere tutti gli antichi Ordini Svedesi, e fra questi 
l'Ordine dei Serafini, i cui statuti furono modificati il 
9 giugno del 1814 dal re Carlo XIII. 

Il Re di Svezia è il Gran Maestro dell'Ordine, il 
quale comprende un'unica classe di cavalieri, cioè 24 
scelti fra i nazionali e 8 fra gli stranieri, oltre gl'im- 
peratori, i re, i loro figliuoli, i principi regnanti e i loro 

Cappelletti, Ordini CavalUrtschi — 24 
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lasciar giammai impallidire lo splendore del nome sve- 
dese. 

L' Ordine, accessibile anche agli stranieri, constava 
prima di due classi: Commen- 
datori e Cavalieri; ma nn 
editto del re Oscar I, in data 
del 14 ottobre 1844, vi ag- 
giunse un'altra classe, cioè 
i Commendatori Gran Croce. 

La decorazione attuale è 
una croce biforcata, smaltata 
di bianco, orlata e coronata 
d'oro, accantonata di corone 
antiche, caricata di uno scudo 
azzurro, portante una stella 
d'argento a 5 raggi, circon- 
data dalla leggenda : Nescit 
OCCASUM. — Il nastro è nero. 




Ordine della Spada. 

Si dice, ma non è cosa certa, che Gustavo Wasa, 
re di Svezia, vedendo come lo scisma luterano progre- 
disse nei suoi Stati, volle rimediarvi creando, nel 1523, 
r Ordine della Spada collo scopo di raffermare le cre- 
denze cattoliche. Ma, colPandar del tempo, quest'Or- 
dine andò estinguendosi; fino a che il re Federigo I 
lo richiamò in vigore il 27 aprile del 1748, e ne di- 
vise i membri in tre classi di cavalieri. Gustavo III, 
nel 1772, modificò gli statuti dell'Ordine; nel 1798, 
Gustavo IV li confermò con lievi modificazioni ; e 



188 SVEZIA E NORVEGIA. 

finalmente, nel luglio del 1814, rivestirono la forma 
attuale con ampliazioni ed aggiunte per opera del re 
Carlo XIII. 

Attualmente V Ordine della Spada si divide in cin- 
que classi, cioè : Commendatori Gran Croce (in numero 
di 24) ; Comioendatori (pure in numero di 24) ; Cavalieri 
Gran Croce di prima classe; Cavalieri Gran Croce di 
seconda classe e Cavalieri. I Principi della Beai Casa 
sono Commendatori nati. 

La decorazione consiste in una croce d'oro, coronata, 
a quattro raggi biforcati, smaltati di bianco, orlati e 
pomati d'oro. Questi sono accantonati da quattro corone 
antiche d'oro, sormontate da due spade in croce avvolte 
nel loro budrière. Nel centro del fronte è uno scudo 
azzurro portante tre corone antiche d'oro con sul cuore 
una spada d'oro in palo; nel rovescio, la stessa spada, 
portante sulla punta una ghirlanda di lauro accostata 
dalla divisa: Pro Patria. — Il nastro è giallo, orlato 
di azzurro. 

Ordine di Wasa. 

Gustavo III, re di Svezia, creò quest'Ordine il 
26 maggio del 1772, destinandolo a ricompensare quelle 
persone che avessero resi dei servigi all'agricoltura, e 
si fossero segnalati in opere minerarie, commerciali e ar- 
tistiche. Gli dava il nome di Wasa in memoria del re 
Gustavo I, fondatore della sua dinastia, il quale portava 
per insegna un covone o fascio di paglia (in lingua sve- 
dese, wasa). 



I. 
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DANIMARCA 



Ordine dell'Elefante. 

Quest' Ordine, che è il primo ed il più insigne del 
regno di Danimarca, per la sua antica origine e per 
Talta qualità delle persone, a cui vien conferito, può 
certamente annoverarsi fra i grandi Ordini equestri, al 
pari di quelli della SS. Annunziata, del Toson d'oro 
e della Giarrettiera. 

Chi veramente fu il primo fondatore dell'Ordine 
dell'Elefante? Pare che esso — ma non è cosa ben 
certa — fosse istituito, verso la fine del XII secolo, da 
Canuto IV, per eternare il ricordo del valore di un 
Crociato danese, il quale, in un coipbattimento contro i 
Saraceni, aveva ucciso un elefante. Però il governo da- 
nese, ne' suoi documenti ufficiali, pone la data della fon- 
dazione dell'Ordine nel 1478, per opera del re Cristiano I. 
Esso fu confermato, a quanto dicesi, dal pontefice Sisto IV 
nell'anno 1480; e portava il nome di Confraternita 
DELLA SS. Vergine. 
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giugno del 1808, allorché il re Federigo VI diede air Or- 
dine l'attuale organizzazione, dividendolo in quattro 
classi : Gran Commendatori, Gran Croci, Commendatori 
e Cavalieri (*). 

La decorazione consiste in una croce d'oro patente 
allungata, a smalto bianco, cogli orli smaltati di rosso, 
accantonata da quattro corone, cimata dalla cifra del 
E,e coronata. Sulle aste della croce sono scritte le pa- 
role: GuD oo KoNGKN (DÌO e il Re). Sul rovescio si 
leggono i millesimi della fondazione, del risorgimento e 
della riforma: 1219-1671-1808. — Il nastro è bianco, 
listato di rosso ai lembi. 



(1) AIU classe dei Cavalieri si poò aggiungere una quinta classe, a 
cui sono ascritti coloro, i cui titoli non sono tali da meritare il cavalierato, 
ma che però si sono resi degni di una onorifica distinzione. Costoro hanno 
diritto di portare le insegne dell'Ordine e sono detti Dantòrog man (uomini 
del Danebrog). 



TUReniA EUROPEA 



Ordine del Nichan-i-lftikar. 

Il 19 d'agosto del 1831, il sultano Mahmoud II 
istituì l'Ordine del Nichan-i-Iftikar (sogno della gloria). 
Questo consiste in una medaglia d'oro, con o senza guar- 
nizione di brillanti, sopra la quale è il tughra, ossia 
la cifra del Padiscià. 

Quest' Ordine non ha distinzione di classi : solo nel 
brevetto di nomina è indicato il grado di favore che il 
Sultano vuol mostrare; e, quando parla di brillanti, il 
favore è massimo, poiché i brillanti non si accordano 
che ai personaggi più insigni. La quantità dei brillanti, 
inoltre, non è sempre uguale, né è regolata sulla con- 
dizione del decorato. Non essendovi quindi regolamento 
alcuno, che limiti l'adornamento del Nichan, i decorati 
possono aumentare a loro talento la ricchezza del gioiello 
ad essi conferito. — Prima del 1846, il nastro era rosso, 
orlato di una lista verde ; adesso è pure rosso, con due 
liste verdi agli estremi. 
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sopra una stella pur d'oro. Nel rovescio sono riportate 
le armi dell* impero; in oro per le tre prime classi, in 
arj^ento per la quarta. 

La decorazione di prima classe si conferisce spesse 
volte in brillanti, in via eccezionale, dal Sultano ài 
principi delle famiglie regnanti, agli ambasciatori e agli 
alti funzionari delP Impero. — Il nastro è verde con 
due bande rosse alle estremità. 

Ordine di Imtiaz. 

Il sultano Abdul-Hamid, attualmente regnante, 
fondò quest'Ordine nel 1879, per disporre di una decora- 
zione speciale, colla quale potere attestare la sua ami- 
cizia e la sua deferente osservanza verso i Sovrani esteri, 
non che ricompensare, in casi eccezionali, i grandi ser- 
vigi dei propri sudditi altolocati. L'Ordine (che si con- 
ferisce sempre di motu-proprio dal Sultano) si compone 
di un'unica classe di decorati, corrispondente a quella di 
Gran Croce degli altri Ordini equestri. 

La decorazione consiste in una stella d'oro, di qua- 
ranta raggi, fra lunghi e corti, caricata di uno scudo 
smaltato di verde, colla sigla in oro del Sultano; il 
tutto sormontata dalla mezzaluna e dalla stella pure in 
oro. — Il Gran Cordone, che si porta a ti*acolla da si- 
nistra a destra, è a liste verdi e rosse. 

Ordine del Chefalcat. 

S. M, I. il sultano Abdul-Hamid fondò, nel 1880, 
quest' Ordine, destinandolo alle signore, tanto nazionali 
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in rinomanza; oppure avessero ben meritato del re e 
della patria. 

Il Sovrano regnante è il Gran Maestro dell'Ordine, 
il quale si compone di cinque classi : Gran Croci, Grandi 
Commendatori, Commendatori, Cavalieri della croce d'oro 
e Cavalieri della croce d'argento. 

La decorazione consiste in una croce biforcata, 
smaltata di bianco, cimata dalla corona reale, accollata 
ad una corona metà d'alloro e metà di quercia, cari- 
cata di uno scudo in cui campeggia una testa di Cristo 

bizantino, e nel rovescio di esso la croce greca. Nel- 
l'esergo si legge, in greco, il motto: Signore, la tua 

DESTRA È STATA GLORIFICATA NELLA SUA FORZA. — Il 

nastro è celeste chiaro, orlato di bianco. 



Cappelletti, Ordini CavaUgreseki ^ 20 
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campagna di Bulgaria (an. 1877-78)^ e fu destinata agli 
ufficiali e ai soldati, che passarono in quella guerra il 
Danubio. 

La croce è d'acciaio ossidato, di forma bizantina, 
portante da un lato il millesimo 1877 colla scritta : 
Trocbrea Doxorei, e dall'altra il monogramma del 
principe. 

Alla morte dei decorati di grado inferiore, le croci 
sono depositate nella Chiesa Comunale ; quelle degli Uf- 
ficiali nell'Arsenale o al Museo militare. 
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MONTENEGRO 



Ordine di Danilo I. 

Il principe Danilo I Petrovich-Niegosch fondava, 
il 23 aprile del 1852, quest* Ordine, che da lui prendeva 
il nome, e lo destinava a ricompensare coloro, i quali 
avessero resi importanti servigi al Principe, allo Stato 
ed air intiera umanità. Egli volle al tempo stesso — per 
mezzo di questa istituzione — perpetuare la memoria 
della indipendenza del Montenegro, proclamata tre mesi 
prima dall'Assemblea Generale dei deputati delle tribù 
inontenegrine. 

La decorazione è così descritta nell'articolo IV degli 
statuti ufficiali dell' Ordine : e Una croce d'argento a 
quattro aste di uguale dimensione, arrotondate alle estre- 
mità. Una corona principesca d'oro con una piccola benda 
pur d'oro, scendente da ciascun lato al di sotto della 
corona, sormonta la croce. Dai due Iati questa è rive- 
stita di smalto azzurro listato di smalto rosso con orli 
parimente azzurri. Al centro della croce si trovano dai 
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unicamente riservato ai membri della famiglia princi- 
pesca del Montenegro. 

La decorazione consiste in una croce biforcata smal- 
tata di rosso, pomata d'oro, accantonata da quattro leoni, 
e cimata da un quinto leone, sopra il quale sta un'aquila 
d'oro a due testa incoronata. Nel centro è uno scudo 
recante l'immagine di San Pietro. — Il nastro è rosso, 
filettato di bianco. 
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BULGARIA 



Ordine di Sant'Alessandro. 



S. A. il principe Alessandro di Battenberg, eletto, 
nel 1879, principe di Bulgaria 
sotto il nome di Alessandro I, 
creò quest' Ordine il 25 dicem- 
bre 1879 (5 gennaio 1880), 
e ne pubblicò gli statuti il 
24 marzo (4 aprile) 1883; con- 
fermati poi dal principe Ferdi- 
nando I con ukase del 2/14 a- 
gesto 1888. Il nuovo Ordine 
ebbe il nome di Sant'Alessan- 
dro, e fu destinato a ricompen- 
sare coloro, i quali avessero 
date prove di fedeltà alla per- 
sona del Sovrano, o si fossero 
segnalati per atti di valore sul 
campo di battaglia e per eminenti servigi resi allo Stato. 
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ricata nel centro da scudo portante il leone rampante 
da una parte, e dalPaltra il mono^amma del Principe, 
ambo coronati. Lo scudo è circondato, dalla parte del mo- 
nogramma, dalla iscrizione: Kniaz na Belgaria, 1879 
(Principe di Bulgaria, 1879), — Il nastro è azzurro-cielo 
coi lembi d^argento. 

Ordine del Merito civile. 

S. A. R. Ferdinando I di Sassonia-Coburgo, prin- 
cipe di Bulgaria, istituì quest'Ordine il 2/14 agosto 1891, 
collo scopo di premiare i meriti civili dei propri sudditi 
e anche degli stranieri. Esso si divide in sei classi: 
Gran Croci, Gjflftdi Ufficiali, Commendatori di prima 
classe. Commendatori di seconda classe. Ufficiali e Ca- 
valieri. 

La decorazione consiste in una croce, le cui aste 
finiscono in tre punte sporgenti, contornata di foglie e 
fiori, cimata da corona, e caricata di uno scudo portante 
da un lato il leone di Bulgaria, e dalFaltro il mono- 
gramma del principe colla iscrizione : Ferdinand I 
Kniaz na Belgaria. — Il nastro è bianco, listato di 
rosso e verde. 



ASIA ED APPRien 
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L 

Impero Cinese 



Ordine del Dragone doppio. 

S. M. KuANGSU (Continuazione dello Splendore), 
Imperatore della Cina^ istituì, il 19 dicembre del 1881, 
V « Ordine del Dragone doppio » in memoria dell'altro, 
detto pure « del Dragone » , già abolito per essere estinta 
la casuale, che lo aveva determinato (*). 

L'Ordine del Dragone doppio è diviso in e Cava- 
lieri di prima classe e Cavalieri di seconda classe » . La 
decorazione consiste in un medaglione rotondo rappre* 



(I) Il primo ** Ordine del Dragone . Ai fondato nel 1863 dall'impera- 
tore Tsal-Tcboan, per quei Francesi, che presero parte alla repressione dei 
Tal-Pings, i quali si erano ribellati. I decorati foiinnvano dao classi: qua- 
ranta portavano la croce d'oro e cento quella d'argento. — Il nastro era giallo. 

Cappellstti, Ordini Cavallereschi — 28 
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La decorazione coasiste in una stella a cinque raggi 
smaltata di rosso, filettata d'oro ai bordi, riuniti insieme 
da un serto di laaro in oro. con al centro uno scudo 
circolare azzurro, su cui si leggono, in elegante intreccio, 
le lettere M. H. (Mutsu-Hito) in caratteri giapponesi. — 
Il nastro è azzurro ondato con doppia listarella rossa. 

Ordine della Corona. 

Sua Maestà V imperatrice Karuko, figlia del fu Ta* 
daka, della illustre Casa Foudjiwara-Itchidjo, e moglie 
del Mikado Mutsuhito, per onorare le dame della sua 
corte, istituì il 3 gennaio del 1888, colPapprovazione 
del suo imi)eriale consorte, V « Ordine della Corona » . 

LVimi)eratrice è Gran Maestra delFOrdine, il quale 
ha un'unica classe di decorate. 

La decorazione consiste in una medaglia rotonda 
d'oro, portante sopra smalto il ritratto dell'imperatrice, 
circondato da brillanti. — Il nastro è bianco ondato e 
filettato di rosso a righe trasversali. 



IH. 

Ilegiio di yepal 



Ordine della Stella Gurkha di Sarasvati. 

Quest'Ordine fu istituito nella prima metà del se- 
colo XIX. Comprende una sola classe di Cavalieri, i 
quali portano il gioiello sulla parte sinistra del petto. 

La decorazione consiste in una medaglia d'oro ro- 
tonda, nella quale sono incisi dei caratteri simbolici. — 
Il nastro è turchino, tessuto di fiori rossi, bianchi e neri. 
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vrano — e lo divise in cinque piassi: Gran Croci, 
Grandi Ufficiali, Commendatori, Ufficiali e Cavalieri (^). 

Ordine per le Dame. 

Quest'Ordine fu fondato in Persia nel 1873 dallo 
Scià Naser-ed-Dine. L'augusto fondatore volle rendere 
onore alle dame del suo regno, le quali si fossero fatte 
notare per le loro virtù e per atti di beneficenza. L' Or- 
dine ha una sola classe di decorate. 

La decorazione consiste di una stella a cinque raggi, 
caricata della cifra reale; e nel rovescio porta la data 
dell'atto, che ne provocava il conferimento. — Il na- 
stro è color di rosa, con due righe verdi ad ogni lembo 
estremo. 



0) Esiste in Persia an Ordine speciale, chiamato * Ordine d*A& , la 
cni fondazione rimonta a tempi antiefaissimi, e che ha nn solo membro, 
cioè il Sovrano regnante. L* insegna consiste in un medaglione contornato 
di diamanti, recante nel centro il ritratto del genero di Maometto, l'iman 
Ali, nato alla Mecca nel 002. Ciascun sovrano, che sale sul trono di Persia, 
si fregia dell'Ordine d'Ali. 



Cappellbtti, Ordini CataìUruchi — 29 



V. 

India 



Ordine delia Steiia dei INerlto. 

Quest'Ordine fu fondato dal rajah Sourindro-Mohun, 
con lettere patenti datate da Calcutta il 31 dicembre 
del 1884. 

La decorazione consiste in una stella d'argento a 
sei T&ggìy caricata nel centro di uno scudo di smalto 
bianco, nel quale sono impresse le armi del rajah, cir- 
condate da un nastro smaltato d'azzurro, su cui si leg- 
gono in caratteri d'oro le seguenti parole: The star 
OF Merit of Sodrindro Mohun Tagore. 
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da altri raggi, caricati in centro da uno scudo ovale 
smaltato d'azzurro, accerchiato di rosso, e portante in 
oro le armi del Sovrano. La placca, che portano i Gran 
Croce, è una stella brillantata d'argento a otto punte 
su cui è caricato lo scudo sopra descritto. — Il nastro 
è rosso, orlato con doppia lista verde agli estremi. 



vili. 

Regno di Slam 



Ordine di Nuparath o della Stella 
delle nove pietre. 

Quest'Ordine è d'indole esclusivamente religiosa, e 
vien dato soltanto ai sacerdoti di Buddha, i quali ap- 
partengono alla prima classe degli antichi principi. 

Esso è di fondazione antichissima, ed è diviso in 
due classi, concesse secondo il grado, che V insignito oc- 
cupa nella gerarchia religiosa. 

La decorazione consiste in un medaglione d'oro o 
d'argento, avente nel centro l' immagine di Buddha so- 
pra smalto rosso, circondata da un anello azzurro, in 
cui sono incastonate nove pietre preziose di varia na- 
tura. Questa decorazione si porta al collo attaccata a 
un largo nastro ondato giallo, filettato d'oro e d'ar- 
gento agli orli, secondo la classe cui il decorato ap- 
partiene. 

Ordine Chuia Chom Klao o Sant'Ordine. 

Sua Maestà Paramindo Maha Chulalongkorn, re di 
Siam, fondava, il 29 dicembre del 1869, quest'Ordine, 

■ 

riservandolo ai membri della famiglia reale ed agli 
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La decorazione consiste in nna stella di 10 raggi, 
smaltati di bianco, accantonata da altri 10 raggi, pili 
piccoli, smaltati di rosso; caricata nel centro da uno 
scudo su cui è riportata la corona di Siam parimente 
d'oro. — Il nastro è azzurro orlato di verde. I due colori 
sono separati da una lista rossa e da una gialla. 

Ordine della Gran Corona. 

Il 16 di novembre del 1873, il re di Siam creava 
quest' Ordine, cui dava il nome di « Chakra-Kri » , desti- 
nandolo esclusivamente ai membri di famiglie reali e ai 
principi regnanti. La natura del medesimo non comporta 
distinzione di classi, essendo un Ordine nobiliare. 

La decorazione consiste in una stella in brillanti, 
sormontata dalla corona reale, nel cui centro è fissata 
una miniatura, ri producente le fattezze del re. — Il 
nastro è color rosa pallida, e vien portato in bandoliera 
da destra a sinistra. 

Ordine dell'Elefante bianco. 

NelPanno 18G1, il re Paramindo Maha Mongkout, 
morto nel 18G8, fondò quest'Ordine, a cui diede il nome 
di « Elefante bianco » , essendo questo animale tenuto 
in grande venerazione dai Siamesi, seguaci della reli- 
gione di Buddha. Il monarca attuale, nell'anno 1869, 
ampliò e riformò l'Ordine suddetto, destinandolo a quelle 
persone, a cui Egli vuol dare un segno di suo compia- 
cimento e sovrana soddisfazione, senza limitazione o re- 
strizione di nazionalità. 
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Regno di Porto Xovo 



Ordine della Stella Nera. 

Toflfa, re di Porto Novo (piccolo Stato sitaato presso 
la Costa degli Schiavi nel golfo di Guinea), istituì, nel- 
l'anno 1890, quest' Ordine, che egli chiamò e della Stella 
Nera » , allo scopo di ricompensare i servigi civili e mi- 
litari resi allo Stato dai suoi sudditi. 

La decorazione consiste in una stella a cinque raggi^ 
accollata ad un sole, e caricata nel centro da uno scudo 
smaltato di bianco, su cui è rappresentata una stella 
nera. — Il nastro è azzurro cielo, listato di rosso. 

L' Ordine non ha che una sola classe di Cavalieri. 
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La decorazione consìste in una stella a cinque punte^ 
smaltata di bianco, accantonata da raggi d'oro, e sor- 
montata da una corona di lauro. Lo scudo del centro 
rappresenta da un lato lo stemma della Repubblica, in- 
tomo a cui è il motto : The love of Liberty brought 
US HERE (L'amore della Libertà ci ha qui condotti). Dal 
lato del rovescio è l'emblema della redenzione, cioè una 
piccola croce, al cui piede sono inginocchiati due schiavi 
di sesso diverso, in atto di spezzare le proprie catene, 
il tutto chiuso in un serto d'alloro. — Il nastro è rosso, 
listato da tre righe bianche perpendicolari, con orli az- 
zurri da ciascun lato. 
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tato azzurro, chiusa in un cerchio d'oro, portante la 
divisa: Travail et Progrès; e, dall'altro, in un cer- 
chio, pur d'oro, uno scudo a smalto rosso portante due 
LL e una S intrecciate, cimato da corona reale. — Il 
nastro è azzurro ondato, avente nel mezzo una riga giallo- 
chiaro, larga un terzo dell'intero nastro. 



Ordine del Leone. 

Il 9 d'aprile del 1891, il re del Belgio, quale So- 
vrano dello Stato indipendente del Congo, istituiva l'Or- 
dine Beale del Leone, e il 28 di laglio dell'anno suddetto 
ne pubblicava i relativi Statuti. 

Quest'Ordine comprende sei classi di decorati, cioè : 
Gran Croci, Grandi Ufficiali, Commendatoli, Ufficiali, 
Cavalieri e Medagliati. 

La decorazione consiste in una croce ettagona, dalle 
aste smaltate di bianco rabescate d'oro e smalto azzurro, 
ed accantonata da due CC d'oro intrecciate, e sormon- 
tata dalla corona reale. Il centro porta, da un lato, un 
leone d'oro coronato su fondo azzurro, circondato da un 
cerchio d'oro, recante la divisa : Travail et Progrès, 
ed emergente da un secondo cerchio ondulato d'oro, or- 
lato di smalto azzurro; dall'altro lato uno scudo di smalto 
rosso portante due LL e una S d'oro intrecciate, cimate 
dalla corona reale. — Il nastro è rosso amaranto on- 
dato con liste azzurre, tagliate in mezzo da una riga 
giallo pallido. 



240 



CONGO. 



Ordine della Stella di servizio. 

Il 16 di gennaio del 1889, Leopoldo II re del Belgio, 
istituì V Ordine della Stella di Servizio. Ne trascriviamo 
qui integralmente il relativo decreto: 

Leopoldo II Re dei Belgi, 
Sovrano dello Stato indipendente del Congo 



li*-^-" - ■••'-^* 



A tutti coloro, che le presenti vedranno, salute. 

Sulla proposta del Nostro Consiglio degli Ammini- 
stratori Generali , abbiamo 
decretato e decretiamo quan- 
to segue: 

Art. I. — Sarà accor- 
data da Noi a coloro, che ci 
hanno servito nel Congo, 
un'insegna attestante pub- 
blicamente che essi hanno 
fedelmente ed onoratamente 
compiuto il loro periodo di 
servizio. Saranno assimilati 
a questi servizi quelli resi in 
Affrica dagli Agenti dell'As- 
sociazione Intemazionale Af- 
fricana. 

Art. IL — L'insegna consiste in una stella d'ar- 
gento a cinque raggi del diametro di 30 millimetri, ca- 
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ricata di uno scudo portante da un lato una stella d'oro, 
e dall'altro la divisa dello Stato. 

Art. ITI. — Il nastro sarà azzurro, e non potrà 
portarsi staccato dalla stella. 

Art. IV. — Esso avrà in senso trasversale delle 
righe d'argento in numero proporzionato alla durata 
dei servizi. Vi sarà una riga per ogni periodo di ser- 
vizio compiuto. 

Art. V. — I nostri Amministratori Generali sono 
incaricati, ognuno per quello che gli concerne, dell'ese- 
cuzione del presente decreto che entra in vigore da oggi. 

Dato a Bruxelles, il 16 gennaio 1889. 

LEOPOLDO. 
D'Ordine del Re Sovrano 

Gli Amministratori Generali 

HuB. Van Nbuss 
Edm. Van Etoeldb 
Cam. Jaussen. 
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V. 

Reggenza di Tunisi 



Ordine del Nichan el Aaman. 

S. A. Mohained-el-Sadak, Bey di Tunisi, fondò nel 
1859 quest'Ordine, il quale non può essere conferito che 
a sette persone soltanto, salvo che non si tratti di ri- 
compensare qualche azione splendida e degna di ecce- 
zionale riguardo. Le decorazioni concesse agli stranieri 
non sono comprese nel numero sopra citato. 

La decorazione consiste in una stella a dodici raggi, 
smaltata di verde, portante le armi del governo tunisino 
sopra smalto rosso. Al di sopra delle armi si trova Tattacco 
ed un cerchio di smeraldi, nelP interno del quale sono 
scritte in giro, in lettere d'oro sopra smalto rosso, le parole 
in arabo: L'onore dell'uomo è un deposito. In mezzo al 
cerchio è il nome di Mohamed scritto a smeraldi su fondo 
d'oro. La decorazione è cimata da una bandiera di smalto 
verde, caricata di una sciabola d'oro, sotto alla quale si 
attacca il nastro, che è verde, orlato di due liste rosse. 

Ordine del Nichan^lftikar. 

Nel 1844 fu istituito quest'Ordine da S. A. Ahmed 
Bey, il quale lo destinò come segno di sua particolare 
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VII, 

Abissinia o Etiopia 



Ordine della Stella d'Etiopia. 

Il Negus Menelik fondò quest'Ordine allorché egli 
era re di Choa ; tant'è vero che porta pure il nome di 
«Ordine di Choa». E diviso in cinque classi, cioè: 
I, Negus (re), equivalente a Gran Croce, ed è riserbato 
ai soli Sovrani o Capi di Stato ; II, Ras (principe), equi- 
valente a Grand' Ufficiale'; III, Dje Asmache, ossia Com- 
mendatore; IV, Kague Asmache^ o Ufficiale; V, Gra 
Asmache, o Cavaliere. 

La decorazione consiste in una stella d'oro a cinque 
raggi, smaltati color violetto, cogli orli brillantati, ca- 
ricata di uno scudo azzurro-cielo, chiuso in un cerchio 
d'oro e accollato a un grosso disco pur d'oro, adorno 
anch'esso di pietre {^eziose. — Si porta appesa ad una 
specie di treccia formata di quattro colori : azzurro, 
giallo, verde e rosso. 



Ordine del Sigillo di Salomone. 

Il re Giovanni d' Abissinia istituì quest'Ordine nel 
1874; esso è formato di una sola classe di decorati, e 
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vien conferito si agli indigeni che agli stranieri, i quali 
abbiano resi dei servigi al Negus e allo Stato. 

La decorazione consiste in una croce d'oro, i cui 
bracci terminano a losanga, e contengono ciascuno un 
grosso rubino. Uno smeraldo è incastrato nel mezzo della 
croce, la quale è accollata ad un triangolo equilatero 
d'oro col vertice in alto ; e questo è, alla sua volta, ac- 
collato ad un altro triangolo col vertice in basso : il 
tutto sormontato dalla corona imperiale etiopica. — Il 
gioiello si porta al collo, appeso ad una catenella d'oro. 



AMERien ED OCEANIA 



AMERieA 



I. 
Repubblica di Honduras 



Ordine di Santa Rosa e della Civilizacion. 

Quest'Ordine fu fondato nella Repubblica di Hon- 
duras, il 21 febbraio del 1868, dal suo illustre Presi- 
dente, Capitan Generale don José Maria Medina, il 
quale lo destinò a ricompensare il merito civile, mili- 
tare e religioso non che le belle azioni. 

Il decreto, che istituiva quest'Ordine, creò nello 
stesso tempo un Senato, composto di sei membri, i quali 
debbono deliberare sulle nomine, che loro vengono pro- 
poste. 

L'Ordine si divide in cinque classi: Gran Croci, 
Grandi Ufficiali, Commendatori, Ufficiali e Cavalieri. 

La decorazione consiste in una croce a quattro aste 

Cappelletti, Ordini Cavaìlerewhi — 32 
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forma ovale («35 mill. per 28), accollata a 16 raggi di 
un centimetro, e dodici raggi di sei. La medaglia porta 
nel centro l'effigie del Liberatore (Simon Bolivar) in ri- 
lievo d'oro pallido su fondo lucido. Un'ellissi parallela 
agli estremi della medaglia (20 mill. su 16 di lunghezza 
e larga 3 mill.), smaltata d'azzurro, contiene nella parte 
superiore V iscrizione in oro : SiMOX Bolivar, e nella 
inferiore un ramo d'ulivo. Nel rovescio della medaglia, 
invece del busto, sono impresse le Armi di Venezuela in 
rilievo. — Il nastro è formato di tre bande uguali in 
larghezza, di colori giallo, azzurro e rosso. 

Ordine del Merito. 

Il 29 agosto del 1861, il Presidente della Repubblica 
di Venezuela fondava 1' « Ordine del Merito » , destinan- 
dolo a coloro che, per meriti personali, civili, scientifici o 
letterari, si distinguessero fra tutti gli altri cittadini, 
come pure a quelli stranieri, che colle loro opere e il loro 
sapere recassero onore e illustrazione alla Repubblica. 

L'Ordine è diviso in tre classi: Gran Croci, Com- 
mendatori e Cavalieri. 

La decorazione consiste in una stella a sei raggi, tra 
cui passano dei rami di quercia e di alloro. Nel centro 
sono le armi della Repubblica, e nel rovescio si legge la 
data della fondazione col motto : HoNOR al Merito. — 
Il nastro è rosso, listato d'azzurro agli estremi. 

Croce di Caracas. 

Il potere esecutivo della Repubblica, con decreto 
del 3 aprile 1877, istituiva una croca onorifica, che in- 
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titolava « di Caracas » , dal nome della Capitale dello 
Stato. 

Questa croce fu destinata ai membri dell'Istituto 
nazionale di Belle Arti. Essa non comprende che una 
sola classe di decorati, che portano il titolo di Cava- 
lieri. 

La decorazione si porta alPocchiello dell'abito, at- 
taccata ad un nastro bianco orlato di verde alle estre- 
mità. 

Ordine della Legione della Difesa Nazionale! 

Quest'Ordine è stato istituito recentemente dal go- 
verno venezuelano, in data dell' 11 aprile 1902, « 92* an- 
niversario daU' Indipendenza e 45* dalla Federazione » . 
Il decreto che istituisce l'Ordine suddetto, oltre la firma 
del Capo dello Stato, porta altresì quelle dei Presidenti 
e dei Segretari del Senato e della Camera dei Depu- 
tati, e del Ministro degli affari interni. 

L'articolo 3* del decreto presidenziale dice cosi : 
«E istituita una decorazione, destinata espressamente 
a ricompensare i servigi eminenti che sono stati o che 
potranno esser resi in seguito dai nazionali e dagli 
stranieri per la difesa dei privilegi e dei diritti del 
Venezuela, come nazione sovrana e indipendente » L'ar- 

m 

ticolo 2* stabilisce che il nuovo Ordine porti il titolo 
di « Legione della Difesa Nazionale » . 

Quest'Ordine si divide in tre classi. La prima è 
accordata unicamente ai Presidenti della Repubblica 
Venezuelana, ai Sovrani e Capi delle Nazioni amiche; 
ed è composta di soli 25 membri. La seconda vien con- 
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cessa ai Ministri di Stato, ai Membri del Corpo Diplo- 
matico ed ai generali d^esercito ; e non può eccedere il 
numero di 50 decorati. Quelli della terza classe sono in 
numero illimitato. 

La decorazione consiste in una croce greca smal- 
tata, di 35 millimetri, con un disco centrale di 12 mil- 
limetri, egualmente smaltato, nel cui centro è inciso in 
fronte lo scudo del Venezuela, e nel rovescio leggesi la 
seguente iscrizione : Difesa Nazionale. 

I decorati della prima classe portano la croce ap- 
pesa ad una fascia bianca, larga 10 centimetri, che vien 
messa a tracolla da destra a sinistra, e che è traver- 
sata nel centro da un nastro dai colori nazionali, largo 
21 millimetri ; oltre di ciò portano sul lato sinistro del 
petto una stella d'oro a otto raggi, recante nel centro 
una croce greca, smaltata di giallo. 

I cavalieri della seconda classe portano la decora- 
zione al collo, attaccata ad un nastro dai colori nazio- 
nali; e portano pure sul petto una stella uguale a quella 
dei cavalieri di prima classe, ma smaltata di azzurro. 

Per la terza classe lo smalto è rosso, e la decora- 
zione vien portata pendente dal collo, come dai cavalieri 
della seconda classe. 

Quest'Ordine cavalleresco viene conferito dal Se- 
nato della Repubblica di sua propria iniziativa e su 
proposta del potere esecutivo. Il diploma conterrà la 
firma del Presidente e del Segretario della sunnomi- 
nata assemblea. 



eeEANiA 



Regno di HawaY 



Ordine di Kapiolani il Grande. 

Davide Kalakua I, re delle isole Hawaii istituì il 
V marzo 1883 (cioè 17 giorni dopo la sua incorona- 
zione) quest'Ordine nobiliare, al quale diede il nome 
del suo illustre antenato, Kapiolani, e lo destinò ai 
principi regnanti e ai personaggi più insigni, si indi- 
geni che stranieri, come segno di sua ammirazione, e 
real gratitudine verso coloro i quali si fossero addimo- 
strati devoti alla sua Casa ed alla sua persona. 

Il sovrano regnante di Hawaì è il Gran Maestro 
dell'Ordine, il quale è diviso in tre classi : Gran Croci, 
Commendatori e Cavalieri. La prima classe non può 
avere che soli 10 decorati, ed è riservata ai Principi 
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com|)osto di quattro ri^he azzurre ^ alternate da quattro 
liste bianche. 



Ordine della Corona Reale. 

Anche quest'Ordine fu fondato dal re Davide Ka- 
lakua I il 12 febbraio del 1882, per onorare i sudditi 
del suo regno, e più specialmente gli stranieri che lo 
illustrassero cogli atti e cogli scritti, o rendessero ser- 
vigi alla sua crescente civiltà. 

L'Ordine fu chiamato «della Corona Reale » o « della 
Corona di Hawaii » . Esso è diviso in cinque classi: Gran 
Croci, Grandi Ufficiali, Commendatori, Ufficiali e Ca- 
valieri. 

La decorazione consiste in una croce patente di 
smalto bianco, caricata nel centro da uno scudo por- 
tante il monogramma del Re, e nel rovescio una corona 
reale. La stessa corona è posta sopi*a la croce, ed è at- 
taccata ad un nastro bianco, listato di azzurro agli orli. 

Ordine della Stella d'Oceania. 

Il re Kalakua, reduce da' suoi viaggi presso le prin- 
cipali Corti d'Euroj a, e memore delle cortesi accoglienze 
che ivi aveva ricevute, fondava, il IG dicembre del 1886, 
un nuovo Ordine cavalleresco, inteso ad onorare gli stra- 
nieri illustri, che visitassero le sue contrade, e quelli 
fra i suoi sudditi, che si rendessero meritevoli di ricom- 
pensa per lunghi ed arrischiati viaggi sul mare. 

Quest'Ordine si compone di 6 classi: Gran Croci, 
Grandi Ufficiali, Commendatori, Ufficiali e Cavalieri. 
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La decorazione è una ^tella d'oro, caricata nel centro 
di uno scudo rotondo a smalto bianco, sul quale sta una 
nave d'oro colle vele spiegate. Intorno allo scudo corre 
una fascia di smalto azzurro, in cui è scritto in tutte 
lettere d'oro : Davide Kalakua I, Re. — Il nastro è 
verde-mare, orlato alle estremità di una piccola striscia 
bianca. 
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e non più conferiti 



ITALIA 



1. 
Regno delle Due Sicilie 



Sacro Angelico Imperiale Ordine Costantiniano 

di San Giorgio. 

Una pia tradizione, non avvalorata da alcuna ra- 
gione storica, pretende far risalire Porigine di quest'Or- 
dine air imperatore Costantino I il Grande, il quale, 
mentre stava per combattere contro il suo rivale Mas- 
senzio (a. 312 d. C), vide nel cielo una croce luminosa, 
circondata da queste parole: In hoc signo vinces. Egli 
fece subito incidere sugli scudi de* suoi soldati il mono- 
gramma di Cristo, circondato dalle parole suddette. 
Ottenuta la vittoria, V imperatore si affrettò di attestare 
la propria riconoscenza verso il Cielo, che lo aveva pro- 
tetto, e fondò un Ordine di cavalleria sotto il nome di 
Milizia Costantiniana. 
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Fin qui la tradizione. Ma la storia, lasciando da 
)>arte tutto ciò che sa di favoloso, ci fa sapere che 
r Ordine Costantiniano fu istituito, nell'anno lllX), da 
Isacco Angelo Comneno, imperatore di Costantino^^oli, il 
quale, indotto dairesempio delle religiose milizie, delle 
Crociate, volle avere anch'egli un Ordine, consacrato 
alla di lesa dell' Impero, e Io sottopose alla regola di 
San Basilio. Lo chiamò Costantiniano per affermare la 
pretensione dei Comneni di discendere dall'imperatore 
Costantino: An<felico, in omaggio al nome del fondatore; 
di San Giorifio, per essere, questo santo, soldato e pro- 
tettore della cavalleria. 

Primi ad essere decorati di questo eccelso Ordine, 
furono : Federigo I Barbarossa, imperatore di Germania 
(che morì in quel medesimo anno); Enrico VI, suo figlio; 
Filippo II, re di Francia; Riccardo I, re d'Inghilterra, 
detto Cuor (U Jjeone; Guglielmo II, re di Sicilia; Casi- 
ni irro, re di Polonia ; Alfonso II, re d'Aragona ; Sancio VI, 
re di Xa varrà: Obizzo, marchese d'Este; Alfonso IX, 
re di Castiglia: Ottone, duca di Borgogna; e Filippo, 
conte di Fiandra. 

Primo Gran Maestro di quest'Ordine fu Alessio 
Comneno, figliuolo primogenito di Isacco Angelo. 

Caduto nel 1453 l'Impero d'Oriente, la famiglia 
imperiale dei Comneni. andata raminga per le contrade 
d'Europa, temperò le miserie dell'esilio, dispensando, per 
danaro, le decorazioni dell'Ordine Costantiniano. 

Sul finire del secolo XVII, rimasto solo della fa- 
miglia Comnena Giovanni Andrea Angelo Flavio dei 
Lascaris Paleologhi, duca di Tessaglia e principe di Ma- 
cedonia, e trovandosi in età avanzata e senza figliuoli, 
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non volle che con lui perisse una tanto antica ed insigne 
istituzione; e con atto rogato ia Venezia il 27 luglio 
del 1697, trasferi il Gran Magistero dell'Ordine nella 
persona di Francesco I, Farnese, duca di Parma e di 
Piacenza, e ne' suoi successori. 

Leopoldo I, imperatore di Germania, con diploma 
imperiale del 5 agosto 1699, e il papa Innocenzo XII, 
con bolla del 24 ottobre dello stesso anno, approvarono 
e confermarono rispettivamente quell'atto, acconsentendo 
appunto, con espressi termini, al trasferimento del Gran 
Magistero Costantiniano dal discendente degl'imperatori 
greci al duca Francesco I ed a' suoi legittimi successori, 
jpro tempore, nell'anzidetta sovranità di Parma e di Pia- 
cenza. 

Sul principiare del 17C0, il Farnese assunse con 
solenne pompa il Gran Magistero dell'Ordine nel tempio 
di Nostra Signora della Steccata in Parma, nel quale 
pose la sede conventuale dell'Ordine stesso, cui dotò del 
pingue patrimonio della Congregazione addetta a quel 
Tempio. Prese poscia a riformare l'antico statuto per 
renderlo più adatto ai tempi ; e la riforma fu compiuta 
nel 1705, e nell'anno seguente fu approvata dal Sacro 
Collegio. La mentovata dotazione venne ratificata da 
Clemente XI con Bolla del 26 giugno 1718. 

Estinta la famiglia Farnese nel 1731, l'Infante 
don Carlo, figlio di Filippo V re di Spagna e di Eli- 
sabetta Farnese, divenne erede del ducato di Parma, e 
si dichiarò Gran Maestro dell'Ordine Costantiniano. Di- 
venuto, nel 1734, re di Napoli, trasferi nel suo nuovo 
reame la sede e gli archivi dell'Ordine, non ostanti i 
reclami dell'Infante don Filippo e di suo figlio Ferdi- 
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ed il Segretario. Da principio^ il numero dei cavalieri 
di giustizia e di grazia fu circoscritto a sessanta, poi 
divenne illimitato. I cavalieri di giustizia dovevano for- 
nire la prova di quattro quarti di nobiltà. 

Le insegne consistevano in una croce biforcata d'oro, 
con largo orlo smaltato di bianco, accantonata di quattro 
gigli dello stesso metallo, caricata di uno scudo conte- 
nente Teffigie di S. Gennaro, patrono di Napoli, in abito 
pontificale. Il motto era: In sanguine foedus. 

Il nastro dell'Ordine era rosso ondato, e si portava 
a tracolla da destra a sinistra colla croce d'oro. 



Ordine di San Ferdinando e del Merito. 

Il 1^ aprile delPanno 1800, il re Ferdinando IV, 
dopo il suo ritorno in Napoli, istituì quest'Ordine, che 
pose sotto la protezione di San Ferdinando suo patrono. 
Con esso intese di ricompensare quelli fra i suoi sudditi, 
i quali avevano dato prova di fedeltà e devozione alla 
sua causa, mentre egli era stato costretto di rifugiarsi 
in Sicilia. 

Nel 1800, esso fu abolito in Napoli insieme cogli 
altri Ordini; ma si mantenne vivo in Sicilia, dove la 
Corte borbonica erasi per la seconda volta ritirata. 

Allorché fu istituito, l'Ordine di San Ferdinando 
compone vasi di due sole classi : Gran Croci e Commen- 
datori. Nel 1810, il re Ferdinando IV vi aggiunse una 
terza classe, che fu quella dei Cavalieri. Il numero dei 
Gran Croce era limitato a 24; le nomine spettavano al 
Re Gran Maestro. I Gran Croce avevano il titolo d' Ec- 
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giere modificazioni agli statati. Il re Ferdinando TV, 
tornato ne' suoi Stati, credette conveniente di non abo- 
lirlo: e con decreto datato del 4 di giugno del 1815 ne 
regolò la nuova organizzazione. Quattro anni dopo^ però, 
quest'Ordine cessò d'esistere, e fu sostituito da quello 
detto di e San Giorgio della Riunione », del quale par- 
leremo nel titolo seguente. 

Ordine di San Giorgio della Riunione. 

Come abbiam detto di sopra, quest' Ordine fu isti- 
tuito da Ferdinando I (già IV), re del Regno delle Due 
Sicilie e di Gerusalemme, il V gennaio del 1819, in so- 
stituzione di quello detto e delle Due Sicilie » . Gli fu 
dato il nome di « San Giorgio della Riunione » per ce- 
lebrare la riunione dei domini di qua e di là dal Faro 
in un solo Reame. 

Il Sovrano Regnante ne era il Gran Maestro; Gran 
Contestabile era il Duca di Calabria, principe ereditario 
del Regno. I membri delPOrdine erano divisi in quattro 
elassi: Gran Croci, Commendatori, Cavalieri di diritto 
e Cavalieri di grazia. Vi furono aggiunti poi due altri 
gradi interiori, cioè: Medaglia d'oro e Medaglia d'ar- 
gento. 

I titoli dei candidati venivano esaminati da un ca- 
})itolo nominato airuo}X) dal Gran Maestro, e composto 
di un j)residente Gran Croce e di dieci assessori per lo 
meno. In tempo di guerra questo Capitolo poteva tenersi 
nell'esercito, ma unicamente per giudicare atti di valore. 

La decorazione era una croce smaltata color rubino 
con in centro uno scudo di smalto bianco, in cui era 
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La decorazione consisteva in una croce biforcata, 
smaltata di bianco, coronata, accantonata di quattro 
gigli d'oro, caricata di uno scudo colla cifra F. I (Frati- 
CÌ8CU8 Primus), circondato da una fascia azzurra, colla 
leggenda De Rrge optime merito. Nel rovescio lo 
scudo conteneva, dentro una corona d'alloro, la leggenda: 
Franciscus Primus instituit M.DCCCXXIX. — Il 
nastro era rosso, orlato di turchino. 

Le medaglie avevano sul fronte l'effigie del re, con 
una corona di quercia air intorno, e colla leggenda in 
giro: Franciscus I, Reo. utr. Sic. et Hier. Rex, e 
nel rovescio tre gigli col motto dell'Ordine De rege 
optime merito M.DCCCXXIX. Queste medaglie ve- 
nivano attaccate all'occhiello con un nastro più stretto 
di quello dei cavalieri. 



IL 

Granducato di Toscana 



Ordine di Santo Stefano Papa e Martire. 

L' insigne e militare Ordine di Santo Stefano Papa 
e Martire fu fondato da Cosimo I de' Medici il 15 marzo 
del 1562, ad imitazione di quello Gerosolimitano, col du- 
plice scopo di difendere nel Mar Tirreno il commercio 
d' Italia dalle piraterie barbaresche, e di liberare i Cri- 
stiani dalla schiavitù della potenza ottomana. € La vi- 
sita fatta alle sue marine — scrive lo storico Galluzzi — 
aveva fatto conoscere a Cosimo V importanza e la neces- 
sità di guardarle dalle incursioni dei Turchi. Seguitando 
il piano delle milizie territoriali, stabilite per la difesa 
del suo dominio, restò convinto della utilità, che ne sa- 
rebbe derivata da una milizia costante che, occupandosi 
unicamente del mare, allontanasse dalle coste di Toscana 
i pirati turcheschi.... Immaginò pertanto di erigere un 
Ordine militare, con cui si conseguisse lo istesso intento 
senza risentirne l'aggravio; profittò della benevolenza 
del Papa per ritrarne un sussidio dai patrimoni eccle- 
siastici; interessò la vanità dei ricchi con attribuirgli 
una marca d'onore e dei privilegi ; contribuì egli stesso 
del proprio a quest'opera, e decorò di nuove facoltà e 
prerogative l' istessa sua sovranità. Pensò con quest'atto 

Cappelletti, Ordini Cavalleretchi — 35 
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di eternare la memoria delle due vittorie di Montemurlo 
e Scannagalloy le quali successero amljedue nel secondo 
giorno d*agosto ; e siccome in tal giorno il martirologio 
romano indica la festa di Santo Stefano papa e martire, 
l^erciò quel Santo fu invocato per protettore dell'Or- 
dine »'*) ». 

La mattina del lo marzo del 1562, nella primazialc 
pisana, l'inviato del pontefice Pio IV presentò a Cosimo, 
in forma solenne, gli statuti approvati e la Bolla delle 
concessioni; ed il nunzio apostolico lo insigni delle di- 
vise del nuovo Ordine, di cui il Duca assunse la carica 
di Gran Maestro. Il Papa diede pure facoltà ai Sovrani, 
j)ro tempere, della Toscana di correggere i predetti sta- 
tati, ampliarli, al)olirli, crearne dei nuovi, ed assegnò 
ai cavalieri la professione della Regola Benedettina. 

Sulle prime, il duca Cosimo aveva risoluto di asse- 
gnare risola dell'Elba come residenza dell'Ordine di 
Santo Stefano : luogo veramente adatto, pe' suoi comodi 
porti, a tenere in timore i Turchi e gli altri pirati, 
che avessero scorsi quei mari ; poscia, sembrandogli 
tropi)o angusto il territorio che possedeva nell'isola, 
pensò di acquistare per mezzo di compra il rimanente 
di questa ; ma non avendo potuto ciò effettuarsi, il duca 
risolvette di scegliere la città di Pisa, perchè antica ed 
illustre, e, dopo Firenze, la prima del suo Stato. 

In Pisa furono pure fabbricate distinte abitazioni, 
su disegni del Vasari e di altri celebri artisti per l'al- 
loggio delle Dignità e degli altri Cavalieri dell'Ordine, 



(1) Galli'ZZI, Istoria del granducato di Toscana sotto la Casa Medìei. 
Firenze, Cambingi, 1781 voi. Ili, pagg. 71-72. 
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con una Chiesa conventuale per Tadempimento dei Divini 
Uffici, dedicata al Santo Protettore dell'Ordine stesso. 

Sin dalla prima origine, gP insigniti dell'Ordine di 
Santo Stefano furono divisi in tre classi, cioè: Cava- 
lieri militi. Cavalieri cappellani e Cavalieri serventi. 
I primi erano destinati alla milizia marittima, ed erano 
obbligati, per tre anni, a fare la loro carovana sulle 
galere dell'Ordine ; e quando queste non erano in corso, 
si trattenevano nel convento di Pisa. 

Le principali imprese, per cui questa milizia sotto 
la condotta di valenti ammiragli acquistò fama, furono 
la battaglia di Lepanto, la presa di Bona in Affrica e 
di varie isole dell'Arcipelago. 

Nell'anno 1775, il granduca Pietro Leopoldo I volle 
che quest'Ordine, dalle armi cui era destinato fosse ri- 
volto agli studi ed alle arti della pace, sostituendo al 
servizio di mare un corso di studi per anni quattro, cui 
i giovani Cavalieri dovevano applicarsi, convivendo nel 
Palazzo del Convento di Pisa, che prese allora la de- 
nominazione d' € Istituto della Carovana » , dopo di che 
essi acquistavano il titolo al conseguimento delle ricom- 
pense prima stabilite per il valore militare, e che si 
denominavano « Commende d'anzianità » . 

Eiunita in seguito la Toscana all' Impero francese, 
quest'Ordine venne soppresso con decreto dell'impera- 
tore Napoleone in data del 9 aprile 1809, ed il suo vasto 
patrimonio (circa 4 milioni di scudi) fu avocato al De- 
manio, mentre i beni, che costituivano la dote delle 
Commende di Patronato familiare, che calcola vansi di un 
valore al di sopra di 5 milioni di scudi, furono dichiarati 
liberi a favore di chi era di tali commende investito. 
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L'insegna dell'Ordine consisteva in una croce bi- 
forcata a cinque raggi smaltati di bianco, riuniti da 
uno scudo rotondo avente in fronte la cifra L. II (Leo- 
poldo II), circondata dalle parole Merito Militare, 
ed accollato ad una corona di quercia. Nel rovescio dello 
scudo era l'indicazione dell'anno della fondazione (1858). 

La decorazione di prima e di seconda classe età 
legata in oro colla corona reale dello stesso metallo ; la 
decorazione di terza classe aveva la legatura e la co- 
rona in argento. 

I cavalieri di prima classe portavano la croce ap- 
pesa al collo; quelli di seconda e terza classe, sulla 
parte sinistra del petto. — Il nastro era rosso, con una 
striscia nera ai lati. 

Alla morte del cavaliere, la decorazione doveva es- 
sere restituita al Ministero della guerra. 



III. 

Ducato di Parma 



Sacro Angelico Imperiale Ordine Costantiniano 

di San Giorgio. 

Dell'origine di questo insigne Ordine cavalleresca 
abbiamo parlato nel capitolo riguardante gli ordini ap- 
partenenti alPex-reame delle Due Sicilie. Dicemmo pure 
che il suddetto Ordine veniva conferito, oltre che dal 
re di Napoli, anche dal duca di Parma. 

Con decreto del 17 settembre 1845, Parciduchessa 
Maria Luigia, allora duchessa di Parma, Piacenza e 
Guastalla, senza toccare gli statuti generali, aveva 
organizzato Pamministrazione suprema delle cose del- 
l'Ordine, istituendo un Consiglio amministrativo, scelto 
fra i Cavalieri, e presieduto dal Gran Cancelliere, il 
quale doveva corrispondere direttamente col Sovrano 
Gran Maestro. Dell'amministrazione ordinaria era capo 
un Intendente, nominato pur esso fra i Cavalieri. 

Le insegne dell'Ordine erano perfettamente uguali 
a quelle conferite dal re delle Due Sicilie. 

Tutto quanto concerneva il culto dipendeva diret- 
tamente dal Gran Priore, non che dal Gran Cancel- 
liere, essendo questi altresì Preside della Chiesa Ma- 
gistrale. 
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L*Ordine era diviso in Senatori Gran Croce, Com- 
mendatori, Cavalieri di prima classe e Cavalieri di se- 
conda classe. 

Il Capitolo dell'Ordine si teneva ogni anno Pll di 
dicembre ; ma Tarciduchessa Maria Luigia si era riser- 
bato il diritto di fare delle nomine anche in altri mesi 
dell'anno. 

Ordine del Merito sotto il titolo di San Lodovico. 

Carlo Lodovico di Borbone, Infante di Spagna, e 
duca di Lucca (divenuto poi, nel 1847, duca di Parma 
sotto il nome di Carlo II), aveva istituito in Lucca, il 
22 dicembre del 1836, una onorificenza, a cui diede il 
nome di « Ordine di San Lodovico del Merito civile » . 
Il figlio di lui, Carlo III duca di Parma, ricostituì que- 
st'Ordine, con decreto dell' 11 agosto 1849, destinandolo 
a ricompensare il merito, la virtù e i servigi resi allo 
Stato. 

Il sovrano regnante era Gran Maestro dell'Ordine, 
il quale dividevasi in cinque classi, cioè : Gran Croci, 
Commendatori, Cavalieri di prima classe. Cavalieri di 
seconda classe e decorati della croce di quinta classe. 

Il numero dei Gran Croce era limitato a venti; 
dei Commendatori a trenta ; quello dei Cavalieri di 
prima classe a sessanta ; quello dei Cavalieri di seconda 
classe a ottanta; quello dei decorati della croce di quinta 
classe a cento; non compresi in tal numero i sovrani, 
i principi delle famiglie regnanti italiane e straniere, 
ai quali fosse stata dal Gran Maestro conferita la de- 
corazione. 

Cappbllbtti, Ordini Cacallerest'hi — 36 
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IV. 

Ducato di Modena 



Ordine dell'Aquila Estense. 

Francesco V d*Austria-Este, duca di Modena, istituì 
quest'Ordine cavalleresco, con suo motuproprio in data 
de' 27 dicembre 1855, e lo destinò principalmente ad 
onorare coloro che avessero ben meritato delia persona 
del Principe e della Reale Famìglia, che si fossero se- 
gnalati per leali ed importanti servigi resi allo Stato, o 
che avessero in qualunque altro modo ben meritato della 
sovrana benevolenza. 

Il duca regnante era il Gran Maestro deirOrdine, 
il quale aveva carattere civile e militare ad un tempo. 
Esso distingue vasi- in tre classi, cioè : Cavalieri Gran 
Croce, Commendatori e Cavalieri. Ogni classe si divi- 
deva in decorati pel merito civile e in decorati pel me- 
rito militare. 

Il Principe fondatore scelse a denominazione delP Or- 
dine r Aquila bianca, arma avita della Casa d' Este, im- 
pressa nelle sue bandiere fin da quando essa ebbe in sua 
potestà Modena e Reggio ; e gli diede per patrono San 
Con tardo Estense, morto nel 1249. 

Fra i sudditi estensi il numero dei Cavalieri Gran 
Croce non poteva essere più di dieci, quello dei Com- 
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Negli statuti dell'Ordine era ingiunto agli eredi 
del Cavaliere defunto di restituire le insegne alla Can- 
celleria dell'Ordine suddetto. 

Croce d'anzianità di servizio. 

Oltre l'Ordine dell'Aquila Estense, esisteva nel 
Ducato di Modena una Croce d'anzianità di serviziOy 
istituita in Reggio dal duca Francesco V il 16 mag- 
gio del 1852. Essa era destinata a ricompensare quegli 
ufficiali, che avevano fedelmente servito per 25 anni 
nelle milizie estensi. 

Questa croce era d'argento, orlata d'oro, sospesa 
con un anello d'oro a un nastro azzurro e bianco. Nel 
centro, in un piccolo medaglione di smalto azzurro, era 
l'Aquila bianca d'Este cimata dalla corona reale. Nel 
rovescio stava la cifra XXV d'argento sopra oro. Gli 
ufficiali, poi, che avessero raggiunto cinquant'anni di 
servizio, ottenevano una croce di smalto bianco, senz'al- 
tro cambiamento, del resto, che la cifra del rovescio: L 
invece di XXV. 
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Ordine di San Michele. 

Quest'Ordine fu istituito il 1** agosto del 1469 dal 
re Luigi XI nel Castello d'Amboise, in onore dell' Ar- 
cangelo San Michele, per la speciale protezione accor- 
data da questo santo al regno di Francia contro gì' In- 
glesi, suoi perpetui nemici. 

Gli statuti dell'Ordine contenevano G5 capitoli. Il 
primo di essi stabiliva che i Cavalieri fossero in numero 
di trentasei, tutti gentiluomini senza macchia. A questi 
ne furono aggiunti in seguito altri quattordici, tutti pa- 
rimente di stirpe nobile, fra' quali alcuni di sangue reafe. 
Il re se ne dichiarò Capo Supremo e Gran Maestro. 

Le insegne consistevano in una collana d'oro, for- 
mata di conchìglie, congiunte insieme da un doppio cor- 
done, fissata sopra una catenella, pur d'oro, dal mezzo 
della quale pendeva una medaglia coli' immagine di 
San Michele. Questo collare non doveva costare più di 
200 scudi d'oro, né essere arricchito di pietre preziose 
o di altri ornamenti. 
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I Cavalieri erano obbligati di portare sempre il col- 
lare in modo visibile, eccetto quand'erano in armi o in 
viaggio, a caccia, o in casa propria; che allora pote- 
vano fregiarsi della sola medaglia, attaccata ad una ca- 
tenella d'oro oppure a un nastro di seta nero. 

I primi 10 cavalieri delVOrdine furono i seguenti : 
Carlo f duca di Vienne, fratello del Re; Giovanni ^ònoa, 
di Borgogna e d'Auvergne e Luigi di Lussemburgo 
conte di Saint-Poi, Contestabile di Francia, entrambi 
cugini del Re; Andrea di Lavai, signore di Lébeac, 
maresciallo di Francia; Giovanni, conte di Saintjéné, 
signore di Breil ; lAiigi di Beaumont, signore delia Fo- 
resta; Giovanni, bastardo d'Armagnac, maresciallo di 
Fi-ancia; Giorgio de la Trémouille, signore di Craon; 
Gilberto di Gabanes, signore di Cortou, siniscalco di 
Vienne; Luigi, pignoro di Carsol, siniscalco di Pòitou. 

Nei primi tempi della sua istituzione, quest'Ordine 
fu tenuto in altissima stima; ma le donne lo resero ve- 
nale sotto il regno di Enrico II; e la rej^ina Caterina 
de' Medici lo diede anche a chi non lo voleva; onde pa- 
recchi illustri signori, indignati di un tanto abuso, ri- 
fiutarono di esseme insigniti. 

La festa dell'Ordine era solennizzata il 29 di set- 
tembre, giorno di San Michele, con capitolo, congrega- 
zione e adunanza generale del re e dei Cavalieri tutti. 

Alla morte di un Cavaliere, le insegne dovevano 
essere restituite al Cancelliere dell'Ordine. 

Allorché Luigi XIV prese le redini dello Stato, ri- 
formò gli statuti /dell'Ordine, con sovrano rescritto del 
14 luglio IGGl, ed annullò alcune nomine fatte dal suo 
predecessore. 







dine con 

l'ili •«^»9||t° gennaio 

ì trono di 

Honia, che 

_ „ _ _ "^«g^e. 





^ft'S'i^l 




l^'aiikeBe di Villare, Ha- 

M^'Mlllo e Ammiraglio di 

IBb^fia; Francesco Gouf- 

ffi^tìy'sÌRnore di Creve- 

'■&* Jv e di Boimivet; CVtr- 

•^ù.^ la Bocbefoucauld, 

.^si4|*re di Barbezieus; 

|s^i^S?«'i'"" d' Escare, prin- 

igììf^ji Carency; Scipione 

l^fi^hi, conte di Lava- 

lij^c&cavalier d'onore del- 

igidl^iiia Caterina de' Me- 

• ,^, • '^"w Francesco Le Roi, 

'* 'S;^""^' delle provincia di 

d'Aumont, 

|i Francia; Giacomo, 

lese d'Ancre, gover- 

^'^ludi, conte, poi duca 

itro dell'Ordine, il 
^«:N|^^fi^>la nobiltà francese 
'^^<€|v^^^er eminenti servif^ 



FRANCIA. 291 

resi allo Stato. Esso fu diviso in tre classi: Grandi 
Ufficiali Commendatori^ Ufficiali non Commendatori e 
Cavalieri. 

I Cavalieri dello Spirito Santo dovevano essere an- 
teriormente fregiati dell'Ordine di San Michele, e perciò 
erano detti « Cavalieri degli Ordini del Re > . Il numero 
dei Cavalieri era limitato a cento. 

L'insegna era una croce d'oro, smaltata .di bianco, 
biforcata e pomata, accantonata da gigli d'oro, e cari* 
cata di uno scudo azzurro, cimato da una colomba colle ' 
ali spiegate, simbolo dello Spirito Santo. 

La divisa era: Duce et Auspice. 

II nastro era azzurro. I Cavalieri lo portavano a 
tracolla da destra a sinistra; gli ufficiali non common- 
datori lo portavano al collo, e cosi gli ecclesiastici. 



Ordini riuniti di San Lazzaro e di Nostra Signora 

del Monte Carmelo. 

L'Ordine di San Lazzaro fu fondato in Gerusalemme 
dai principi cristiani, che presero parte alla prima cro- 
ciata, fra i quali era Ugo il grande, capo della nobiltà 
francese, e che, per il primo, concepì il pensiero di 
creare nella Siria un Ordine cavalleresco, destinato ad 
accogliere ed assistere i pellegrini. 

Luigi VII, re di Francia, condusse con sé, tornando 
dalla Terra Santa, un certo numero di Cavalieri dell'Or- 
dine, e li stabili in Parigi. San Luigi IX, nel 1254, 
tornò da Gerusalemme cogli altri Cavalieri, che ivi erano 
rimasti. L' Ordine di San Lazzaro si mantenne in 
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Francia fino al 31 ottobre del 1608, anno in cui il re 
Enrico IV lo riunì a quello di Nostra Signora del 
Monte Carmelo, che egli aveva allora istituito, e lo 
chiamò « Ordine reale e militare di San Lazzaro di 
Gerusalemme ed ospitaliero di Nostra Signora del Monte 
Carmelo » . 

Luigi XIV negli anni 1694 e 1698, e Luigi XV 
negli anni 1722, 1767 e 1770 rinnovarono e conferma- 
rono questi Ordini. 

La decorazione consisteva in una croce a smalto 
verde con orli bianchi, pomata d'oro, accantonata di 
gigli d'oro, caricata di uno scudo colla effigie di Laz- 
zaro risorto. La divisa dei Cavalieri del Monte Carmelo 
era la croce rossa colla effigie della Madonna del Car- 
mine. — Il nastro dei primi era di color verde; quello 
dei secondi rosso. Il motto era: Died et mon Roy. 

Quest'Ordine fu abolito nel 1789 e non fu più ri- 
pristinato. 



Ordine reale e militare di San Luigi. 

Luigi XIV, re di Francia e di Navarra, istituì 
quest'Ordine nelP aprile del 1693, per ricompensare 
— cosi leggevasi nel decreto d'istituzione — « quei 
prodi ufficiali, che si sono segnalati per fatti notevoli, 
pieni di valore e di coraggio nelle vittorie e nelle con- 
quiste, con cui piacque a Dio di benedire la giustizia 
delle nostre armi » . 

Per essere ammesso nelP Ordine bisognava avere 
servito almeno 28 anni come ufficiale, o essersi segna- 
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Ordine del Merito Militare. 

Quest'Ordine fu fondato, nel 1759, dal re Luigi XV, 
colle medesime regole di quello di San Luigi; e fu de- 
stinato a ricompensare gli ufficiali, appartenenti alla 
religione protestante, che non potevano, per legge, ap- 
partenere all'Ordine di San Luigi. 

Esso dividevasi in tre classi : Gran Croci, Commen- 
datori e Cavalieri. Il numero dei primi era limitato a 
quattro; quello dei Commendatori ad otto; il numero dei 
Cavalieri era illimitato. 

Un'ordinanza del re Luigi XVIII, in data del 
25 novembre .1814, applicò le disposizioni dell'editto 
del 1759 a tutti gli ufficiali di terra e di mare, non 
professanti la religione cattolica. 

La decorazione era uguale a quella di San Luigi, se 
non che, nel luogo dell'effigie del Santo, portava una co- 
rona d'alloro col motto: LuDuvicus XV instituit, 1759. 

Quest'Ordine, soppresso nel 1792, ripristipato nel 
1814, disparve colla rivoluzione del 1830. — La sua di- 
visa era: Virtute et merito. 

Ordine Capitolare di Sant'Uberto, di Lorena 

e del Barrois. 

La storia di quest'Ordine equestre fu stampata 
nel 181 G; da essa togliamo le notizie seguenti. 

Nel mese di maggio dell'anno 1416, parecchi signori 
del ducato di Bar si riunirono collo scopo di porre un 
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termine alle ostilità che fra loro esistevano, e far ser- 
vire le loro milizie alla difesa del proprio sovrano. 
Quest'associazione fu denominata Ordine della fedeltà, 
e non doveva durare che cinque anni; ma un capitolo 
tenuto nel 1423 decise cke essa sarebbe mantenuta sotto 
r invocazione di Sant'Uberto, e che, per esservi ammesso, 
dovevansi presentare prove di nobiltà. 

A quanto sembra. Luigi XIV, Luigi XV e Luigi XVI 
accordarono alcuni privilegi a quest'Ordine, la cui sede, 
durante la Rivoluzione, fu stabilita a Francoforte sul 
Meno. Il ré Luigi XVIII lo riconobbe nel 1816, e gli 
diede nuovi statuti. Esso componevasi di tre classi: 
Gran Croci, Commendatori e Cavalieri. 

Il Re di Francia era Gran Maestro dell'Ordine ; i 
Gran Croce erano soltanto sei ; trenta i Commendatori ; 
indeterminato il numero dei Cavalieri. I decorati del- 
l' Ordine di Sant' Uberto giuravano di vivere nel grembo 
della Chiesa Cattolica, e di prendere le armi sotto il 
comando del Gran Maestro, ogni qualvolta piacesse a 
quest'ultimo di ordinarlo. 

La decorazione consisteva in una croce patente 
d'argento, caricata di uno scudo rotondo, smaltato az- 
zurro, e contenente l'immagine di Sant'Uberto, con a 
destra un cane levriero e a sinistra un cervo. — Il 
nastro era turchino, con una striscia rossa ai lati. 

Quest'Ordine disparve, come gli altri, nel 1830. 

Ordine della Riunione. 

Quest' Ordine fu istituito da Napoleone I il 18 ot- 
tobre del 1811 per ricordare la riunione del regno d'O- 
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landa alla Francia, e in sostituzione dell'altro Ordine 
detto « Dell'Unione » creato nel 1807. 

L'imperatore se ne dichiarò Gran Maestro, e lo de- 
stinò a ricompensare i sudditi, i quali si distinguessero 
per il loro merito, e per i servigi civili e militari resi 
allo Stato. 

L'Ordine era cosi classificato: 200 Gran Croci, 
1000 Commendatori e 10,000 Cavalieri. Il consiglio del- 
l' Ordine era composto dell' imperatore Gran Maestro, di 
sette Gran Croci, del Gran Tesoriere e del Gran Can- 
celliere. 

La decorazione consisteva in una stella a otto punte 
smaltate di bianco, pomate d'oro, accollata ad una rag- 
giera d'oro, intorno a cui era ripetuto 2 volte il motto : 
A Jamais, e caricata di uno scudo rotondo d'oro orlato 
di un nastro azzurro, contenente il motto suddetto. La 
decorazione era cimata dalla corona imperiale. — Il 
nastro era celeste. 

Quest' Ordine fu abolito dal re Luigi XVIII nel 
1815 (»). 



(1) Un altro Ordine Ai creato dair imperatore Napoleone I il 15 agosto 
del 1F09; e questo fu T * Ordine dei tre Tosoni d*oro „; il quale doveva es- 
sere composto di 100 Grandi Cavalieri, di 400 Commendatori e di 1000 Ca- 
valieri. Il solo principe imperiale aveva il diritto di esservi ammesso fin 
dal suo nnscere; mentre gli altri principi del sangue non potevano esserne 
investiti se non dopo aver fatto una campagna o aver servito per due anni 
nell'esercito imperiale. Furono stabilite anclie le norme per Tammissiono 
neWOrdine dei Tre Tononi dei Ministri, dei Marescialli, dei grandi dignitari 
dello Stnto ecc. ecc. L'imperatore ne era il Gran Maestro. Però — non si 
è mai potuto sapere perchè — non ta fatta alcuna nomina, e nemmeno 
fu stabilito quale doveva essere l'insegna. Onde si può dire cbe questo 
nuovo Ordine mori appena nato. 
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Croce di Luglio. 

Questa onorificenza fu istituita il 13 dicembre del 
1830, per eternare il ricordo della Rivoluzione di Luglio, 
e servire come segno di distinzione a quei cittadini, che 
si erano segnalati nelle tre giornate. 

La decorazione si portava all'occhiello dell'abito, 
attaccata ad un nastro azzurro cupo, largo 37 millimetri, 
e avente due piccole strisce rosse ai lati. — Fu una 
semplice decorazione di circostanza. 



Cappelletti, Ordini Cacalltretchi — 38 



GERMANIA 



I. 
Annover 



Ordine dei Guelfi. 

Giorgio, principe reggente d' Inghilterra (che fu poi 
Giorgio IV), il quale governava, in nome del padre 
Giorgio III, il regno della Gran Brettagna e quello di 
Annover, fondò il 12 agosto del 1815 TOrdine civile e 
militare dei Guelfi, allo scopo di celebrare l'epoca nella 
quale P Annover, rientrando sotto il governo della Casa 
Guelfa, fu eretto in regno, e ammesso nel numero degli 
Stati sovrani. 

Il fondatore di quest^ Ordine lo volle destinato a 
ricompensare quei sudditi annoveresi, i quali avessero 
resi eminenti servigi allo Stato e al Sovrano. 

Il nome di Guelfo gli venne dato in memoria dei 
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dell'effigie di San Giorgio, col motto: Nunquam re- 

TRORSUM. 

La croce portavasi sospesa ad un nastro rosso on- 
dato, largo 14 cent., messo a tracolla da destra a sini- 
stra, dalla qual parte veniva fissata la placca. 

Quest'Ordine scomparve coU'annessione dell' An- 
nover alla Prussia nel 1866. 

Ordine di Ernesto Augusto. 

Giorgio V, re di Annover, fondò quest'Ordine il 
27 dicembre del 1865, in occasione del giubileo semi- 
secolare della riunione dell' Ost-Frise al regno di An- 
nover. Egli volle dargli il nome del re Ernesto Augusto 
suo Padre, morto nel 1851. 

Scopo del nuovo Ordine fu di ricompensare gli emi- 
nenti servigi resi allo Stato ed al Re, in misura più 
larga di quanto gli statuti degli altri Ordini annove- 
resi lo permettessero. Esso aveva cinque classi : Gran 
Croci, Commendatori di prima classe, Commendatori di 
seconda classe. Cavalieri di prima classe e Cavalieri di 
seconda classe. 

La croce era d'oro smaltata di bianco, caricata in 
centro dalla cifra E. A. in oro su campo rosso, circon- 
data da una fascia smaltata azzurro-cupo portante la 
divisa del re Ernesto Augusto : Suscipere et finire; 
al rovescio era la cifra del real fondatore e il mille- 
simo M.DCCC.LXV. — Il nastro era scarlatto, orlato 
di turchino. 

Le insegne si restituivano dopo tre mesi dal de- 
cesso dalla promozione del decorato. 
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All'Ordine era annessa una « Croce di merito > 
divìsa in due classi, cioè : Croce d' oro e Croce d' ar- 
gento. Si portava appesa all'occhiello sinistro dell'abito ; 
6 l'insignito, che fosse promosso Cavaliere di Ernesto 
Augusto, restituiva la Croce di Merito. 
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La decorazione consisteva in una croce biforcata, 
smaltata di color rosa, orlata d'oro, accantonata da quat- 
tro leoni d'oro rampanti e coronati, cimata da corona 
reale. Le braccia della croce portavano agli estremi: in 
quello superiore il monogramma \V. K. (Wilhelm Kur- 
fUrst — Guglielmo Elettore). In quelli di destra, di 
sinistra e nella inferiore le 3 sillabe delle parole viR tu ti. 

Questa decorazione si portava al collo, sospesa ad 
un nastro celeste, orlato di bianco agli orli. 

Ordine del Leone d'oro. 

Quest'Ordine è quello stesso, conferito anche dal 
granduca di Assia, e del quale abbiamo parlato a pag. 63. 
L'Elettore regnante ne era Capo e Gran Maestro. 

Nella decorazione, largita dall'Elettore di Assia- 
Cassel, nota vasi questa sola differenza, che nel rovescio 
dello scudo, caricato sulla croce, era inciso il mono- 
gramma W. K., che non si trova nella decorazione 
granducale. 

Ordine dell'Elmo di ferro. 

L' Elettore Guglielmo I istituì quest' Ordine il 
18 marzo del 1814 per compensare i fedeli e corag- 
giosi suoi sudditi, che avevano combattuto strenua- 
mente per la patria, pel mantenimento dei loro diritti, 
dei loro costumi e della loro lingua nella memorabile 
campagna del 1813-14, non che quelli stranieri, che si 
erano segnalati combattendo insieme colle milizie elet- 
torali. 
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Ordine dell'Elettore Federigo Guglielmo. 

Qaest' Ordine fu creato dall' Elettore Federigo Gu- 
glielmo I il 20 aprile del 1851 ; e fa destinato a ri- 
compensare i servigi civili e militari e le generose e 
nobili azioni. 

Il principe Elettore era Gran Maestro dell' Ordine, 
i cui membri si dividevano in tre classi: Gran Croci, 
Commendatori e Cavalieri. 

Dopo gli avvenimenti del 1866, che cagionarono 
Tannessione dell'Assia Elettorale alla Prussia, quest' Or- 
dine non fu più conferito. 



III. 

Hohenlohe 



Ordine della Fenice. 

Nell'anno 1574, un principe della Casa di Hohen- 
lohe -Waldenburg-Barnstentein, pervenuto all'età di 
cento anni, e contando quattro imperatori nella sua fa- 
miglia, volle perpetuare il ricordo di questa gloria avita, 
fondando un ordine cavalleresco che egli chiamò < della 
Fenice » , il quale fu conferito, in origine, ai soli membri 
della famiglia d' Hohenlohe. In seguito però ne furono 
insignite tutte quelle persone, le quali avevano reso dei 
servigi a quella illustre famiglia. 

I principi di Hohenlohe, che succedettero al fon- 
datore dell'Ordine, lo resero sempre più accessibile, 
creando una seconda classe di membri, retta da statuti 
particolari. 

Dopo il 1789, allorché molti nobili francesi emi- 
grarono dalla loro patria, parecchi ufficiali dell'esercito 
di Condé (detto anche esercito cattolico-reale), furono 
insigniti dell'Ordine della Fenice, e formarono una 
classe di decorati, che prese il nome di « Lingua fran- 
cese dell'Ordine » . 

II principe di Hohenlohe era capo supremo e Oran 
Maestro dell' Ordine. La Lingua francese, amministrata 
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da un Commissario generale, era composta di due classi 
di membri: Commendatori e Cavalieri. 

La decorazione consisteva in una croce a otto 
punte, smaltata di bianco, orlata d'oro, accantonata di 
raggi, avente in ciascuna delle q.uattro braccia tre fiam- 
melle d'oro, e caricata di uno scudo azzurro, con con- 
torno rosso, nel cui centro leggevasi il motto: In 
SENIO. — Il nastro era rosso, con due strisce, bianca 
e gialla, su ciascun lato. 

Quest' Ordine cessò di esistere sul principio del se- 
colo XIX. 



IV. 



Ordine di Adolfo. 

Quest'Ordine fu istituito, VS di maggio del 1858, 
dal duca Adolfo di Nassau in omaggio al suo antenato 
Adolfo, che fu imperatore di Germania dal 1292 al 1290; 
e lo destinò a ricompensare coloro che si fossero resi be- 
nemeriti della sua Casa e del suo paese. Esso compone- 
vasi di quattro classi, cioè : Gran Croci, Commendatori 
di prima e di seconda classe, Cavalieri e Membri di 
quarta classe. 

La decorazione consisteva in una gran croce a 
smalto bianco, a otto punte, pomata d'oro, cimata dalla 
corona ducale, pur d'oro. Nel centro della croce era 
un' A gotica, cimata dalla corona imperiale in oro in 
campo bianco, circondata da due rami di lauro sopra 
nastro bianco, portante in lettere d'oro la divisa del- 
l' Ordine: ViRTUTE. Sul rovescio stava lo scudo circo- 
lare colle due date 1292-1858 in oro su metallo bianco. 

La croce di cavaliere e quella di quarta classe, che 
era d'argento, non erano cimate dalla corona ducale. 
L'insegna aveva tre dimensioni. I Gran Croce la so- 
spendevano a un nastro ondato azzurro, orlato d'arancio, 
della lunghezza della mano, portato a tracolla da de- 
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etra a sinistra. I Commendatori la portavano al collo, 
appesa a un nastro di minor larghezza. Le altre classi 
la sospendevano sai petto, a sinistra, con un nastro più 
stretto. I Gran Croce avevano inoltre sul lato sinistro 
una stella d'argento a otto punte, caricata in centro 
dallo scudo dell'Ordine. I Commendatori di prima classe 
portavano anche al lato sinistro una croce d'argento a 
otto punte, orlata e pomata d'oro; l'intervallo delle brac- 
cia era riempito di raggi d'argento. Lo scudo era simile 
a quello dei Gran Croce, ma di minor dimensione. 

Quest'Ordine cessò d'esistere nel 1866, dopo l'an- 
nessione del ducato di Nassau alla Prussia. 



r 



V. 

WestfaUa 



Ordine reale di Westfalia. 

Quest'Ordine fu istituito da Gerolamo Napoleone, 
re di Westfalia, il 15 dicembre del 1809, per ricom- 
pensare i servigi resi alla sua persona ed allo Stato sia 
con utili scoperte, sia con atti di umanità o di eroismo. 

Dividevasi in tre classi : Gran Croci, Commendatori 
e Cavalieri. 

L'Ordine fu soppresso nel 1813. 



I 
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PAESI BASSI 



Ordine dell'Unione d'Olanda. 

Quest'Ordine fu fondato nel 1807 da Luigi Napo- 
leone re d' Olanda^ il quale volle fosse conservato a ri- 
cordare la vera unione degli Olandesi. Egli se ne dichiarò 
Capo Supremo e Gran Maestro. I membri furono divisi 
in tre classi: Oran Croci, Commendatori e Cavalieri. 

La decorazione consisteva in una stella a otto punte, 
smaltata di bianco, orlata e pomata d'oro, accantonata 
di foglie dorate, caricata di uno scudo di oro pallido, 
circondato di un nastro azzurro. Nel centro era l'effigie 
del fondatore, circondata dalle parole in Olandese : Lo- 
DEWiCK I KoN. VAN HoL. (Luigi I, re d'Olanda); nel 
rovescio, il leone neerlandese, circondato dalla scritta: 
DoE WE ENGIE NIET OM (fa' bene, e non guardare dopo 
indietro), — Il nastro era azzurro cielo. 

Quest' Ordine fu, come già dicemmo a pag. 296-297, 
soppresso da Napoleone I nel 1811, e sostituito con 
quello della Riunione. 



POLONIA 



Ordine del Merito Militare. 

Quest'Ordine fu fondato, nel 1791, da Stanislao Au- 
gusto re di Polonia, il quale lo destinò a ricompensare 
gli ufficiali del suo esercito, segnalatisi nella guerra del- 
l'indipendenza polacca contro la Russia. Ma poco tempo 
dopo, allorché questo Principe ebbe la debolezza di ade- 
rire alla Confederazione di Torgowitz, V Ordine fu sop- 
presso; e coloro, ì quali ne erano stati insigniti, furono 
obbligati a restituire i relativi brevetti. Cosicché que- 
st' Ordine cessò di esistere fino alla costituzione del 
ducato di Varsavia nel 1807, allorché esso fu ristabilito 
da Federigo Augusto. 

Avvenuta la riunione della Polonia alla Russia, 
l'imperatore Alessandro I se ne dichiarò Capo Supremo 
e Gran Maestro : ma dopo l' insurrezione polacca del 1831, 
egli soppresse l'Ordine, che non é stato più ristabilito. 

La decorazione consisteva in una croce d'oro, pa- 
tente, smaltata di bianco, pomata d'oro, e caricata di 

Cappelletti Ordini Cavalteretehi — 40 
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ano scudo d'oro, chiuso in una ghirlanda di quercia, 
contenente nel centro l'aquila polacca. La croce era ci- 
mata dalla corona reale. — Nelle quattro braccia della 
croce erano le parole viR tuti mili tari. — Il nastro 
era bianco ondato, con due larghe strisce nere ai lati. 
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classi, cioè: dodici Gran Croce, cinquanta Commenda- 
tori con placca e cento Cavalieri. Oli stranieri non en- 
travano in questo numero. Dopo la nuova costituzione 
del Brasile in repubblica, l'Ordine rimase soppresso. 

La decorazione consisteva in una stella di cinque 
raggi a punta, smaltati di bianco, pomati d'oro, accan- 
tonata da raggi pure d*oro, e caricata di uno scudo, 
contenente un'aquila d'oro, avente nel petto le ini- 
ziali P. I (Fedro I); il tutto cimato dalla corona im- 
periale. Intorno allo scudo, in un cerchio azzurro, era 
la leggenda: Fuxdator do Imperio do Brazil (Foiì- 
datore dell Impero dei Brasile), — Il nastro era verde, 
con due piccoli orli bianchi. 

Ordine del Cristo e di San Benedetto d'Avis. 

Questi due Ordini sono una diramazione di quelli 
di Portogallo (v. pagg. 169 e segg.) portati nel Brasile 
dal re Giovanni VI. L'Ordine del Cristo del Brasile 
differiva da quello di Portogallo soltanto nel nastro, 
che era rosso listato di azzurro ; lo stesso diciamo del- 
l'Ordine di San Benedetto d'Avis, il cui nastro è verde 
in Portogallo, mentre nel Brasile era verde orlato di 
color di rosa. 



MEssiee 



Ordine di Nostra Signora di Guadalupa. 

Don Agostino Iturbide, generale messicano, dive- 
nuto poi, per breve tempo, imperatore del Messico, 
fondò quest'Ordine nel 1823, ponendolo sotto il patro- 
nato di Maria SS. di Guadalupa. 

Caduto r impero effimero di Iturbide, F Ordine cessò 
d'esistere; ma il presidente, don Antonio Lopez di San- 
t'Anna, lo ripristinò P 11 novembre del 1853. Egli pub- 
blicò nuovi Statuti, si dichiarò Gi*an Maestro dell'Or- 
dine, che divise in tre classi, cioè : 24 Gran Croci, 
100 Commendatori e un numero illimitato di Cavalieri. 

L'insegna consisteva in una croce d'oro, smaltata 
dei colori messicani, rosso, bianco, verde, con una palma 
e un ramo d'olivo al piede di essa. Lo scudo del centro 
ei*a caricato dell'immagine di N. S. di Guadalupa, cir- 
condata dalla leggenda: Religione, Indipendenza ^ 
Unione. Sullo scudo rosso del rovescio si leggeva in ca- 
ratteri smaltati questa iscrizione : Patriottismo Eroico. 
Il nastro era azzurro, orlato di violetto. 
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La decorazione rappresentava TAquila messicana, 
colle ali distese, posante sopra un nopale, e divorante 
il serpente della discordia. L'Aquila era cimata dalla 
corona imperiale, ed aveva fra ^li artigli lo scettro e la 
mano come simboli dell'equità e della giustizia. L'aquila 
era d'argento per i Cavalieri e d'oro per gli altri gradi. — 
Il nastro era verde, orlato di rosso. 

Anche quest'Ordine scomparve colla catastrofe im- 
periale. 

Ordine di San Carlo. 

Con decreto del 10 agosto 1865, l'imperatore Mas- 
similiano creò quest'Ordine, destinandolo alle dame, che 
si fossero segnalate per pietà, per umiltà e per carità 
verso il prossimo. 

La decorazione veniva data dall'imperatrice, d'ac- 
cordo coli' imperatore. — Il nastro era rosso. 
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BIRMANIA 



Ordine del Sole d'oro. 

Nell'impero birmano esisteva un Ordine cavallere- 
sco, esclusivamente destinato ai grandi dignitari dello 
Stato ed agli stranieri d'alto affare, che è ora caduto 
in disuso. Esso era intitolato : Ordine del Sole d'oro. 

Le insegne erano d'oro, tempestate di pietre pre- 
ziose. 

I Cavalieri insigniti di quest'Ordine ricevevano al- 
l'atto di nomina un diploma steso in lingua sanscrita, 
i cui caratteri erano impressi a mano sopra un foglio 
di oro sottilissimo. 

Invece del nastro, la decorazione si attaccava ad 
una catena d'oro, formata a fili, il cui numero indicava 
la classe. Il massimo era il numero dodici. 



NieARAGOA 



Ordine di San Juan di Nicaragua. 

Questa decorazione fu creata il 1^ maggio del 1857 
nella città libera di Grey-Town (detta anche San Juan 
del Norte) nella Repubblica di Nicaragua ; e fu desti- 
nata a ricompensare coloro, che avessero resi dei servigi 
allo Stato, ed alla causa della giustizia e del diritto. 

L' Ordine, aveva tre classi di membri : Gran Croci, 
Commendatori e Cavalieri. 

La decorazione consisteva in una stella a otto raggi 
smaltata di bianco, filettata e pomata d'oro ; circon- 
data da una corona di quercia, e cimata da corona mu- 
rale d'oro colla scritta Grey-Town. Lo scudo di mezzo 
raf&gurava le armi della Repubblica sopra campo az- 
zurro, accerchiato da corone di quercia. — Il nastro era 
color vino, con tre larghe strisce azzurre : una al centro, 
e le altre due all'estremità. 

Quest' Ordine , in seguito alla pace fatta tra la 
Repubblica e il governo degli Stati Uniti, per ragioni 
di riguardi politici, non è ora più conferito. 



SUDAN 



Ordine della Palma e deirAlllgatore. 

Quest' Ordine fu fondato nel Sudan, ed ivi tenuto 
in grandissimo pregio. Esso era destinato alle teste co- 
ronate ed agli stranieri di un merito eccezionale, poiché 
colui, che lo possedeva, era uguagliato a un sovrano. 

L'insegna consisteva in una stella a sette raggi, 
riccamente orlata di brillanti, caricata di uno scudo ro- 
tondo, che mostrava un alligatore ai piedi di un pal- 
mizio, smaltato a colori naturali. Lo scudo era circon- 
dato da un nastro di smalto verde, sul quale era scritto 
in arabo: Dio È grande. La stella, sormontata da un 
turbante, era sospesa ad una collana d'oro. La placca 
era d'oro, simile a quella della Giarrettiera; e portava 
nel centro lo scudo della decorazione circondato da grossi 
brillanti. 

Oggidì quest' Ordine non è più conferito. 



HAITI 



Ordine di San Faustino e della Legion d'onore. 

Faustino Soulouque, nato nel 1789 a San Domingo 
da una famiglia di schiavi, riusci, passando per tutti i 
gradi della milizia, a farsi eleggere, nel 1847, presidente 
della Repubblica d* Haiti. L*anno seguente (24 ago- 
sto 1848) si fece proclamare imperatore sotto il nome 
di Faustino I. Parodiando Napoleone, si circondò di una 
corte fastosa, creando ciamberlani, maggiordomi, mare- 
scialli di palazzo, duchi, marchesi, conti ecc. ecc. ; e poi 
volle essere anche solennemente incoronato. 

Il 26 agosto del 1849, primo anniversario dalla sua 
assunzione al trono, creò un Ordine cavalleresco, che 
intitolò : « Ordine di San Faustino e della Legion 
d'onore > . Quest'Ordine si divideva in due classi : per 
il Merito Civile e per il Merito Militare. 

Le insegne dell'Ordine erano due. Quella per il 
merito civile consisteva in una piccola stella a otto 
raggi biforcati, smaltata di bianco, orlata d'oro, cimata 
dalla corona imperiale, accollata ad un serto di lauro. 
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e caricata di uno scudo azzurro, contenente l'effigie del 
fondatore. Questa croce era attaccata a un cappello 
rosso, colla tesa gialla rivoltata. 

La decorazione per il merito militare era invece 
una grande stella d'argento di otto raggi a punta, po- 
mati, e caricata di uno scudo di smalto bianco, chiuso 
da un cerchio d'oro, e contenente una corona imperiale, 
pur d'oro. Essa si portava a sinistra del petto, a guisa 
di placca. 

Nell'anno 1859 l'imperatore Soulouque fu rove- 
sciato dal trono, e fuggi in Europa. E con lui disparve 
rOrdine che egli aveva ist;ituito. 



APPENDICE 



ORDINI ANTICHI ESTINTI 



AUSTRIA 

ORDINE DELLE DAME SCHIAVE DELLA VIRTÙ. 

L'imperatrice Eleonora di Gonzaga-Clèves, moglie 
di Ferdinando III, imperatore di Germania, creò que- 
st'Ordine nell'anno 1662, col lodevole scopo di far re- 
gnare la virtù e la pietà fra le dame della sua Corte, 
alle quali essa lo destinò. 

L'insegna dell'Ordine consisteva in una medaglia 
d'oro, recante un sole circondato da una corona d'al- 
loro col motto: Sola ubique triumphat. 

Allorché nel 1668 fu istituito l'Ordine della Croce 
stellata^ la sua Augusta fondatrice vi uni quello delle 
Dame schiave della virtù. 

ORDINE DI SAN GIORGIO. 

Fra i molti Ordini cavallereschi, istituiti in onore 
di San Oiorgio, devesi annoverare anche questo, fondato, 
come alcuni dicono, da Rodolfo d'Absburgo nel 1273, o, 
come altri con più ragione sostengono, dalP imperatore 
Federigo III nel 1468. Questo sovrano lo pose sotto 
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r invocazione di Dio e della beatissima Verginey e lo 
destinò a difendere la Oermania dagli assalti dei Turchi. 
I Cavalieri ascritti all'Ordine facevano voto di ca- 
stità e di ubbidienza ; ed oltre i doveri militari, ave- 
vano pur quello di accompagnare il SS. Sacramento. Il 
pontefice Paolo II lo confermò nell'anno suddetto; e i 
suoi successori, Giulio II e Leone X, il primo nel 1512 
e il secondo nel 1516, approvarono questa istituzione. 
Sede del Oran Maestro fu la città di Millestadt in Ca- 
rinzia, dove l'imperatore eresse una Chiesa cattedrale, 
alla quale assegnò un Capitolo di canonici che porta- 
vano, al pari dei Cavalieri, la croce piana rossa sopra 
la toga bianca. 

BOEMIA 



ORDINE DELLA STELLA ROSSA. 

Un Ordine di questo nome fu creato in Boemia 
nel 1217 dal re Premislao Ottocaro I, e fu confermato 
quattro secoli e mezzo dopo dall' imperatore Leopoldo I 
(anno 1697). Ignorasi la sorte di questa istituzione, oggi 
totalmente scomparsa. 

eiPRO 

ORDINE DI CIPRO, DELLA SPADA O DEL SILENZIO. 

Guido di Lusignano, re di Cipro, nel nobile intento 
di opporre una difesa agli attacchi dei Musulmani, creò, 
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nel 1195, una istitazione militare, alla quale diede il 
nome di Ordine di Cipro, della Spada o del Silemio, 
I membri venivano nominati dal Contestabile, porta- 
vano il titolo di Cavalieri e professavano la regola di 
San Basilio. 

Fra i doveri principali imposti a quei Cavalieri era 
quello di serbare assoluto silenzio sulle cose dello Stato ; 
donde ebbero anche il nome di « Cavalieri del silenzio > • 

Insegna delPOrdine era una Collana di seta bianca, 
composta di lacci d^amore e delle lettere R. S. d'oro in- 
trecciate. Balla collana pendeva una medaglia d'oro con 
una spada nuda, in palo, d'argento coli' impugnatura 
d'oro, circondata dal motto Securitatis Regni, per la 
quale i decorati ricevettero l'appellativo di « Cavalieri 
della spada > . 

Quest'Ordine ebbe vita rigogliosa per oltre due se- 
coli ; ma si estinse dopo che Caterina Cornare, vedova 
di Giacomo di Lusignano, cedette Cipro ai Veneziani 
nel 1488. 



eLÈVBS 



ordine dei pazzi 



Adolfo, conte di Clèves, insieme a 35 signori della 
sua Corte, istituì nell'anno 1380 un Ordine cavalleresco 
detto dei « pazzi o buffoni > . 

I Cavalieri di questo strano Ordine portavano sul 
mantello un pazzo ricamato in argento, e abbigliato in 
quella foggia burlesca, che ne costituiva, come ora si 
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direbbe. Triforme, e che ò notissima per le tante figure 
miniate ed incise, e per qaella conservata, sotto lo stesso 
nome, negli antichi giuochi dei tarocchi. 

I Cavalieri di quest'Ordine si radunavano, una volta 
Panno, la domenica dopo la festa di San Michele : do- 
vevano amarsi fraternamente, eleggere un re e vari 
consiglieri, per governare gli affari della Società, ban- 
chettare in comune, e far celebrare messe pei loro de- 
funti. 

DANIMAReA 

ORDINE DEI CAVAUERI DI DANIMARCA. 

Nel 1G72, Cristiano V, re di Danimarca, in occa- 
sione del genetliaco del figlio suo primogenito, ricostituì 
un Ordine cavalleresco, che per molti anni era rimasto 
in dimenticanza. L' insegna consisteva in una croce tem- 
pestata di brillanti con nastro verde, portata dapprima 
su veste bianca, poi su veste color di rosa. Gli ascritti 
all'Ordine comparivano in simile abbigliamento nelle 
grandi solennità e negli anniversari. Quest'Ordine scom- 
parve colla morte del suo fondatore. 



PRANeiA 

ORDINE DELLA SANTA AMPOLLA O DI SAN REMIGIO. 

Nell'anno 495 dell' E. V., Clodoveo, re dei Franchi, 
dopo aver vinto gli Alemanni nella battaglia di Tolbiac, 
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si fece cristiano con 3000 dei suoi soldati. Il battesimo 
gli fu amministrato, il giorno di Natale dell'anno sud- 
detto, da San Remigio, vescovo di Eeims. Narra una 
pia tradizione che Folio santo, il quale servi per P in- 
coronazione di Clodoveo, fu portato dallo Spirito Santo, 
il quale scese dal cielo in forma di colomba recando la 
Santa Ampolla, contenente Polio suddetto (*). Tre anni 
dopo, cioè nel 499, il re Clodoveo creò un Ordine ca- 
valleresco, che chiamò « della Santa Ampolla o di S. Be- 
migio » , in memoria di quel fatto miracoloso e della sua 
conversione alla fede cattolica. 

L'insegna di quest'Ordine era una croce formata 
di due tronchi privi di foglie, su cui era scolpita una 
ampolla sostenuta da una mano, e sormontata da una 
colomba. Secondo il Perrot, questo segno di onore e di 
cavalleria non fu conferito che a quattro baroni soltanto. 

ORDINE DELLO SPIRITO SANTO DI MONTPELLIER. 

Un gentiluomo di Montpellier, per nome Guy de 
Guado, fece fabbricare, nel 1195, un ospizio nella sua 
città natale; lo destinò a raccogliere i poveri infermi, 
e lo pose sotto la protezione di Santa Marta. Alcune 
caritatevoli persone, unitesi a lui, l'aiutarono in quella 
lodevole impresa, la quale prese bentosto un incremento 
considerevole. 

Questo pio stabilimento, bene organizzato e saggia- 
mente amministrato, diede tali splendidi resultati, che 



(1) Quest'ampolla servì ad incoronare tatti i re di Francia da Clo- 
doveo a Luigi XVI. Nel 1793 Ai fatta in pezzi dal deputato convenzionale 
Boux. 
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il pontefice Innocenzo III concepì il pensiero di costi- 
tuirlo in un Ordine oepitaliero, religioso e militare. In- 
nocenzo III, con bolla del 23 aprile 1199, approvò la fon- 
dazione di Guy de Ouado, gli diede nuovi statuti e il 
nome di < Ordine dello Spirito Santo di Montpellier > . 
Convinto inoltre quel grande Pontefice della incontesta- 
bile utilità di quest'Ordine, che si raccomandava per la 
pratica delle buone opere e per una carità veramente 
evangelica, volle crearne uno del medesimo genere in 
Italia, il quale, in breve volger di tempo, sotto il nome 
di « Ordine dello Spirito Santo di Saxia » divenne una 
specie di succursale di quello di Montpellier. 

Durante parecchi secoli, la istituzione fi'ancese di 
Montpellier rese grandi ed importanti servigi e brillò 
di un vivo splendore ; ma, a poco a poco, per circo- 
stanze imprevedute e per gravi questioni insorte, V Or- 
dine di Francia declinò sensibilmente sulla fine del regno 
di Enrico IV; e sotto il regno di Luigi XIII cadde 
affatto in dissuetudine. Luigi XIV, con decreto del 18 di- 
cembre 1672, dichiarò l'Ordine dello Spirito Santo di 
Montpellier estinto di fatto e soppresso di diritto, e 
ordinò che tutti i beni di sua pertinenza fossero con- 
fiscati a profitto dell'Ordine di San Lazzaro di Geru- 
salemme e Ospita liero di Nostra Signora del Monte 
Carmelo. 

Questo inaspettato decreto empi di dolore e di co- 
sternazione i membri dell'Ordine, i quali rifiutarono pe- 
rentoriamente di sottomettersi alle disposizioni che con- 
teneva e, passando oltre, elessero un Gran Maestro nella 
persona di un certo La Coste. La lotta fi-a il potere 
esecutivo e l'Ordine dello Spirito Santo durò per quasi 



ORDINI ESTINTI. 335 

venti anni ; finalmente i Cavalieri rimasero vittoriosi, e 
rOrdine fu ripristinato nel 1693. 

Ma questa vittoria fu causa di lunghi dissidi fra 
i membri stessi delFOrdine, i quali se ne disputavano 
Tun l'altro il Gran Magistero, fino a che un decreto 
reale del 4 gennaio 1708 dichiarò TOrdine dello Spirito 
Santo puramente religioso, e, per conseguenza, soggetto 
a un Gran Maestro regolare e inamovibile. Clemente XIII 
lo riunì, nel 17G0, a quello di San Lazzaro. 

ORDINE DEL CANE E DEL GALLO. 

Quest'Ordine fu istituito in Francia, nell'anno 500, 
da Lisoye de Montmorency, il quale erasi fatto battezzare 
a Reims insieme col re Clodoveo. Egli, con questa istitu- 
zione, che chiamò « Ordine del Cane » , essendo questo 
animale il simbolo della fedeltà, volle attestare pubbli- 
camente la propria fedeltà verso il Re, il quale diede 
al nuovo Ordine la sua autorizzazione. Qualche tempo 
dopo, il suddetto signore creò l'Ordine del Gallo, desti- 
nato a ricompensare i gentiluomini, che lo avevano ac- 
compagnato al Concilio di Orléans. 

Questi due Ordini si fusero poi insieme, e forma- 
rono 1' « Ordine del Cane e del Gallo > , che durò poco 
tempo e si estinse senza lasciar traccia veruna. — La 
sua divisa era: Vioiles. 

ORDINE DEL BACCELLO DI GINESTRA. 

Quest'Ordine, per testimonianza di Guglielmo di 
Nangis, esisteva già in Francia ai tempi di San Luigi, 
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il quale^ nella festa di Pentecoste del 1267, ne diede le 
insegne a Filippo suo primogenito e a Roberto sao ni- 
pote (milUes novo8 Oenestillae fecit). 

Quest'Ordine si manteneva ancora sul finire del se- 
colo XIV, poiché, nel 1393, il re di Francia ne mandò 
le insegne al re d' Inghilterra, al duca di Lancaster, al 
duca di Glocester e al duca di York. 

L'insegna consisteva in due grossi cilindri d'oro, e 
fra essi due rami di ginestre doppie unite per il gambo; 
intomo ai cilindri erano nove baccelli rappresentati da 
nove grosse perle. Pendevano dai suddetti 50 lettere 
d'oro, che formavano dieci volte il nome di James. — 
La divisa era: ExaUat htimiles. 

Dopo il 1393, non si trova più notizia di que- 
st'Ordine. 

ORDINE DELLA MADDALENA. 

Giovanni Chesnel, gentiluomo bretone, indignato 
per la frequenza dei duelli, che avvenivano in Francia, 
a dispetto delle leggi e a pregiudizio del corpo e del- 
l'anima, istituì, nell'anno 1614, un Ordine, che egli 
chiamò di Santa Maria Maddalena, e ne domandò l'auto- 
rizzazione a Luigi XIII, il quale gliela concesse, e lo 
creò Cavaliere del nuovo Ordine che egli aveva istituito. 

Capo dell'Ordine era il re; ma il Gran Maestro veniva 
eletto dai Cavalieri, e rimaneva in carica per tre anni. 

Per essere ammesso nell'Ordine della Maddalena 
bisognava avere tre gradi di nobiltà, professare la re- 
ligione cattolica, essere di buoni costumi, astenersi dai 
giuochi d'azzardo, a star lontano dai cattivi compagni. 
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L'insegna era una croce d'oro a smalto rosso, ca- 
ricata di uno scudo ovale colP immagine di Santa Maria 
Maddalena sul fronte e di San Luigi sul rovescio. — Il 
nastro, a cui la croce si attaccava, era di color rosso fuoco. 

Gli statuti di quest' Ordine , stampati a Parigi 
nel 1618, erano cosi complicati, che incontrarono serie 
difficoltà nella loro applicazione. 

L' Ordine non progredì affatto ; e il suo fondatore, 
invaso dallo sconforto, si ritirò nella foresta di Fontai- 
nebleau, dove in un romitaggio passò il rimanente dei 
suoi giorni. 

ORDINE DELLA MADONNA DEL ROSARIO. 

San Domenico di Guzman, per meglio riuscire nel- 
l'intento di annientare l'eresia degli Albigesi, in se- 
guito — dicono le leggende — ad una celeste visione, 
istituì nel 1205 in Francia, coli' approvazione del pon- 
tefice Innocenzo III, la religiosa milizia dei « Cavalieri 
del Rosario » . 

Dovere principale dei membri di quest'Ordine era 
di recitare il rosario e di combattere valorosamente gli 
eretici. Loro insegua era una croce bianca e nera, re- 
cante nel mezzo l' immagine della Beata Vergine e del 
bambino Gesù, in atto di distribuire il rosario. 

Distrutti gli eretici e cessate le guerre, l'Ordine 
si tramutò in tante confraternite, che si sparsero per 
tutto il mondo ad estendere la pia costumanza di reci- 
tare il rosario. 
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ORDINE DELLO SCUDO D'ORO. 

Quest'Ordine fu creato in Francia il 1^ prennaio 
del 13G9 da Luigi II il Buono, duca di Borbone, per 
darlo ai principali signori della sua Corte, riuniti a 
Moulins, e ricompensarli dell'affetto e della devozione 
che gli avevano dimostrato. 

L'insegna era uno scudo d'oro traversato da una 
fascia di perle, colla divisa Allen, Allen (Andiamo, 
Andiamo), 

Nel conferire ai suoi Cavalieri la investitura del- 
l'Ordine, il sire di Borbone loro inculcò l'amore fra- 
temo, la concordia, lo scambievole aiuto, la ritenutezza 
di linguaggio, l'astensione dalla maldicenza, la difesa 
dell'onore e della riputazione delle donne. 

Non molto tempo dopo la sua fondazione, quest'Or- 
dine fu riunito a quello di Nostra Signora del Cardo, 
del quale parleremo nel seguente paragrafo. 

ORDINE DI NOSTRA SIGNORA DEL CARDO. 

Nel 1370, cioè un anno dopo la istituzione dall'Or- 
dine dello Scudo d'oro, Luigi II duca di Borbone creò, 
fondendolo col primo, questo nuovo Ordine, che egli 
chiamò « Ordine di Nostra Signora del Cardo, o di Bor- 
bone » . I Cavalieri dovevano essere nobili e aver dato 
prove di coraggio sul campo di battaglia. Il loro nu- 
mero era fissato a ventisei. 

Insegna dell'Ordine era una gran collana d'oro, 
composta di losanghe e mezze losanghe, alternate con 
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gìgli d'oro, con innesto della parola Speranza. Alla 
collana era attaccato un medaglione ovale colla effigie 
di Maria cinta di un'aureola e coronata di stelle, pog- 
giando i piedi sulla mezzaluna. Sotto la medaglia si 
osservava una testa di cardo a smalto verde. 

Cessata la causa della sua istituzione, e morto il 
suo fondatore, quest'Ordine si estinse, né mai più fu 
fatto rivivere. 

ORDINE DELLA MEZZALUNA. 

Renato d'Angiò, duca di Lorena e conte di Pro- 
venza, dopo essere stato cacciato dal reame di Napoli da 
Alfonso d'Aragona, erasi ritirato nel castello di Angers, 
dove, l'il agosto del 1448, istituì l'Ordine militare della 
Mezzaluna, per ricompensare i gentiluomini della sua 
Corte. 

Quest'Ordine era diviso in due classi : Cavalieri e 
Scudieri. La decorazione, che si portava appesa al collo, 
rappresentava una Mezzaluna d'oro, sulla quale era 
scritto, in lettere azzurre Loz en croissant. 

Gli statuti dichiaravano che nessuno potrebbe far 
parte dell'Ordine, salvochè fosse duca, principe, mar- 
chese, conte, visconte o gentiluomo di quattro gradi e 
senza macchia. L'Ordine disparve colla Casa d'Angiò. 

ORDINE DI SAN GIORGIO DI BORGOGNA. 

Filiberto di Miolans, non si sa bene se discendente 
dal ceppo di Borgogna o da quello di Savoia, era tor- 
nato dall'Oriente, sullo scorcio del secolo XIV, portando 
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seco alcune reliquie di San Giorgio. E in onore di queste 
reliquie, egli istituì un Ordine cavalleresco, che chiamò 
« di San Giorgio di Borgogna » . 

Questi Cavalieri formarono da principio una specie 
di confraternita ; ma un secolo dopo, cioè nel 1485, fu- 
rono pubblicati nuovi statuti, che ne fecero un Ordine 
religioso e militare ad un tempo. Il papa Innocenzo Vili 
lo approvò nel 1487. 

Per essere ammessi neir Ordine bisognava posse- 
dere 16 gradi di nobiltà patema e materna. H numero 
dei Cavalieri era limitato a cinquanta. Essi avevano per 
insegna un'immagine di San Giorgio in oro massiccio. 

Quest'Ordine ebbe vita abbastanza lunga, poiché 
durava ancora sul principiare del secolo XVIII, dopo 
il qual tempo non se ne ha più ricordo. 

ORDINE DEL BRACCIALE. 

NelPanno 1814, allorché il Conte d'Artois fece il 
suo ingresso solenne nella città di Bordeaux, era accom- 
pagnato da una guardia d'onore, composta di realisti del 
paese. Costoro portavano per insegna un nastro verde, 
di 10 centimetri di altezza, che tenevano legato al 
braccio sinistro. Più tardi ebbero facoltà di sostituire 
al suddetto nastro un medaglione ovale, sormontato da 
una corona reale, avente nel centro la lettera L (Louis), 
ripetuta 4 volte, e circondata dalla leggenda : Bordeaux, 
12 MARS 1814. Questo medaglione veniva attaccato al- 
Tocchiello dell'abito, con un nastro di color verde, listato 
di bianco ai lati. 

Alcuni scrittori vollero trasformare questa decora- 
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zione in un Ordine di cavalleria, che fu chiamato « Or- 
dine del Bracciale > (Ordre du Brassard); mentre era 
una semplice decorazione di circostanza. Essa disparve 
colla rivoluzione del 1830. 

ORDINE DELLA SPIGA. 

Fu istituito, verso il 1448, da Francesco I, duca 
di Bretagna, che vi riunì l'altro dell' Ermellino. Il suo 
nome proveniva da alcune spighe di grano che figuravano 
l'insegna, e che, a quanto dicesi, alludevano alle pre- 
mure del fondatore per far prospererare l'agricoltura nel 
ducato. L'Ordine era composto di 26 gentiluomini, che 
s' impegnavano di combattere a prò della Religione. — 
Esso disparve allorché la Bretagna fu riunita alla Co- 
rona di Francia. 

ORDINE DELLA STELLA. 

Per imitare Edoardo III, re d'Inghilterra, che 
aveva istituito l'Ordine della Giarrettiera, Giovanni 
il Buono, re di Francia, istituì nel 1351 l'Ordine della 
Stella. Da principio, esso non fu conferito che a 18 per- 
sonaggi del seguito del Sovrano, ma dopo poco tempo, 
il suo fondatore lo distribuì con tanta facilità che cadde 
ben presto in discredito. Fu soppresso dal re Carlo Vili. 

La decorazione consisteva in una stella d'oro, che 
i Cavalieri portavano al collo, attaccata ad una catena 
dello stesso metallo. Intorno alla stella si leggevano le 
seguenti parole : Monstrant regibus astra viam. 
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IMPERO GBRMANiee 



ORDINE DEL DRAGONE ROVESCIATO. 

Gli scrittori, i quali 8Ì sono occupati della storia 
degli Ordini cavallereschi, non si trovano d'accordo sul- 
Porigine di quest'Ordine, il quale risale indubbiamente 
alla fine del secolo XIV o ai primi anni del secolo XV. 
Fu istituito dall'imperatore Sigismondo nell'anno 1418. 
Uno dei primi Cavalieri, nominati dall'imperatore, fu 
il nobile Pantaleone Balbo, ambasciatore della Repub- 
blica di Venezia. 

La creazione di quest'Ordine ebbe per iscopo pre- 
cipuo di combattere gli eretici e gì' infedeli, che pullu- 
lavano in Boemia e nei paesi vicini, e di procurare il 
trionfo della religione cristiana. 

Il dragone morto, che pendeva dalla collana, por- 
tata come insegna dai membri dell'Ordine, voleva signi- 
ficare che, colla estirpazione dell'eresia, si era distrutto 
il veleno sparso da questo mostro nel cuore dei cri- 
stiani. 

Alfonso V re di Aragona, in considerazione dei ser- 
vigi resi da questa benemerita istituzione, la stabili nel 
suo reame, per mantenervi la religione cattolica contro 
l'oppressione degl'infedeli. Ma dopo la morte de' suoi 
fondatori, l'Ordine decrebbe sensibilmente, e non tardò 
ad estinguersi. 
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ORDINE DI SAN GIOACCHINO. 

Quest^ Ordine fu creato il 20 giugno del 1756 da 
quattordici signori, a capo dei quali era il duca di Sas- 
sonia-Coburgo-Saalfeld, che fu eletto Gran Maestro nel 
giorno suddetto. Più che un Ordine di Cavalleria, esso 
era un'Associazione di beneficenza, destinata a provve- 
dere alla sorte di quelli fra i suoi membri, che non 
avevano mezzi di sussistenza. La carica di Gran Maestro 
era elettiva. Le nomine venivano fatte da un Capitolo. 

L'Ordine si componeva di Grandi Commendatori, 
Commendatori e Cavalieri, gli uni e gli altri divisi in 
titolari ed onorari, secondo che potevano, o no, parteci- 
pare ai vantaggi materiali della istituzione. Per esser 
titolare bisognava possedere quattro quarti di nobiltà, 
due dal lato paterno e due da quello materno. Sul prin- 
cipio del secolo XIX, i sudditi francesi furono dispen- 
sati da questa formalità: bastava soltanto che fossero 
ascritti alla Legion d'onore. I non nobili non potevano 
essere che membri onorari. — Il nastro era verde; e la 
divisa Deo, Principi, Legi, riassumeva il giuramento 
prestato dai Cavalieri. 

Quest'Ordine è da lungo tempo scomparso. 

INGHILTERRA 



ORDINE DEI CAVALIERI DELLA TAVOLA ROTONDA. 

Fra gli Ordini falsi o supposti occupa il primo posto 
quello cosi detto della * Tavola Eotonda ». E qui ce- 
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diamo la parola al dottissimo padre Helyot, il quale 
scrive cosi: e Pretendono alcuni che un Ordine militare 
chiamato della TaìX)la Rotonda, fosse istituito^ nel- 
l'anno 516, dal famoso Artù, re favoloso d' Inghilterra, 
il quale creò Cavalieri di detto Ordine 24 signori della 
sua corte, i quali in certi dati giorni mangiavano in- 
sieme ad una tavola rotonda. Gl'Inglesi credono <Ae 
quella tavola, che si vede tuttora attaccata alle mura 
del vecchio castello di Winchester, sia quella stessa dei 
tempi del re Artù; ma il Camden sostiene che quella 
tavola è di fabbrica assai più recente. La Tavola Eo- 
tonda non era un Ordine di cavalleria ; era invece una 
specie di duello o singoiar tenzone, cosi chiamato perchè 
coloro, che vi avevano preso parte, andavano poscia a 
cenare in casa di colui, che aveva organizzata la pugna, 
e si assidevano ad una tavola rotonda » . 



ITALIA 

ORDINE DEI FRATI GAUDENTI. 
(BOLOOKA) 

Padre Bartolommeo da Vicenza, delP Ordine de' pre- 
dicatori, per mantenere la pace pubblica e per fare ese- 
guire colla forza delle armi la legge, istituì, nel 1233 in 
Bologna, un Ordine equestre sotto il titolo di « Sancta 
Maria Mater Domini». 

I membri di quest'Ordine dovevano consacrare il 
loro braccio a frenare la violenza, a far trionfare la giu- 
stizia e a difendere il debole contro il forte. Essi, prima 
di essere armati Cavalieri, dovevano far voto di castità 
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coniugale e di obbedienza, con promessa particolare di 
difendere e proteggere le vedove ed i pupilli. Il ponte- 
fice Urbano IV lo confermò nel 1262. 

I Cavalieri vestivano una sottana bianca con sopra 
un mantello cenerognolo, divisato da una croce rossa ac- 
cantonata di quattro stelle (^). 

Ma passato il primo fervore, gli ascritti all'Ordine 
si lasciarono dominare dai vizi, dandosi a vita licenziosa, 
onde furono chiamati Frati gaudenti. 

I primi cavalieri nominati furono : Pellegrino Ca- 
stelli, Castellano Malmolo, Ugolino Lambertini, Lode- 
ringo Andai ò, Giramene e Caccianimico, tutti gentiluo- 
mini bolognesi. Dante finge di trovare tra gli ipocriti 
{Inf, XXIII^ 82 e sgg.) due frati gaudenti bolognesi, 
cioè Catalano Malavolti e Loderingo Andalò, i quali (es- 
sendo il primo guelfo e il secondo ghibellino) erano stati 
mandati a Firenze per pacificare la città. Sicché in quel- 
Fauno (che fu il 1266) vi furono due podestà invece di 
uno. Catalano e Loderingo si coudussero assai male nel 
loro ufficio, e furon causa che i Ghibellini venissero cac- 
ciati dalla loro patria. 

Verso la fine del secolo XVI TOrdine si estinse, 

ORDINE DI SAN GIORGIO. 
(GENOVA) 

Federigo III, imperatore di Germania, creò que- 
st'Ordine in Genova per eternare la sua gratitudine al 



{}) ** Le robe aveano bianche e uno mantello bigio, e Tarme il campo 
bianco e la croce vermiglia con due stelle, e doveano difendere le vedove 
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Senato Ligure, il quale lo aveva accolto degnamente 
allorché egli, nel 1452, si fermò in quella città mentre 
recavasi a Roma, per cingervi il diadema imperiale. 

Dice il Giustiniani che l' imperatore « armò Cava«> 
lierì dell'Ordine militare di San Giorgio diversi Sena- 
tori dei primari, ed aggiunse allo splendore di quella 
Repubblica più lucente raggio di nobiltà, coli' asse- 
gnarle r insegna d'una croce liscia di rosso colore, senza 
adornamento alcuno, la quale portavano i Cavalieri». 

Volle l'imperatore che il Gran Magistero dell'Oixline, 
da lui istituito, rimanesse in perpetuo nella persona del 
Doge della Repubblica; e primo Gran Maestro fu Pietro 
di Campo Fregoso, che tenne il dogato fino all'anno 1458. 

Le vicissitudini dei tempi e la successione dei Dogi 
portarono con loro la distruzione dell'Ordine. 

ORDINE DELLA CONCEZIONE. 
(HANTOTA) 

Ferdinando I Gonzaga, duca di Mantova, istituì que- 
st'Ordine, VS di settembre del 1617, in onore della Con- 
cezione della Vergine, e sotto l'invocazione di San Mi'- 
chele arcangelo. Nel 1625, il pontefice Urbano Vili gli 
diede la sua approvazione. Ninno poteva essere insignito 
di quest'Ordine, se non possedeva 4 quarti di nobiltà. 
Il nuovo Cavaliere doveva giurare fedeltà alla Santa 
Sede, e, ad ogni richiesta, andare a combattere gli ere- 
tici e gl'infedeli. 



ed i pupilli, ed intromettersi di paci, e altri ordini, come religiosi, aveano «» 
Q. ViLLAKi, Cron., VII, 13. 
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Quest'Ordine durò pochissimo, a causa di dissidi 
sopravvenuti fra i suoi membri. 

ORDINE DEL REDENTORE. 

(H15T0TA) 

Vincenzo IV Gonzaga, duca di Mantova, in occa* 
sione del matrimonio di suo figlio Francesco colla prin- 
cipessa Margherita, figlia di Carlo Emanuele I, duca di 
Savoia, istituì, nel 1608, V e Ordine del Redentore», 
detto anche « del preziosissimo sangue del N. S. Gesù 
Cristo >. A quel tempo in Mantova, nella Chiesa di 
Sant'Andrea, si veneravano alcune goccio del sangue del 
Nostro Signore, raccolte — diceva la tradizione — da 
Longino, e recate in Mantova da un santo anacoreta. 

Il Duca scelse, per la fondazione di quest'Ordine, 
il giorno della Pentecoste. Il Donnamondi, nella sua 
Storia di Mantova, narra che il Gonzaga ottenne dal 
pontefice Paolo V il permesso di creare venti Cavalieri, 
oltre il Gran Maestro, la cui dignità doveva sempre ri- 
manere nella persona del Duca regnante e de' suoi suc- 
cessori. I primi Cavalieri nominati furono quattordici, 
tra i quali il principe Francesco, primogenito del Duca ; 
Giulio Cesare Gonzaga, principe di Bozzolo; Gerolamo 
Adorno-Palla vicino, marchese di Silvano ; il conte Ales- 
sandro Bevilacqua, gentiluomo veronese ; Girolamo Mar- 
tinengo di Brescia ; e Carlo Bossi, dei conti di San Se- 
condo, comandante supremo delle milizie ducaU. 

Le insegne dell'Ordine consistevano in una collana 
composta di vari cartocci d'oro, nei quali si vedevano 
alternativamente verghe d'oro poste nel crogiuolo sopra 
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le fiamme, col motto del salmo : Domine, prosasti me. 
Dalla collana pendeva una medaglia ovale in coi, in 
mezzo a due angeli in adorazione, scorgevasi un osten- 
sorio con tre goccio di sangue, e attorno le parole : Nihil. 
hoc triste recepto. 

L'Ordine del Redentore cessò d'esistere nel 1708, 
cioè alla morte di Ferdinando Gronzaga, duca di Man- 
tova, il quale non lasciò prole alcuna ; l' imperatore Giu- 
seppe I s' impadroni allora del ducato, che fu subito oc- 
cupato dalle milizie cesaree (^). 

ORDINE DI SAN GIORGIO DI RAVENNA. 

(RATENNA) 

Era questo un Ordine religioso e militare, che il 
pontefice Paolo III istituì in Ravenna nel 1534, collo 
scopo di combattere i pirati musulmani, che infestavano 
le coste della Marca d'Ancona. Fu soppresso da Gre- 
gorio XIII. 



.1) Nell'anno 1847, nn Avventiiriei-o audace al arrogò il diritto di con- 
ferire quest'Ordine a un gran numero di persone vanitose, le quali ebbero 
la dabbenaggine, perfino, di portarne le insegne. Ecco ciò che leggesi nel 
Dìction. d0 Convtr»aUon 'tom. X, pag. 382) : * Nel 1853, il tribunale di po- 
lizia correzionale del dipartimento della Senna condannò a 2 anni di car- 
cere, come colpevole di usurpazione di nome, un avventuriero, che da pa- 
recchi anni percorreva le città d'Europa sotto il nome di Duca Alessandro 
Gonzaga. Costui era nato a Dresda nel 1700, e diceva di essere pronipote 
di Filippo Gonzaga del ramo di Guastalla; e, in attesa del resultato di un 
reclamo da lui indirizzato, nel 1841, a tutto le teste coronate d'Europa, al 
fino di essere reintegrato nel possesso degli Stati appartenenti alla sua Casa 
ed usurpati dall'Austria. Sua Altezza Serenissima, per degnamento ricom- 
pensare lo zelo di quei vanitosi imbecilli, i quali facevano voti perchè U 
diritto trionfale sulla forta, vendeva loro, a danari contanti, la splendida 
decorazione dell'Ordine Cavalleresco, istituito dai suoi iUu^ri antenati^. 
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ORDINE DEI CAVALIERI DI SAN PIETRO. 

(ROMA) 

Quest'Ordine fu istituito nel 1520 dal pontefice 
Leone X, per sopraintendere all'amministrazione delle 
miniere di allume presso il castello della Tolfa, il cui 
prodotto era stato assegnato dal Concilio Lateranense 
alla guerra contro i Turchi. I Cavalieri, primi nominati 
nel 1521, furono 400. 

L'insegna dell'Ordine consisteva in una collana 
d'oro, da cui pendeva una medaglia coll'effigie di San 
Pietro, e nel rovescio l'arme del pontefice. 

Paolo III confermò l'Ordine nelle sue prerogative ; 
ma morto questo papa nel 1550, il suo splendore andò 
via via eclissandosi ; tanto da non restarne che il solo 
nome nei registri della Cancelleria pontificia. 

ORDINE DEI CAVALIERI LAURETANI. 

(ROMA) 

Il padre Bonanni, nel suo Catalogus Ordimim eque- 
strium et milUarium ecc. n. LXIV, parla cosi della isti- 
tuzione di questo Ordine cavalleresco : « Fra le azioni 

a 

insigni, per le quali restò celebre il nome di Sisto V, 
fu l'istituzione dell'Ordine equestre, che Egli nominò 
Lauretano, avendolo sottomesso alla protezione della bea- 
tissima Vergine, che si venera nella città di Loreto » . 
La Bolla di questa istituzione porta la data del 1586. 
In essa il Pontefice lamenta vasi dell'abolizione dei Ca- 
valieri istituiti da Paolo III, allo scopo di difendere la 
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Santa Casa di Loreto dalle invasioni dei Tarchi, e per 
conseguenza istituiva questo nuovo Ordine, dotando i 
Cavalieri di molti benefìci, dichiarandoli familiari di Sua 
Santità, nobilitandoli col titolo di Conti Lateranensi e 
con altri privilegi, registrati nella Bolla suddetta. 

Molte nobili ed illustri persone furono ascritte alla 
milizia dei Cavalieri Lauretani ; ma, coli' andar del 
tempo, l'Ordine cadde in dissuetudine e, a poco a poco 
si estinse. 

L'insegna era una medaglia d'oro, recante l'imma- 
gine della Madonna di Loreto. 



ORDINE DELLA LUNA CRESCENTE. 

(SICILIA) 

Quest' Ordine fu, a quanto dicesi, fondato nella 
città di Messina da Carlo d'Angiò nell'anno 1269, per 
eternare la memoria della vittoria da lui riportata, l'anno 
innanzi, sull'esercito di Corradino di Svevia. 

Il re Carlo insigni di quest'Ordine i gentiluomini 
e i principi tedeschi che, abbandonando il loro legit- 
timo signore, lo avevano aiutato in quella guerra, e cosi 
anche parecchi gentiluomini napoletani e siciliani che 
egli voleva guadagnare alla sua causa. I Cavalieri 
dovevano possedere almeno quattro gradi di nobiltà pa- 
terna. 

L'insegna era una collana d'oro composta di gigli 
e di stelle, dalla quale pendeva una mezza luna col 
motto: DoNKC totum impleat. 

Quest'Ordine ebbe brevissima durata; anzi alcuni 
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scrittori, fra i quali il padre Helyot e il Cibrario, du- 
bitano che sia mai esistito (^). 

ORDINE DELLA STELLA. 
(81CILU) 

Un altro Ordine, pure problematico, che dicesi 
creato in sostituzione di quello della « Luna Crescente » 
fu 1' « Ordine della Stella » , che l'abate Giustiniani af- 
ferma essere stato fondato nella città di Messina. 

Havvi chi dice che nella seconda metà del se- 
colo XIV, un certo marchese di Tirace, amante della 
patria e delPonore, fondò quest'Ordine di nobili Cava- 
lieri, i quali dovevano obbligarsi di combattere i pirati 
turchi, che allora infestavano il mar siculo e il mar 
tirreno. 

L'insegna era una stella d'oro, la quale si portava 
pendente sul petto ; ed alcuni autori aggiungono che 
nel mezzo vi fosse una croce simile a quella di Malta. 

ORDINE DEI CAVALIERI DELLA VERGINE. 

(SPELLO) 

Due gentiluomini di Spello, piccola città dell'Umbria^ 
chiamati Pietro Oiovan Battista e Bernardo Petrigna, 
istituirono, nell'anno 1618, 1' « Ordine dei Cavalieri della 



(1) Ecco ciò ehe dico rerndiUsaimo padre Helyot : " . . . On doit re- 
garder eet Ordre de Croissant comme suppose et cbimériqoe, d'antanfc 
plus qne Charles d^Aojon, roi de Naples et de Sieile, pour reeomponser la 
noblessequl s'était declaróe pour lui... institua TOrdre de TEperon d'or,. 
UiLTOT, DictloHHaif d€» Ot-dret Beligitux et Miìitaire», eec; tom. I*'» 
col. 1176. 
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Vergine », e lo fecero quindi approvare dal pontefice 
Paolo V. 

Questi Cavalieri s' impegnavano di difendere la re- 
ligione cristiana, di far guerra ai Turchi e di lavorare 
ardentemente per l'esaltazione della Santa Chiesa Cat- 
tolica, Apostolica, Romana. 

L' insegna era una croce patente d'argento, recante 
nel mezzo il monogramma della Vergine, e nel rovescio 
la divisa : In hoc. 

ORDINE DI SAN MARCO O DEL DOGE. 

(VENEZIA) 

Quest'Ordine — del quale s'ignora la data di fon- 
dazione — veniva ordinariamente conferito dal Senato 
Veneto ai sudditi della Repubblica, e qualche volta an- 
che agli stranieri, i quali avessero reso dei servigi allo 
Stato, sia nelle milizie, sia nelle civili amministrazioni. 

L'insegna dell'Ordine era una medaglia d'oro rap- 
presentante il leone di San Marco, che tiene fra le 
zampe un libro aperto, su cui sta scritto: Pax tibi, 
Marce, Evangelista meus. 

Per essere nominati Cavalieri dell'Ordine di San 
Marco non eran necessari titoli di nobiltà. Appena ri- 
cevuta la nomina, i neo-eletti venivano condotti nella 
sala del Senato, ed ivi, inginocchiandosi dinanzi al doge, 
lo supplicavano di crearli Cavalieri. E il capo supremo 
della Repubblica, dopo averli esortati a continuare i loro 
servigi a prò dello Stato, batteva con una spada nuda 
sul dorso di ciascun Cavaliere, dicendogli : Esto mihi 
fidelis; quindi gli venivano attaccati gli speroni d'oro 
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ai piedi, e il doge gli metteva al collo una corona pure 
d^oro, da cui pendeva la medaglia delP Ordine. 

Nei tempi più moderni, l'Ordine fu conferito di 
motti proprio dal Doge ; e i suoi componenti presero al- 
lora il nome di « Cavalieri del Doge » (*). 

ORDINE DELLA STOLA D'ORO. 

(VENEZIA) 

Neanche di quest'Ordine si conosce l'epoca precisa 
della fondazione. Veniva dato come premio a coloro, i 
quali avessero resi segnalati servigi alla Repubblica nel- 
l'esercizio delle prime cariche dello Stato. 

L' insegna consisteva in una stola di broccato d'oro, 
larga un palmo e mezzo, scendente dalla spalla sinistra 
fino al ginocchio davanti e di dietro. 

Chi era insignito di questa singolare onorificenza 
aveva il diritto di vestire per otto giorni di seguito 
una toga di damasco o di altro panno rosso, foderata 
di ermellino. Nei giorni ordinari i Cavalieri di quest'Or- 
dine usavano abito e stola nera gallonata d'oro. 

Nella seconda metà del secolo XVIII, cioè poco 
prima della caduta della Repubblica, alcune nobili fa- 
miglie di Venezia godevano di questa dignità, che era 
stata un tempo accordata ai loro antenati pei servigi 
resi alla Repubblica, come, ad esempio, ai Giustiniani, 



(1) Tanto r Helyot quanto il Cibbabio credono che quostn modiflca- 
ziono fosse un altro Ordine differente dal primo. L'Helyot. che è stato poi 
copiato dal Cibrario, si esprìme così : " Gomme le Doge est prìnce et chef de 
la République, il conferò ausai de son antorìté un autre Ordre, qn'on nomme 
VOrdré du Doge ou Hm Prinee de Venite «. 

Cappelletti» Ordini Cavallereschi -- 45 
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conti di Carpasso^ ai Contarini, conti di Zafo, e ai Qui- 
riniy conti di Temene nelP isola di Candia. U Gran Can- 
celliere della Repubblica, 8ebl)ene non fosse nobile, era 
di diritto Cavaliere della Stola d'oro. 

LIVONIA 

ORDINE DEI PORTA SPADA. 

Alberto di Bremen, vescovo di Riga, in Livonia, 
creò quest'Ordine nel 1204, e gli diede il nome di Ca- 
valieri porta spada, perchè sui loro mantelli, che erano 
bianchi, essi portavano due croci rosse in forma di croci 
di Sant'Andrea, 

Vilno di Rohrbach fu eletto Gran Maestro delPOr- 
dine, che fu confermato dal pontefice Innocenzo III se- 
condo le regole dei Cistercensi. 

Allorché veniva ricevuto un nuovo Cavaliere, il 
Gran Maestro gli batteva tre volte sulla spalla con una 
spada, dicendogli: < Prendi questa spada dalle mie mani, 
per combattere per il Nostro Signore Iddio e per il paese 
di Maria » ; perchè la nuova provincia di Livonia era 
stata posta sotto la protezione della beatissima Vergine. 

I Cavalieri di Livonia si obbligavano di andare ogni 
giorno alla messa, di non prendere mai moglie, di man- 
tenersi casti e di difendere la Santa Sede. 

Nel 1238 quest'Ordine si fuse con quello Teutonico; 
ma dopo che All^erto di Brandemburgo abbracciò, nel- 
Tanno 1525, la religione protestante, i cavalieri di Li- 
vonia si separarono da quelli Teutonici ; e poco tempo 
dopo l'Ordine scomparve del tutto. 
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NAVARRA 



ORDINE DELLA QUERCIA. 



Garzia Ximenes, uno dei più illustri capitani del 
secolo Vili, mentre a capo del suo esercito andava contro 
i Mori, i quali infestavano la Spagna, vide — secondo 
narrano le cronache di quel tempo — una croce posta 
in cima ad una quercia e adorata da una schiera di an- 
geli. A una tal vista egli senti infiammarsi vieppiù il 
suo ardore guerriero, e, piombando addosso ai nemici, 
riportò su di essi una segnalata vittoria. 

Persuaso di dovere questa vittoria a quella celeste 
visione, appena divenuto re di Navarra, fondò V « Or- 
dine dei Cavalieri della Quercia » (an. 722), per atte- 
stare pubblicamente la sua gratitudine verso Iddio, dal 
quale aveva ricevuto un cosi inaspettato soccorso. 

L' insegna consisteva in una croce rossa soprastante 
ad una quercia, la quale era ricamata sopra una veste 
bianca. 

PAESI BASSI 

ORDINE DI SANT'ANTONIO. 

Alberto di Baviera, conte d'Hainaut, d'Olanda e 
di Zelanda, fondò nel 1382 una milizia cavalleresca, a 
cui diede il nome di « Ordine di Sant'Antonio », e la 
destinò a difesa della religione cattolica. 
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I primi ad essere insigniti di quest'Ordine furono 
i gentiluomini della sua Corte; poi vi ascrisse uomini 
insigni nelle finanze^ nelle lettere e nelle arti. 

Vogliono alcuni che il fondatore desse al nuovo Or- 
dine il nome di Sant'Antonio^ per rendersi propizio questo 
santo, affinchè gì' impetrasse dal Signore la cessazione 
di una terribile malattia^ la quale mieteva molte vite 
in Olanda, e che veniva chiamata fuoco sacro o fuoco 
di Sant'Antonio. 

I Cavalieri, appena nominati, dovevano fare solenne 
giuramento di esporre la loro vita a sostegno della fede. 
£d infatti resero importanti servigi alla religione cri- 
stiana. 

L' insegna consisteva in una collana d'oro a forma 
di corda, con un T dello stesso metallo da essa pen- 
dente, insieme con una campanella d'argento. — Que- 
st'Ordine ebbe breve durata. 



PALESTINA 



ORDINE DEI TEMPLARI. 

Di tutti gli Ordini religiosi e militari, stati sop- 
pressi nel mondo, ninno lo fu più tragicamente di quello 
dei Templari, il quale ebbe origine in Gerusalemme, 
nell'anno 1118, per la pietà di Ugo de Payens, di Gof- 
fredo de Saint- Amour e di sette altri gentiluomini, i 
cui nomi non sono giunti fino a noi. Essi costituirono 
fra di loro una società per proteggere i pellegrini dalla 
feroce pereecuzione degl'Infedeli, e al tempo stesso prov- 
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vedere alla sicurezza delle strade, e difendere la reli- 
gione di Cristo. 

Affinchè ninno impedisse loro di consacrare la pro- 
pria esistenza al benessere della umanità, stimarono 
necessario di obbligarvisi con dei voti, e andarono perciò 
a trovare Guarimondo, patriarca di Gerusalemme, al 
quale manifestarono il loro disegno, che egli approvò. 
Quindi giurarono nelle sue mani di mantenere i voti 
di castità, di povertà e di obbedienza. 

Balduino II, re di Gerusalemme, mirando il loro 
zelo, diede loro provvisoriamente una casa nelle vici- 
nanze del Tempio di Salomone ; onde presero il nome 
di € Templari » o « Cavalieri della milizia del Tempio » . 
In seguito, i canonici regolari del Santo Sepolcro li ospi- 
tarono in un'abitazione vicina al palazzo, ed ivi fissa- 
rono la loro dimora. Da principio essi non vissero che 
di elemosina ; e per questa loro povertà, furono chia- 
mati « i pòveri cavalieri del Tempio » . 

Il pontefice Onorio II, in un Concilio tenuto a 
Troyes nel 1128, riconobbe T Ordine, e gli diede una 
nuova regola, dettata in 72 capitoli da San Bernardo 
di Chiaravalle. 

I Cavalieri del Tempio dovevano custodire e gui- 
dare i pellegrini per difenderli contro gli attacchi degli 
infedeli. Vestivano una tunica di lana bianca, alla quale, 
autorizzati da papa Eugenio III, nel 1146, aggiunsero 
una croce rossa. Essi inalberavano uno stendardo, metà 
bianco e metà nero ; il bianco significava la devozione 
agli amici della religione ; e il nero la fierezza contro 
gP infedeli, nemici di essa. Questo stendardo portava 
la scritta : Non nobis. Domine, non nobis, sed no- 
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MINI TUO DA GLORIAM, colla croce rossa attraverso ai 
due campi. 

L'insegna dell'Ordine consisteva in una croce si- 
mile a quella di Malta, doppia come la patriarcale. 

Il modo di vivere dei Templari, la loro pietà, il 
loro valore, li resero rispettati da tutti : parecchi si- 
f^oTìf ricchi e potenti, entrarono nell'Ordine, il quale 
acquistò cosi una potenza straordinaria, della quale i suoi 
membri si servirono per combattere i Turchi e gli altri 
nemici della Religione cristiana, sia in Terra Santa, sia 
in tutti gli Stati d'Europa, dove fondarono delle com- 
mende, e specialmente nella Spagna allora funestata dai 
Mori, che i Templari batterono più volte. In breve tempo 
essi divennero padroni di grandi ricchezze, e ciò fu causa 
della loro totale rovina. 

Gli altri Ordini religiosi e militari s'ingelosirono 
della potenza e delle ricchezze dei Templari ; ed anche 
alcuni sovrani, che li avevano attirati nei loro Stati, ne 
cominciarono a provare invidia e s'insospettirono di essi. 

Filippo IV, detto il Bello, re di Francia, concepì 
il disegno di confiscare, a prò suo, le immense ricchezze 
dei Templari, i quali formavano allora la parte più ricca 
e più indipendente dell'aristocrazia feudale ; avevano 
in Parigi la sede principale dell'Ordine, ed ivi avevano 
fabbricato un vasto edifizio, che dal loro nome fu chia- 
mato « il Tempio » , il quale, cinque secoli e mezzo dopo, 
doveva acquistare un nome lugubre nella storia della 
Rivoluzione francese. 

L'anno, in cui il re di Francia concepì il suo per- 
verso disegno, fu il 1307; il pontefice Clemente V, seb- 
bene dovesse a Filippo la propria elezione, si oppose 
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sulle prime alle pretensioni del re ; ma questi non si 
curò affatto delle preghiere del papa, né della dilazione 
che Clemente domandava per poter bene appurare i 
fatti. Il 13 ottobre dell'anno suddetto, allo spuntare 
del giorno, i Templari, che si trovavano nel reame di 
Francia, furono arrestati quasi tutti nel medesimo tempo, 
e chiusi in diverse prigioni. Questa inattesa e miste- 
riosa violenza sparse il terrore per ogni dove. Nessuno 
ne aveva concepito il più piccolo sospetto, perchè il re, 
con una simulazione degna di Tiberio, aveva sempre at- 
testato una viva amicizia per i Templari ; aveva perfino 
chiesto di essere affiliato al loro Ordine, ed aveva richia- 
mato dall'Oriente il Gran Maestro, Giacomo di Molay, 
colla scusa di organizzare una crociata ; e lo aveva per- 
fino pregato di essere il padrino d'uno de' suoi figli. 

Il giorno stesso dell'arresto dei Templari, Filippo 
il Bello radunò nel suo palazzo l'Università e i princi- 
pali borghesi di Parigi, e loro svelò i delitti, de' quali 
i Templari erano accusati, cioè : tradimento verso la cri- 
stianità, idolatria, orgie, vizi abominevoli ecc. ecc. Ot- 
tenuta l'approvazione di quella servile assemblea, si recò 
al Tempio co' suoi legisti e i suoi arcieri ; s' impadroni 
del tesoro e degli archivi dell'Ordine; poi fece spargere 
per tutta la Francia un manifesto esplicativo della sua 
condotta; infine scrisse a tutti i Sovrani; ed in grazia 
della preponderanza che egli esercitava in Europa, i 
Templari furono arrestati da per tutto, e i loro beni 
vennero sequestrati. 

Il papa, offeso nella sua dignità, protestò contro il 
modo di procedere del re ; e ordinò che si formasse un 
tribunale, il quale sottraesse quegl' infelici all'avidità di 
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Filippo il Bello. Ma questi non si curò affatto delle pro- 
teste del pontefice, e prosegui nell'opera sua. 

I Templari arrestati furono sottoposti a lunghi in- 
terrogatori, accompagnati dai supplizi della tortura. Molti 
di essi, atterriti e stremati dalla lunga prigionia, dalla 
fame e dai crudeli tormenti sofferti, si confessarono rei 
dei delitti loro imputati, cioè : di aver rinnegato Cristo: 
di avere sputato tre volte sulla croce; di baci disonesti 
e di sodomia; di essersi fatti assolvere dal Gran Mae- 
stro di tutte le infamie da loro commesse. Alcuni sto- 
rici credono alla verità di queste accuse; altri le pon- 
gono in dubbio; altri infine le negano recisamente. 

Ma ammesso pure che i Templari fossero, se non 
in tutto almeno in parte, colpevoli, ciò non scusa affatto 
r iniquo procedere del re di Francia, né la debolezza di 
Clemente V, il quale, sebbene facesse il possibile per 
salvarli, pure non seppe resistere, con energia, al re di 
Francia, né difendere strenuamente un Ordine religioso 
che dipendeva dalla Santa Sede. 

II Gran Maestro e i personaggi più ragguardevoli 
deirOrdine furono condannati a perpetua prigionia; ma 
avendo essi, nelPudire T inìqua sentenza, dichiarate false 
le deposizioni estorte a parecchi di loro dalla paura e 
dai tormenti, furono condannati al rogo. In un sol 
giorno (maggio 1309) 54 Templari furono arsi vivi nella 
capitale della Francia. Essi morirono eroicamente, pro- 
testando della propria innocenza. < Confessarono nelle 
torture, ma negarono nei supplizi » ha detto Bossuet; 
e queste poche parole sono la migliore orazione funebre 
dei Cavalieri del Tempio. 

Il Papa, dopo molti contrasti e dissensioni, si risol- 
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vette di abolire P Ordine: e la Bolla fu pubblicata il 
22 di maggio del 1312, in presenza del re, de' suoi tre 
figliuoli e di Carlo di Valois. In essa sono notabili le 
seguenti parole : Cum eam super hoc sectindum inquì- 
sitiones et processos super his hàbitos non possumus 
ferre de iure, sed per viam provisionis seti ordinationis 
apostolicae. Alcuni vogliono che queste parole debbano 
riferirsi al non essere l'Ordine stato legalmente citato 
né udito nelle sue difese ; onde il papa lo abolì ex ple- 
nitudine potestatis, e per tor via ogni materia di scan- 
dali. I beni dei Templari furono aggregati all'Ordine di 
San Giovanni di Gerusalemme. 



ORDINE DI MONTJOIE. 

Quest'istituzione religiosa e militare si formò in 
Palestina verso il 1180, al tempo delle crociate. I suoi 
membri si obbligavano di proteggere i pellegrini e di 
vegliare alla sicurezza delle vie di comunicazione. 

Il Maigne dice che quest'Ordine fu detto di Mont- 
joie, perchè i suoi Cavalieri dovevano guardare il Monte 
Gioia nelle vicinanze di Gerusalemme, il quale era un 
luogo assai frequentato dai pellegrini. Il Cuomo invece 
crede che il nome suddetto provenga da due città, le 
quali erano situate, ciascuna, sopra un monte : la prima 
presso Betelemme, l'altra presso Gerusalemme. E il nome 
di Montjoie fu dato ad esse, per la gioia che la loro vista 
doveva arrecare all'animo dei devoti viaggiatori. 

Insegna dell'Ordine era una stella rossa a cinque 
raggi, ricamata sopra un mantello bianco. 

Cappelletti, Ordini CavaUereschi — 46 
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Venuta la Terra Santa in possesso dei Mosulmani, 
ì cavalieri di Montjoie abbandonarono qnei luoghi e si 
ritirarono in Ispagna presso il re Alfonso IX di Ca- 
stiglia, il quale assegnò a parte di loro il castello di 
Montfrac nel regno di Valenza, e all'altra parte il ca- 
stello di Trujillo nella Estremadura. I primi presero il 
nome di CaxxUieri di Montfrac, mentre i secondi riten- 
nero quello di Montjoie. 

Nel 1221 si gli uni che gli altri furono riuniti al- 
rOrdine di Calatrava. 



PeRTOGALLO 

ORDINE dell'ala DI SAN MICHELE. 

Alfonso I Enriquez, re di Portogallo, creò quest'Or- 
dine nell'anno 1171. Nell'editto d'istituzione dell'Ordine 
stesso, l'augusto fondatore narra che, trovandosi egli in 
Santarem, Albarech, re moro di Siviglia, venne con un 
potente esercito in Portogallo, e si pose ad assediare 
Santarem, dove Alfonso stava rinchiuso con un pugno 
di uomini. 

Il valoroso monarca, sebbene tanto inferiore di forze 
al suo fiero nemico, fece una sortita, raccomandandosi 
— cosi racconta una pia leggenda — all'arcangelo 
San Michele, perchè liberasse il suo regno dagl'infe- 
deli. La sua preghiera fu esaudita: ed egli, per grati- 
tudine verso il suo santo protettore, istituì l'Ordine 
che chiamò « dell'Ala di San Michele » parche, durante 
la pugna, aveva veduto in aria un'ala sola, la quale^ 
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coprendo tutto il corpo dell'Arcangelo, non lasciava 
scorgere che la mano destra annata della spada ster- 
minatrice. 

Di quest'Ordine potevano far parte i soli genti- 
luomimi portoghesi: e, a preferenza degli altri, coloro 
che avevano combattuto contro il re di Siviglia. 

L'Ordine dei t Cavalieri dell'Ala di San Michele» 
non ebbe l'approvazione di alcun pontefice ; e, alla morte 
del fondatore, decadde sensibilmente, dopo aver brillato 
di un grande splendore. 

I suoi membri si dividevano in due classi : reli- 
giosi e militari. I primi professavano la regola dei Ci- 
stercensi. 

L' insegna era un'ala rossa ricamata sulla cappa e 
sul manto bianco. La divisa era: Quis ut Deus? 



SPAGNA 

ORDINE DELLA MADONNA DEL ROSARIO. 

Rodrigo, arcivescovo di Toledo (stando a ciò che 
dicono il Giustiniani e l' Herman t) istituì quest'Ordine 
circa l'anno 1229, poco tempo dopo la morte di San 
Domenico, alla cui regola egli ascrisse i membri del- 
l'Ordine suddetto. 

Con questa fondazione, Rodrigo volle opporre alle 
rapine e alle crudeltà dei Mori una milizia, composta 
di personaggi illustri si per la loro nascita che per la 
loro dignità, i quali non solo potessero garantire la sua 
diocesi dalle scorrerie degV infedeli, ma andassero pure 
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ad attaccarli nei luoghi, de' quali essi s'erano impadro* 
niti, e ne li cacciassero. 

Molti nobili della diocesi di Toledo si ascrissero a 
questa sacra milizia; e, poco tempo dopo, un gran nu- 
mero di signori delle altre regioni della Spagna corsero 
ad ascriversi fra i Cavalieri ; cosicché, in breve volger 
di tempo, l'intiera provincia fu purgata dagl'infedeli. 

L'insegna di quest'Ordine consisteva in una croce, 
metà bianca e metà nera, terminata alle estremità in 
un giglio ; in mezzo alla croce era uno scudo ovale, su 
cui era effigiata la Vergine, sostenendo con una mano 
suo Figlio, e tenendo nell'altra un rosario. 

Neanche quest'Ordine ricevette la sanzione ponti* 
ficia; e disparve dopo la morte del fondatore. 

Il padre Helyot dubita della sua esistenza, solo 
perchè nessuno dei biografi di San Domenico (alla cui 
regola erano ascritti i Cavalieri di quest'Ordine) ne fa 
parola. 

ORDINE DEI FRATELLI OSPITALIERI DI BURGOS. 

Alfonso Vni, re di Castiglia, fondò quest'Ordine, 
puramente religioso, nel 1218; e volle che i membri di 
esso abitassero un magnifico spedale, che egli aveva 
fatto costruire nelle vicinanze del celebre monastero di 
Burgos, detto de las Huélgas, tenuto da monache, ascritte 
all' Ordine Cistercense. 

I primi ad abitare l'Ospedale suddetto furono do- 
dici fratelli dell'Ordine dei Cistercensi, i quali dovevano 
accogliere e curare i pellegrini, che ivi si ricoverassero. 
Questa istituzione funzionò regolarmente per più di due 
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secoli e mezzo; finché^ verso l'anno 1474, i frati con- 
versi lasciarono l'abito dei Cistercensi, e indossarono 
abiti secolari, fregiandosi eziandio della croce di Cala- 
trava. I Cavalieri di quest'Ordine protestarono; e allora 
gli Ospitalieri furono costretti a lasciare la croce, ma 
ritennero la catena d'oro, come emblema della loro so- 
cietà. Finalmente, nel 1508, ottennero dal pontefice 
Giulio II il permesso di fregiarsi della croce di Cala- 
trava, avendogli dato ad intendere che il re Alfonso Vili 
aveva scelti i primi 12 Ospitalieri dall'Ordine Calatra- 
vense. 

Ferdinando ed Isabella la Cattolica confermarono 
ad essi il diritto di portare le insegne di Calatrava, 
con una piccola modificazione nella croce. Ma nel 1516, 
essendosi pentiti di avere ingannato il pontefice Giu- 
lio II, ne domandarono perdono a Leone X, che li as- 
solvette da ogni censura. 

L'Ordine dei Fratelli Ospitalieri di Bargos ebbe 
lunga vita ; ma a poco per volta cominciò a decadere, 
e finalmente si estinse nella prima metà del secolo XVIIL 

ORDINE DI SAN GIORGIO D'ALFAMA. 

Pietro II, re d'Aragona, creò, nel 1201, quest'Or- 
dine religioso e militare, destinandolo a combattere i 
Mori. 

L'Ordine prendeva il nome dalla fortezza di Ai- 
fama, che gli era stata data per luogo di residenza. 
Nel 1399, fu riunito a quello di Montesa dall'antipapa 
Benedetto XIII. 
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ORDINE DELLE DAME DELLA SCURE. 

Quest'Ordine fu istituito, nelPanno 1149, da Rai- 
mondo Berlinghieri conte di Barcellona, per ricompen- 
sare le donne di Tortosa, le quali, armate di scuri, ave- 
vano potentemente contribuito a respingere un assalto 
dei Mori. 

Il suo nome proveniva da una scure di panno scar- 
latto, che i decorati portavano sulla parte sinistra del- 
l'abito. Era un Ordine di circostanza, che ebbe breve 
durata. 

SVEZIA 

ORDINE DI LUISA ULRICA. 

Luisa Ulrica, sorella di Federigo il Grande, e moglie 
di Adolfo Federigo re di Svezia, trovavasi sopra una 
nave allorché un colpo di vento spezzò il suo ventaglio 
e ne disperse i frantumi sul ponte. Alla vista di quei 
rimasugli sparpagliati, essa pronunziò queste parole : 
L'unione fa la mia forza; la disunione mi perde. Le 
persone del suo seguito, esaltate da questo motto, pro- 
posero di farne la divisa di un nuovo Ordine cavalle- 
resco, che avesse per iscopo di mantenere P unione e 
la concordia fra i suoi membri. Luisa Ulrica accolse la 
proposta, e creò, nel 1744, l'Ordine a cui diede il suo 
nome. A cagione della sua orlgin'e, fu chiamato pure 
Ordine del Ventaglio. Da principio, venne destinato alle 
donne, poi esteso anche agli uomini. Alla morte della 
sua fondatrice, completamente disparve. 
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ORDINE dell'alleanza. 

Gustavo I Wasa, re di Svezia, istituì quest'Ordine 
nel 1527, in occasione del suo matrimonio colla figlia 
dell'Elettore di Brandeburgo. E, a ricordo di un tale 
avvenimento, volle che il nuovo Ordine si chiamasse 
« dell'Alleanza » . 

S'ignora la sorte di questa istituzione, da tre se- 
coli caduta nell'oblio. 

ordine di san salvatore. 

Enrico XIV, re di Svezia, successo al proprio padre 
Gustavo I nel 1560, sposò nell'anno seguente la prin- 
cipessa Caterina, sorella di Sigismondo re di Polonia. 
Questo fausto avvenimento suggerì al re di creare un 
Ordine cavalleresco, che egli chiamò < di San Salva- 
tore » . 

La decorazione consisteva in una collana d'oro com- 
posta di cherubini e di colonne, alla quale era appeso 
un medaglione di forma ovale, recante l'immagine di 
San Salvatore. 

Quest'Ordine dopo breve tempo scomparve. 

ORDINE di maria ELEONORA. 

Maria Eleonora di Brandeburgo, vedova di Gustavo» 
Adolfo, re di Svezia, fondò quest'Ordine in onore del 
suo sposo, ucciso sui campi di Ltitzen in Sassonia il 
16 novembre del 1632. 
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Esso veniva conferito soltanto alle principesse di 
sangue reale. 

La decorazione consisteva in un cuore coronato, 
rappresentante la tomba di Gustavo Adolfo, col motto: 
Post mortem triumpho, et hortsh vici, multis d& 
spectus magna feci. 

Quest'Ordine scomparve alla morte della sua fon- 
datrice. 

SVIZZERA 

ORDINE dell'orso O DI SAN GALLO. 

Quest'Ordine fu istituto, nel 1213, da Federigo II 
di Svevia, imperatore di Germania e re delle Due Si- 
cilie, in favore dell'Abate del Monastero di San Gallo 
e della nobiltà elvetica, in ricompensa di quanto essi 
avevano fatto in favor suo, cacciando dall'impero Ot- 
tone IV, il quale erasi fatto proclamare imperatore contro 
il volere del pontefice Innocenzo III. 

L'Ordine fu posto sotto la protezione di San Gallo; 
e il nome di Orso, secondo il Favin e l'Ashmole, gli 
fu dato in memoria del santo di questo nome, il quale 
fu uno dei martiri della legione tebea. Il Giustiniani 
però non è di questa opinione, e dice che il titolo di 
Orso ha avuto origine da un miracolo. Ecco le sue pa- 
role : € Sogoriornando il Santo Abate Gallo nel luogo 
dove pensava di stabilire il proprio romitaggio assieme 
con Hildebaldo, diacono di Vulmaro, prete e parroco del 
castello Burnigio, gli comparve un grande orso ; a co- 
mando del Santo Abate, questi depose la naturale fie- 
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rezza, e amministrava loro vari servigi, portando dal 
bosco le legna, e ponendole sopra il fuoco; sicché par- 
rebbe più conveniente che essendo T Ordine dedicato a 
San Gallo, l'immagine dell'orso avesse anche relazione 
al riferito ^i lui miracolo » . 

L'insegna dell'Ordine consisteva in una collana 
composta di catene d'oro, a cui erano intrecciate varie 
foglie di quercia, pur d'oro ; da esse pendeva un orso 
d'oro, posante sopra un terreno, smaltato color sabbia. 

L'imperatore nominò l'abate di San Gallo Capo su- 
premo dell'Ordine ; il quale cessò di esistere allorché la 
Svizzera divenne repubblica. 



TUNISI 

ORDINE DI TUNISI E DI BORGOGNA. 

L'imperatore Carlo V, dopo aver conquistato la 
città di Tunisi in Bar berla, e dopo aver rimesso sul 
trono tunisino Muley-Assan, volle eternare questo grande 
avvenimento istituendo un Ordine equestre, che egli 
chiamò « di Tunisi e di Borgogna » , e che pose sotto la 
protezione di Sant'Andrea. 

La decorazione consisteva in una collana d'oro gem- 
mata, in cui si vedevano pietre focaie, gittanti scin- 
tille ; e in fondo una striscia, su cui stava scritto 
Barberia. Da questa pendeva una croce di Sant'An- 
drea, con altre pietre gittanti scintille. 

Queste notizie le abbiamo tolte dalle opere del 
Giustiniani, dell' Hermant e dello Schooneback; ma il 
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padre Helyot, più positivo, si esprime a tale riguardo 
cosi : « Maia comme ils (cioè gli scrittori sunnominati) 
« n'apportent point de preuves, et qu'aucun autre Listo- 
« rien n^a parie da cet Ordre, on le peut mettre au nom- 
« bre de ceux qui sout supposés > . 



WURTEMBBRG 

ORDINE DELLA TESTA DI MORTO. 

Silvio Nemrod, duca di WUrtemberg, creò quest'Or- 
dine nel 1G52; e nominò sua madre Grande Priora. Esso 
cadde bentosto in dissuetudine, fino a che, nel 1709, 
Luisa Elisabetta di Sassonia-Mersburg lo ripristinò, e 
lo destinò a quelle dame, le quali giurassero di privarsi 
dei giuochi, degli spettacoli, degli abiti e degli equipaggi 
magnifici; in una parola, di qualunque siasi divertimento 
o sollazzo. 

L'insegna dell'Ordine consisteva in una testa di 
morto di smalto bianco, attaccata a un nastro nero. A 
destra e a sinistra di essa pendevano due strisce bianche 
sulle quali era scritto Memento mori. 

Nonostante la sua ricostituzione, quest'Ordine si 
estinse poco dopo. 
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et les noms de tous les chevaliers, chanoines et chanoinesses. Parie, 
1786. — In-12. 

Gaddi-Hebcolabi e.. Compendio storico del Sov. Militare Ordine di San 
Gio. di Gerusalemme. 2* Edizione. Roma, 1859, — Un opuscolo, in-fol. 

— Cenno storico del S. M. Ordine del Santo Sepolcro di Gerusalemme. 
Napoli, 1860. — In-4. 

Gambebini Abtubo, Storia degli Ordini Cavallereschi di tutte le NazionL 
Milano, Tipografia del Riformatorio Patronato, 1893. — Un opuse. in-16. 

Gassieb, Histoire de la Chevalerie fran^aise. ou Rechorches historiques 
sur la Chevalerie depuis la fondation de la monarchie jusqu'à ce jour. 
Parie, 1814. — In-8. 

Gattiiti M., Sunto storico del S. M. Ordine di San Giovanni di Gerusa- 
lemme ovvero di Malta. Napoli, Gennaro M. Priore, 1899, — In-8. 

Gauthieb L., La Chevalerie. Nouvelle édition, accompagnée d'une table par 
ordre alphabetique des matières. Pari», 1895. — In-8 gr. 

Gblbke (db) C. H., Description des Ordres de Chevalerie, croix de ménte 
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et autres marqnes de dietinction en uBitge ehec toates les maison s 
souvenines ete. Berlin, 1832. — In-fol. 

GiACCHiEBi PiETSO, GommenUrio storico degli Ordioi cayallerescbi aboliti 
ed esistenti negli Stati di Santa Chiesa. Soma, 1853. — In-fol. 

Giccci Gaeta HO, Iconografia storica degli Ordini religiosi e caTallerescbi. 
Soma, 1836-1847. — Nove Tolnmi in-4. 

GiusTiHiAH Bbrxabdo. Historìs cronologiche dell* Orìgine degli Ordini mi- 
litari e di tutte le Religioni caTsllereeche infine ad ora istitaite nel 
mondo, insegne, croci, stendardi, ecc. ecc.; serie di tutti i Prìncipi 
Gran maestri, Ordini di Dsnio e degP Infedeli, con le loro divise. V9- 
netia, pretto CouUti é la Kou, 1792. — In-fol. 

GoxBZ, El Tellocino dorado. 7 la Historìa de la Orden del Tnson. tradn- 
cida por Juan Bravo con el sumarìo de los Beyes Catolicos don Fer- 
nando 7 doùa Isabella. Toledo, 1546. — In-8. 

GoL'BDOir DB Gbhouillac H.. Nouvean Dictionnaire des Ordres de Cheva- 
valerìe cróés chez les differente penples depuis les premiers siècies 
josqu'à nos jours. Nouvelle édition revue et eorrìgée. Paris, E. Dentu, 
189». — In-16. 

GousSANcouRT (db) M athieu, ]fart7rologe des Chevaliers de S. Jean de 
Hiernsalem. dita de Malte, contenant lenra éloges, armes, blasona, 
preuves de Cbevalerie etc etc. A Pari», Fr. XoH ti V, Le Xoir, 1643. 

— Due voi. in-fol. 

Gbyphius Cristiano, Disegno storico degli Ordini cavallereschi religiosi 

e secolari. LipHa, 1709. — In-8. (In tedesco). 
GuABiRi ANDREA, Origine et fondatione di tutte le religioni e militie di 

Cavallicri, con le croci e segni usati da quelle. In Venetia, appretto 

Valentino Mortali, 1666. — In-4. 
GuiOARD JoANifis, Bibliothèquo béraldique de la France, comprenant la bi- 

bliographie s7stématique et raisonnée de tous les ouvrages qui ont 

pam sur le blason, les Ordres de chevalerie, la noblesse, la féodalité, 

les flefs et les généalogies, eoncemant la Franco; avec notes erìtiques 

et bibliographiques. Parie, Dentu, 1876. — In-8. 
GuBTLER Nic, Historia Templariorum. Ametelodami, 1691, — In-8. 
Havor Job. Bapt., Conspectus Equestrìnm Ordinnm per Enropam fioren- 

tium, in Universitate T7maviensi oblatns. T^rnaviae, tjfpie Aead, 1742. 

- In-8. 

Hellewald (de) Ferd., Bibliographie méthodique de TOrdre souverain 
de Saint-Jean de Jérusalem, redigéo et publiée sous les suspices du 
grand maitre Fr. Jean-Baptiste Ceschi Santa Croce. Rome, Imprimerti 
Poluglotle de la Propagande, 1835. — In-4. 

Helyot Pierre (dlt le Pére Hippolgte), Histoire des Ordres monastiques, 
religieux et militaires et des Congrégations sécnlières de Tun et de 
l'autre sexe, qui ont éttS establies jusqu'à présent, eontinuées par le 
P. Maximilien Bullot, Paria, 1721. — Otto voi. in-4. Con flg. 

Quest'opera Ai tradotta in italiano da Francesco Fontana: Lucca, 
Q. Salani, 1737-1739. — Otto voi. in-4. 
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Helyot Pierre (dit le Pére HippolyU), Dictionnaire dea Ordres religieox 
et militaires ete. Mie par ordre alpbabetique par Tabbé Mione. Parie, 
1859. — Quattro voi. in-8, con numerose incisioni. 

Hermaut J., Ilistoire des rellgions oa Ordres Militaires de TEglise et dea 
Ordres de Gbevalerie. Souen, chez J, B. Besongne, 1725. — Due vo- 
lumi in-16. 

HisToisK crltique et apologétique de T Ordre des cbevaliers du Tempie de 
Jénisalem, dite Templiers; per feu le R. P. M. J. (Manbubt Jeuxe). 
Pariét, QuiUot, 1789. — Tre voL in-4. 

HisToiVB des Ordres militaires on dea cbevaliers des milices séculières et 
regulières de l'un et de l'autre sexe. Nouvelle édition tirée de Giu- 
stiniani, de Bonanni, d'Hermant, de Scboonabeek, du P. Heliot eie 
Amsterdam, 1721. — Quattro voi. in-8. 

Hollebrke (van) L., Histoire et Icgislation des Ordres de clievalerìe et 
marques d* bonneur, d*après les docuraents offlciels. Royaume de Bel- 
gique. Parie, 1875. In-4. ~ Ve n'ha un'edizione, pure in-4, del 1879. 

HosPiNiANi BoDULPHi, De origine et progressu Ordinum monasticomm 
equitumque militarium Libri VI. Ttguri, in offleina Froeehoviana, 1588. 

- In-fol. 

Hoziee (d') M., L' histoire et milice du benott Saint-Esprit, contenant les 
blasons des armoiries de tous les cbevaliers qui ont éié honorés du 
collier du dit Ordre, depuis la première institution jusqu'à présent. 
Paris, 1634. — In-8. 

Huouet-Latoub, L' Ordre sacre e£ militaire du S. Sepulcre. Montreal, 1882. 

- In-8. 

HuMAWA Raff. Saggio degli Ordini militari della Beai Casa di Savoia. Ca- 
gliari, 1850. — In-8. 

Ixbert de la Platiìere (le comte) Sulpice, Fastes de T Ordre de Malte 
selon la serie cbr^nologique de ses grands-maitres, accompagnés de 
notes critiques et omés de portraits de ses illustres Cbevaliers. 
Parie, 1783. — In-4. 

Imolbse L. a.. Memorie storiche del Sacro Ordine Aurento ossia dello 
speron d'oro, con note ed aggiunte di P. GiaecbierL Terza ediz., con 
due tavole, una delle quali color. Boma, 1841. — In-8 gr. 

Institution (De V) de V Ordre de TAnnonclade et autres ordres de Savoye. 
In BoiaSKAU, Promptuaire Annorial et general. Paris, \^IB. 

Jovet, L' histoire des religions de tous les royaumes du monde. Parie, 
Montalant, 1724. — Sei voi. in-8. 

KoDEN Sapibha Joh. Fbid., Adnotationes historicae de orìgine et excel- 
lentia Ordinis Equitum Aquilae Albae. Accessit Corollarìum cele- 
brìores in Cbrìstianitato Ordines florentes ememerans. Coloniae, apud 
Adamum Cholinum, 1780. — In-4. 

Kuhn L., Sunto storico e descrizione *di tutti gli Ordini cavallereschi esi- 
stenti in Europa. Vienna, 1811. — In-8. (In tedesco). 

Lablée J., Tableau chronologique et historìque des Ordres de chevalerìe 
qui ont existé en Europe depuis lo quatrìème siècle jusqu'à nos 
jours. Parie, 1807. — In- 16. 
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Labchbbt L., Anden unorìml equestre de U Toison d*or et de l'Europe 
AU XV* eiède. PaHs, 1890, — In-foL 

LAWxsMcs-ABcmB J. IL Tbe Orden of the Chivalry. London, Gurriteh, 
1671, — In-4. 

'- Tbe Orden of ChiTabrj. From tbe Originai Btatntes of tbe rarioue 
Orders of knigbthood, and otber eoorces of Information. London, Alien 
and C, 18S7. — In-4. 

LxDcc H., Hiatoire dee déeorations en Franee. Orìgine biatoriqne et deserìp- 
tlon dea ordrea. croix, médaillea et inaignea antérìeura et poatérieura 
k la RÓTolntion. Paris, 1890, — In-12. 

Laràyai Victob. Hiatoire dea cbeTaliera hoapitallera de Saint Jean de 
Jémaalem, appeléa depoia eboTaliera de Rbodea et avijonrd'hni cbe- 
Taliera de Malte. Pari; Dtiaunap, 183$, — In-12. 

Livia (Le) dea Statata et Ordonnaneea du tràa-noble-Ordre de TAnnon- 
ciade. A Turin par Joan Jaequoa Bmotio, 1997, — In-foL 
HavTene pure nn*albm edizione del 1729, in-4. 

Llamazasbs Fbbmaitdkz José, Hiatoria eompendiada de laa cuatro Ordenea 
militarea de Santiago, CalatraTa, Alcantara, y "Hont^ti. Madrid, Alham- 
Wa, 1899. — In-4. 

LoKLAT ;di) le Marquia. L*art de ae faire déeorer, avee lea noma dea 
prìndpanx aouveraioa et lea adreaaea da eorpa diplomatiqae étranger. 
Parlo, 1868. — In- 12. 

LouMYBB J. F., Ordrea de cberalerie et marqnea d*bonnear. Déeorationa 
noavellea et modifleatìona apportéta aax andennea joaqu'en 1869. 
Parlo, 1899. — In-8. 

Uaioxb W., Abrégé métbodiqae de la adence dea Armoirìea, boìtI d'un 
gloaaaire dea attrìbota béraldiquea, d'un Traité élementaire dea Or- 
drea de Cbevalerìe etc. ete. etc. Parlo, Gamior Frìroo, 1885. — In-8. 

— Dictionnaire enejdopédiqne dea Ordrea de CbeTalerìe dvila et militai- 
rea créóa chez lea diflTérenta penplea, depaia lea tempa lea pina reculéa 
juaqu' à noa joura : accompagno de la nomenclatore dea Ordrea étran- 
gera reconnna par lo gouvemement ftan^aia, d'an réaamé de la Ló- 
gislation apéciale qui lea rógit, et d'an tableau colore de leura rabans. 
Parlo, A. Delahayo, 1891. — In- 16 pi ce. 

Maisoxiieutk (db , Annalea biatoriquoa de TOrdre Soayerain de St. Jean 
de Jémaalem, depuia l'année 1725 joaqu'aa moment préaent. Salnt- 
Péterabourg, 1799, — In-8. 

L'autore di qneat* opera, cbe è aoprattatto importante per la atorìa 
dell'Ordine in Ruaaia, era. Incaricato d'affari del Gran Maeatro a Pie- 
troburgo. 

Manko Axtoxio, L'Ordine Civile di Savoia. 

Vedi le Curiooità o Bicereho di Storia Subalpina, Torino, 1877, 
fase. 8, pagg. 193-209. 

Habchesi 6. Y., La gallerìa dell'Onore, ove aono deacrìtte le Memorie del 
Sacro Ordine Militare di Santo Stefano e de' aaoi Cavalieri. Forlì, 1739, 
— Due voi. in-4. 
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Martin Jules, Annoiries et Décoratlons par Jules Martin De Montalbo et 

Raymond Richebé. Illastrationa de Joseph Van Driesten ete. Paris, 

LibrairU d$s contemporain», 1696. — In-32. 
Mabulli Jkbohimo. Natali delle religiose milizie dei Cavalieri Spedalieri 

o Templari. In Malta, 1633. — In-8. 
Maurice J. B., Blason dea armoiries dea Chevaliera de la Toison d*Or. 

A ìa Haye, 1667. — In-8. 
Mausolbb de la Toiaon d'or ou tombeanx dea chefa et dea chevaliera de 

rOrdre de la Toiaon d*or. Amsterdam, 1680. — In-16. 
Mazas a., La L^gion d'honnenr, aon istitution, sa splendenr, ses eario- 

aités. ParU, 1854. — In-8. 
Meoisebi HiEBON., Delicias Ordinum equestrium. Leipgig, 1617. — In-8. 
MixoiBE HI8T0RIQUB Biu* 1* Ordre de Saint- Antoine de Yiennois avee une 

conaaltaUon touchant la Réunion de cet Ordre à celili de Malte. Fari», 

ehez P. O. Senior (a. a.). — In-4. 
Mendo Andbeab, De ordinibus militaribna disquisitiones canonicae, theo- 

logicae, morales et historicae, prò foro intemo et externo. Lugduni, 

1668. — In-fol. 
ME5E8TRIBB C.F., De la cbevalerìe ancienne et moderne avecla manière d'en 

faire les preuves pour tona les Ordres de chevalerie. Parla, 1683.— In-16. 
Mevitekiub Fb., Deliciae equestrium sive militarium Ordinum et eorumdem 

erigi nes. Statata, symbola et insignia, iconibus additis gonuinis. CoUy- 

niae Agrippinae, 1623. — In-4. 
Mbslix. Mémoires historiques c5ncemant T Ordre de Saint-Lonis. Parie, 

1785. — In-4. 
Michelet Jules, Procèa des Templiers. Parie, Imprimerle Jioyale, 1841. — 

Due voi. in-4. 
MicHiELi T Mabquez Jos., Thosoro militar de cavaleria antigno j mo- 
derno, modo de armar cavalerios y profesar ceremonias ete. Jiadrid. 

1642. — In-fol. 
MiOLioRiiTi- Spinola Francesco, Breve compendio delle Storie rìgnardsnti 

r Ordine Cavalleresco di San Giovanni di Gerusalemme, restaurato nei 

Buoi domini da S. M. il re Carlo Alberto con Lettere patenti del 3 ot- 
tobre 1844. Torino, Stamperia Peit^ani e Ferrerò, 1844. — In-8. 
MiONARD Thox. Joachix, Eclaircissemeuts sur les pratiques oceultes dea 

Templiers. DUon, DouilUer, 1851. — In-4. 
MiGNE (l'abbé). Vedi Hìlyot. 
MioNAN A., La Chevalerie Franfaise. Hiatoire dea Ordres religienx et mili- 

taires. Parie, 1873. — In-12. 
Mills Ch., The history of Chivslry or Knigthood and ita times. London,. 

Longman, 1825. — Due voi. in-8. 
MiRAEus AuBERTCs (Anbsrt Le Mire), Origines equestrium sive militarium 

Ordinum libri duo. Antuerpiae, David Martiniue, 1609. — Opuscolo 

di 46 pagine in-4. 
MoNDONO Belvalbti (ie Pére), Catechismus Ordinis Eqnitum Periscelidis 

Anglicanae, seu specnlnm Anglonim. Cdoniae, 1681. — In-8. 
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M OHTAOif AC (de) Elizé, Uìstoìre dea chevaljen Templien et de leurs pré- 
teudus BureeMeara, sui vie de Thistoire dea Ordres da Chrìet et de 
Montesa. l'^arìM, Amg, Aubrn, 1864. — In-S. 

KoiTTALBO (Db\ Vedi Martis J. 

I^'bcstabdt, Dliioiurìo degli Ordini di Cavalleria. Brettavia, 1847, — In-8. 
(In tedeaeot. 

J^EY EuokNB, Abrégé biatorìqne dea Ordrea militairea efc civile de la Ho- 
narehie de Savoie. 

Extrait da Spectaleur itilìtaiìt (Cahier de juJn I8i3). 

1«0BB0T Sboas W.. Honor mllitary and civil. lAmdom, urprÌHied h»/ Ro- 
bert Barktr, 1808. — In-fol. 

Kotizia deir Ordine de' CaTalieii aureati o aia dello Sprone d'oro, con una 
descrizione degli abiti, croci etc di nioltiaaimi altri Ordini militati. 
/<• ToHmn, ntiìa Stamptria di Dom. Pauìino, 1695, — In-4. 

IfoTiziA atorìca del nobiliaaimo Ordine della SS. Annunziata. Sunto degli 
Statuti. Catalogo dei Cavalieri. Firense, Tip, Eredi Baita, 1869. — In-i. 
Edizione di soli 300 esemplari. 

ICouTEAU Calbndbibb du très-illustre Ordre équeatre de Bavière sous le 
ti tre de dófenscurs do la Gioire de Dieu, aous la protection de Saint- 
Michel Archange, pour Fnn 1771, contenant lea noma, tìtrea et armoi- 
riea etc. de 1693 à 1771. S. l. 1771. — In-12. 

Oxofbj (d') Pietro, Succinto Ragguaglio dell'Orìgine, progresso e Stato 
preaente del Sacro Militar Ordine Geroaolimitano, con un ristretto 
di tutte quante le Vite dei Gran Maeatrì, incominciando dal B. F. Ge- 
rardo de Tnne, Institutore, fino a Fr. Emanuele de Bohan. Napoli, 
Gaetano Raimondi, 1791. — In-8. 

Ohdonnances (Lea) de l'Ordre de la Toison d'Or. S. /. »i. d. (vera 1560). — In-4;. 

Ordre (L') militaire dea Chevaliers de Notre-Dame aous le titre du Mont- 
Carme! et de Saint-Lazare. Pari», 1664. — In-8. 

Padiglione Carlo, Il F.E.R.T. di Casa Savoia. Memoria Araldica scritta 
per le fauste nozze di Umberto con Margherita di Savoia. SapoH. 
1868. — In-4. 

Pakhard Felix, L'Ordre du Saint-Esprit an XVIII* et XIX* aièclea. Notes 
historiques et biographiques sur les membres de cet Ordre depuis 
Louis XV jiisqu'à Charies X. 1715-1830. Précède d'un Précis histo- 
rique. Pari», 1868. — In-8. 

Paktaleonis Hejtrici, Historia militaris Ordinis Joannitarum .Rhodiomm 
ant Melltensium Equitum. Basiìeae, ISSI, — In-foL 

Perrot a. M., Collection historiqne des Ordres de Chevalerìe civils et 
niilitaires exìstant chez les diflTérents peuples du monde, suivie d'un 
tableau chrouologique des Ordres éteints. Pari», André, 1890, — In-4. 

Fietrambllara G., Elenco degli ordini equestri. Loro origino e storia. 
Roma, Mode» e Mendel, 1901. — In-8. 

Pine J., Cérémonies de T Ordre du Bain. London, 1730, — In-fol. 

PiNEDo DE Salazab Juliav, Historia da la insigne Orden del Toyson de 
oro. Madrid, 1787. Tre voi. in-foL 
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PoTMTE (db la) Armoi*{al historiqne de TOrdre dee Chevalien du Saint- 
Esprit. ParU, 1689. — Iu-4. 

Pritilboia et immanitates a Saiicta Sede concessa Duci Sabaudiae Magno 
Hagistro et Equitibus militarium Ordinnm SS. Maaritii et Lazari. 
Taurini, 1604. — In-fol. 

Promis Domskico. Medaglia di Claudio di Seystel e Nuove ricerche sul- 
r Ordine del Collare di Savoia. Torino, 1871. — In fot. 

FucA Aktokio, Gli Ordini Cavali eresebi del Regno d'Italia e di alcnni 
Stati esteri, brevemente descritti. Napoli, Tipografia dtl Commercio, 
1873. — In-8. 

Bades (db) Frakcisco, Chronica de lae tres Ordenes de Sant Jago, Cala- 
trava y Alcantara. Toledo, 1572, — In-fol. 

Raxxblsbbro J. W., Descrizione degli Ordini cavallereschi religiosi e 
profani d'Europa. Berlino, 1744. — Dieci voL in-4. (In tedesco). 

Rbcubil liistorique des Ordres de chevalerie, traitant de Torìgine et dea 
statuts de chacun d'eux... avee planches eolorées. Parie, 1843^ — In-fol. 

Rbola de la Orden y Cavaleria de Sant Jago del Espada. Ancere, 1598. 
- In-*. 

Rbgi Magistrali Provvedimenti relativi all'Ordine dei SS. Maurizio e Laz- 
zaro, dalle riforme del 1851 in poi, preceduti da una breve stoiia delle 
Sacre religioni ed Ordini militari di San Lazzaro e di San Maurizio, 
pubblicati per ordine del Re, Generale Gran Mastro. Torino, G. Mar- 
gorati, 1864. — In-8. 

Ve ne sono altre due edizioni antecedenti a questa: una del 1801, 
e l'altra del 1863. 

Regie Patenti per la creazione dell'Ordine militare di Savoia (14 ago- 
sto 1815). Torino, Stamperia Beale, 1815. — In-foL 

Regie Pateicti, con le quali Sua Maestà crea l'Ordine civile di Savoia e ne 
stabilisce le regole (29 ottobre 1831). Torino, dalla Stamperia Beale, 
1831. — In-4. 

Reiffexbbro, Histoire de la Toison d'or. Bruxelles, 1830. — In-8. 

Ricci G. B.. Istoria dell'Ordine equestre dei SS. Maurizio e Lazzaro, col 
molo dei Cavalieri e commende, fatta pubblica. In Torino, nella Stam- 
peria di Q. B. Maireeee, 1714. — In-4. 

Richebì Ratxord. Vedi Mabtiit. 

Ronx (l'abbé), Histoire des trois Ordres réguliers et militai rea des Tem- 
pliers. Tentone et Hospitaliers ou Clhevaliers de Malte. Parie, Lot- 
Un, 1725. — Due voL in-16. 

RoT J, J. £., Histoire des TempUers. Toure, Marne, 1848. — In- 12. 

Ruo Raffaele. Saggio storico degli Ordini cavallereschi antichi e moderni, 
estinti ed esistenti nel Regno delle Due Sicilie sotto It varie dinastie. 
napoli, 1832. — In-8. 

Ruolo generale del Serrano militare Ordine di San Giovailni di Gerusa- 
lemme ovvero di Malta. Soma, tipografia Poliglotta, 1895. — I11-8. 

Sautt-Allais (de) Victor, Histoire generale des Ordres de Chevalerie 
civils et militaires, existant en Europe. Paris, 1811. — In-4. 

Cappelletti, Ordini CavaUereechl — 49 
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SAnrT-MAUBici-GABAKis, HÌ8toir« d«0 Ordres de chevalerie miliUires. re» 
Ijgieux et ciyiU, *ncien« et moderne». AUemftgne. Notiee liistorìqne 
«or r Ordre chapiUl et oniTersel dee quatre enpereure d'AUemagne 
ou d'ancienne et Sllostre nobleaae, et aur TOrdro dn ménte da Lion 
de Holstein-Limbonrg-Loxemboiirg. Pari», 1858, — In-S. 

Saihtb-Foix. Histoire de F Ordre do Saint-Eaprit. l'arU, 17&7, — Tre Te- 
lami in- 12. 

Saiutb-Mabik (de) Hovobb, Diasertationa hiatoriqaee et critiqaea aor la 
cbevalerie ancienne et moderne, aecnlière et régolière. A Paris, che» 
P. F. Giffort, 1718. — In-4. 

Saiittb-Palayb (de la Cume de) J. B.. Mémoirea aor la Cheralerìe an- 
cienne et moderne, eonaiderée comme nn établiaaement poliUqne 
et mili taire. Troiaième édìtìon aree Introdnetion et notea de Ch. No- 
dier. ParU, 188€. ~ Dae voi. in-8. Con flg. 

Salles (ob) Felix, Annalea de l' Ordre de Malte, oa dea Hoapitaliera de 
Saint- Jean-de-Jéruaalem, CheTaliera do Bhodea et de Malte, depaia aon 
origine joaqn'à noa joura (1048-1889); du Grand- Prieoré de Bohème- 
Antri che et du aervice de aanté volontaire. Vienne, 1889. — In-8. 

Saksoviro Fbahcesco. Della Origine dei Cavalieri. Libri IV. (?on gli Sta- 
tuti et leggi della Gartiera, del Toaone, di S. Michele e della Nuntiata. 
Venetia, Sesta, 1570. — In-8, con flg. 

ScHOONBBEEK Adb., Hìatoire de tona lea Ordrea Mllìtairea oa de Cbeva- 
lerie. Traduite de V hoUandaìa. Amsterdam, H. Desbordes, 1699-1700. — 
Quattro voi. in-12. 
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